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La seduta comincia alle 16.

MORO DINO, Segretario, legge il process o
verbale della seduta di ieri .

(È approvato) .

Annunzio
di proposte di legge.

PRESIDENTE. Sono state presentate all a
Presidenza le seguenti proposte di legge da i
deputati :

ANSELMI TINA ed altri : « Integrazione del -
l'articolo 17 del decreto del Presidente dell a
Repubblica 30 dicembre 1972, n . 1036, concer-
nente le norme per la riorganizzazione delle
amministrazioni e degli enti pubblici operant i
nel settore dell 'edilizia residenziale pubblica »
(2388) ;

ANTONIOZZI : « Avanzamento dei tenenti co-
lonnelli a disposizione della Guardia di fi-
nanza » (2389) ;

BADINI CONFALONIERI ed altri : « Disciplina
giuridica della rappresentazione in pubblico
delle opere teatrali e cinematografiche» (2390) ;

PEZZATI ed altri : « Ordinamento della pro-
fessione di consulente del lavoro » (2391) ;

BALLARIN ed altri : « Istituzione dell 'ente
autonomo del porto di Chioggia » (2392) .

Saranno stampate e distribuite .

Trasferimento di progetti di legge
dalla sede referente alla sede legislativa .

PRESIDENTE . Ricordo di aver comuni-
cato nella seduta di ieri che, a norma de l
sesto comma dell'articolo 92 del Regolamento .
le sottoindicate Commissioni permanenti han -
ho deliberato di chiedere il trasferimento i n
sede legislativa dei seguenti provvedimenti a d
esse attualmente assegnati in sede referente :

VI Commissione (Finanze e tesoro) :

Reclutamento di ufficiali di complemento
della Guardia di finanza in servizio di prim a
nomina » (1534) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito.

(Così rimane stabilito) .

« Autorizzazione a trasferire in propriet à
al comune di Bolzano alcuni immobili appar-
tenenti al patrimonio dello Stato, siti in detta
città » (1959) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Ricordo di avere inoltre comunicato nella
stessa seduta che la VII Commissione (Difesa)
ha deliberato di chiedere il trasferimento i n
sede legislativa dei progetti di legge (concer-
nenti norme sugli ufficiali e sottufficiali d i
complemento e della riserva richiamati e trat-
tenuti per lunghi periodi di tempo) nn . 316 ,

119, 185, 241, 367, 511, 884, 887, 715, 1050 ,

1066, 1085, 1104, 1105, 1129, 1153, 1541 .

(La Commissione ha proceduto all'esam e
abbinato) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Svolgimento di interrogazioni .

PRESI DENTE . L'ordine del giorno reca :
Interrogazioni .

La prima interrogazione è quella dell 'ono-
revole Galloni, al ministro della pubblica
istruzione, « per conoscere le ragioni che han-
no sin qui impedito un adeguato funziona-
mento a servizio dei cittadini italiani e degl i
studiosi italiani e stranieri della Biblioteca
nazionale costruita secondo moderni e razio-
nali criteri in Roma nell ' area di Castro Pre-
torio, ma praticamente inutilizzabile - come
recenti inchieste giornalistiche hanno mess o
in risalto - con un enorme spreco di mezz i
e una perdita incalcolabile di valori culturali .
in particolare l ' interrogante chiede se risponde
a verità che, a oltre due anni dalla costru-
zione dell 'edificio costato più di 10 miliardi :
a) non si sia ancora provveduto alla dota-
zione dei mobili indispensabili per il funzio-
namento (sedie, tavoli, scrivanie e armadi) ;
b) non sia stata prevista la dotazione, me-
diante il bando di appositi concorsi o trasfe-
rimenti da altri servizi, del personale neces-
sario ad amministrare oltre 3 milioni di volu-
mi destinati a diventare in breve volger d i
anni almeno 5 o 6 milioni e porsi al servizio
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di almeno un migliaio di utenti giornalier i
del servizio; c) non si sia provveduto alle
necessità di bilancio della Biblioteca nazionale
con una dotazione adeguata alle spese cor-
renti, essendo l 'attuale dotazione di 300 mi-
lioni annui assolutamente insufficiente anche
per la semplice rilegatura dei libri e dell e
raccolte di giornali e soprattutto per l'acquist o
di nuovi libri ; d) non sia stato disposto e
realizzato il trasferimento di quasi tre milion i
di volumi dal palazzo di via del Collegio ro-
mano - dove sono tuttora giacenti - alla sed e
della Biblioteca nazionale ; e) non sia stato pre-
visto un sistema di elaborazione elettronic a
per facilitare e rendere spedite la richiesta e
la consegna del libro . In conclusione' l ' interro-
gante chiede quali provvedimenti urgenti i l
ministro competente intende adottare per ri-
mediare ai gravissimi danni provocati dalla
situazione sopra descritta, tenendo present e
che il funzionamento della Biblioteca nazio-
nale è strumento insostituibile di lavoro e d i
consultazione per il 'mondo della cultura na-
zionale che ha il suo epicentro in Roma, pe r
la sede universitaria che ospita 140 mila
studenti, per le nuove sedi universitarie de l
centro sud dotate di biblioteche insufficienti »
(3-01189) .

L ' onorevole sottosegretario di Stato per l a
pubblica istruzione ha facoltà di rispondere .

LENOCI, Sottosegretario di Stato per l a
pubblica istruzione . Questo Ministero fa pre-
sente che la Biblioteca nazionale centrale d i
Roma, sebbene abbia' ottenuto la consegn a
solo in via provvisoria dell 'edificio degli uf-
fici e del palazzo dei magazzini, ha già prov-
veduto alla scaffalatura completa di tutti i
magazzini occorrenti per il deposito dei libri .
Inoltre sta per essere arredata la sede delle
conferenze e gli architetti incaricati dell ' ese-
cuzione del progetto hanno già effettuato l a
consegna dei progetti riguardanti l 'arreda-
mento delle sale di lettura ; pertanto entr o
breve tempo saranno bandite le relative gare .

P. in via di costituzione una commissione
di studio con l ' incarico di predisporre uno
schema di disegno di legge sulla ristruttu-
razione della biboliteca per facilitarne il fun-
zionamento, assicurarle i necessari finanzia -
menti e dotarla del personale adeguato .

I1 trasferimento dei volumi della Biblioteca
nazionale centrale di Roma nella nuova sed e
del Castro Pretorio è stato iniziato nel giugn o
del 1972, dopo l ' installazione delle scaffala-
ture, e già circa 500 mila volumi e l'intera
sezione dell 'emeroteca sono stati trasferiti nei

locali della nuova sede, dopo essere stati sot-
toposti alle necessarie operazioni di disinfe-
zione, disinfestazione ed essiccazione .

Inoltre il personale della biblioteca prov-
vederà entro breve tempo ad operare il tra-
sferimento dei manoscritti e di quel material e
raro che, rivestendo un carattere di parti -
colare importanza, non si è ritenuto oppor-
tuno affidare nelle mani di estranei all 'am-
ministrazione .

Per quanto riguarda, invece, le nuove ac-
cessioni e l ' ingente flusso di volumi che per -
vengono per diritto di stampa, si fa presente
che gli stessi vengono collocati direttamente
nella nuova sede .

Va precisato inoltre che buona parte dei
volumi predetti dovrà passare preventiva-
mente per le celle di disinfezione e tutti po i
dovranno essere riordinati nella loro defini-
tiva sistemazione ; ne consegue che tutto i l
materiale librario potrà essere sistemato fun-
zionalmente nella nuova sede in un period o
di tempo non breve .

Si fa presente, poi, che a causa della ca-
renza di fondi si è dovuta necessariamente li-
mitare l'opera di rilegatura dei periodici .

Il problema rientra nel quadro più ampio
delle ingenti spese di esercizio per il funzio-
namento della nuova sede, che risultano fi n
d'ora, come era previsto, molto elevate . Va
poi considerato che l ' inizio delle operazioni d i
trasferimento del materiale librario e altr e
cause hanno determinato l'esigenza di met-
tere in funzione nei magazzini e nel palazzo
degli uffici, e cioè nei due terzi del nuov o
complesso edilizio, tutti gli impianti ed i ser-
vizi generali con la notevole spesa di circ a
150 milioni .

A titolo informativo si tenga conto che pe r
far fronte a tali necessità, come a quelle pur e
preminenti della nuova sede della Bibliotec a
nazionale universitaria di Torino in conse-
guenza del suo trasferimento in atto alla nuo-
va sede, è stata disposta con legge 15 april e
1973, n . 170, una variazione di bilancio in au-
mento, per il 1972, di lire 310 milioni sul ca-
pitolo 245. E questo Ministero ha già richie-
sto al Ministero del tesoro un'integrazione d i
lire 600 milioni sul medesimo capitolo per i l
corrente esercizio finanziario . Si fa presente
inoltre che è già allo studio presso la Biblio-
teca un esperimento di automazione e mec-
canizzazione dei servizi . Si precisa infine, che
il servizio del prestito internazionale antece-
dentemente veniva effettuato tramite la Biblio-
teca nazionale centrale di Roma, mentre re-
centemente è stato disposto che, a causa degl i
impegni connessi al trasferimento della nuo-
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va sede, la Biblioteca nazionale, pur conti-
nuando a fungere da intermediaria delle ri-
chieste di prestito, non curi più la spedizion e
e la ricezione dei libri, che viene pertanto
riservata direttamente alle biblioteche interes-
sate, ciò al fine di poter agevolare definitiva -
mente il trasferimento .

PRESIDENTE. L 'onorevole Galloni ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

GALLONI. Signor Presidente . onorevol e
soltosegretario, prendo atto della risposta
ora data alla mia interrogazione, con la qua -
le il Governo, per altro, conferma l ' estrema
serietà della situazione .

La Biblioteca nazionale è uno degli stru-
menti più importanti per Io sviluppo cultu-
rale dell 'università di Roma e della capital e
del nostro paese . Il fatto che da anni la Bi-
blioteca nazionale non sia agibile, che su ol-
tre tre milioni di volumi che dovevano es-
sere trasferiti dalla vecchia alla nuova sed e
solo 500 mila, secondo le dichiarazioni ch e
ci sono state testé rese, siano stati trasferiti .
che l 'edificio sia già allestito da oltre du e
anni con una spesa di oltre 5 miliardi per
l ' erario dello Stato senza che questa spesa
fino a questo momento abbia fruttato, abbi a
cioè dato alcun risultato positivo, tutto que-
sto induce a sollecitare e a richiedere a l
Governo un maggiore impegno per la solu-
zione di questo problema .

Ci rendiamo conto che dal punto di vista
organizzativo non è facile affrontare quest i
problemi e che per alcuni aspetti, com e
quello della riorganizzazione del personale e
dei servizi, occorrerà forse presentare in Par -
lamento dei disegni di legge, ma appunto per
questo credo che, indipendentemente da quel -
la che può essere - e certamente sarà - anch e
una iniziativa parlamentare, il Governo stes-
so sia tenuto a provvedere a quello ch e
è stato ritenuto e giustamente un grave scan-
dalo per la cultura italiana : l ' inagibilità
della Biblioteca nazionale . Attualmente sol -
tanto la Biblioteca di Firenze offre la pos-
sibilità di consultare alcuni volumi e docu-
menti che sono invece introvabili in altre
biblioteche e quindi sottratti alla possibilit à
di studio e di consultazione da parte di stu-
diosi e di interessati . La situazione dunqu e
è estremamente grave.

Per quanto sopra detto, prendo atto dell a
buona volontà espressa dal Governo, speran-
do che ci si muova sulle linee da esso in -
dicate e dichiariamo la nostra disponibilità ad
aiutare il Governo nell'attività legislativa ne-

cessaria al fine di sbloccare una situazion e
che sta divenendo sempre più insostenibile .

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione de -
gli onorevoli Marras e Berlinguer Giovanni ,
al ministro della pubblica istruzione, « pe r
sapere se è informato del malcontento esi-
stente nella pubblica opinione per il fatt o
che, dopo sei anni di totale chiusura pe r
restauri, il museo garibaldino di Caprera è
stato riaperto solo per una piccola parte, con
la sorpresa di non trovarvi neanche tutti i
cimeli che prima vi erano raccolti . Questa
situazione ha provocato giustamente lo sde-
gno e la protesta del consiglio comunale d i
La Maddalena, di cui Caprera rappresent a
la maggiore attrattiva non solo turistica, m a
storica, per i ricordi di valore nazionale e
internazionale legati al soggiorno e all a
tomba dell'eroe . Per conoscere quali concret i
provvedimenti intende adottare affinché i l
museo e tutto il compendio garibaldino ven-
gano ripristinati nella loro interezza in modo
che i numerosi viaggiatori che anche, e spes-
so solo per questo scopo si recano a Caprera ,
ne possano pienamente usufruire, disponend o
a questo fine che vengano al più presto uti-
lizzati gli stanziamenti già esistenti (integran-
doli, se del caso) ed esaminando con gl i
amministratori la possibilità di - affidare a l
comune di La Maddalena il compito di cu-
stodire e valorizzare un complesso che i l
Governo italiano ha il dovere di considerar e
come uno dei luoghi sacri alle memorie de l
nostro popolo » (3-00060) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per la
pubblica istruzione ha facoltà di rispondere .

LENOCI, Sottosegretario di Stato per la
pubblica istruzione .. Si fa presente che il pro-
gramma di restauro del compendio garibaldi-
no di Caprera, finanziato dalla Cassa per i l
mezzogiorno, era in corso di realizzazione gi à
nello scorso mese di dicembre, secondo il pro -
getto a suo tempo approvato .

Quel progetto non può tuttavia essere an-
cora compiutamente realizzato poiché si è tut-
tora in attesa della definizione degli aspett i
giuridici connessi allo spostamento di alcun e
tombe di familiari, collocate accanto a quell a
dell 'eroe molti anni, o addirittura molti de -
cenni, dopo la sua morte .

Inoltre, i lavori di sistemazione delle stan-
ze e la sistemazione dei cimeli originali - per-
fettamente restaurati e attualmente conservat i
per ragioni di sicurezza presso la soprinten-
denza di Sassari - non possono proseguire,



Atti Parlamentari

	

- 9698 —

	

Camera dei Deputat i

VI LEGISLATURA - DISCUSSI,ONI - SEDUTA DELL ' 11 OTTOBRE 1973

poiché questo Ministero, consegnatario de l
compendio, non è ancora entrato in possess o
di alcuni locali detenuti da privati, locali in -
dispensabili per la definitiva sistemazione de l
museo.

Al riguardo, va precisato che si è in attes a
di conoscere dall 'avvocatura generale dell o
Stato quale sia lo stato attuale del giudizi o
pendente innanzi al Consiglio di Stato per ot-
tenere la consegna dei locali predetti . Alla stes -
sa avvocatura, da parte dell ' amministrazion e
finanziaria, è stato inoltre chiesto di voler far
conoscere se, in attesa della decisione sull a
vertenza in corso, sia possibile procedere allo
sfratto amministrativo, oppure quale proce-
dura possa essere diversamente esperita per
riottenere, in breve, la libera disponibilità de l
compendio garibaldino, e procedere alla defi-
nitiva esecuzione delle restanti opere .

Intanto, si assicura che nulla viene trascu-
rato per garantire la conservazione e la sorve-
glianza dell'intero complesso : a ciò provvedo-
no regolarmente due custodi di ruolo di questa
Amministrazione, i quali ne curano anche l a
chiusura al pubblico limitatamente a quell e
parti che è possibile visitare . Inoltre, esiste
una guardia d ' onore permanente comandat a
dalla Marina, la quale vigila sulla sicurezza
e la dignità della tomba dell 'eroe .

PRESIDENTE. L'onorevole Marras ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

MARRAS . Signor Presidente, per un mo-
mento avevo sospettato che il Governo avess e
atteso 15 mesi per rispondere alla mia inter -
rogazione al fine di potermi dare almeno
una risposta positiva in ordine al problem a
da essa sollevato : per potermi dire, cioè, che
il compendio garibaldino di Caprera sarebbe
stato finalmente aperto ai numerosi visitator i
e conseguentemente messo a disposizione de i
cittadini italiani . Invece la situazione no n
si è modificata in questi 15 mesi .

Mi sia conseguentemente consentito d i
esprimere la mia profonda delusione, anch e
per il ritardo con cui la risposta è stata data .
Su questo argomento, se il Presidente me l o
consente, vorrei aprire una parentesi, riguar-
dante l 'atteggiamento del Governo nei con -
fronti delle interrogazioni, che induce i par-
lamentari a rinunziare a servirsi di questo
strumento. Non parlo delle interrogazion i
scritte, per le quali i 10 giorni previsti da l
regolamento per la risposta non sono abi-
tualmente rispettati . Desidero però ricordar e
che, contemporaneamente all ' interrogazion e
sul compendio garibaldino, ne avevo presen -

tata un ' altra nella quale chiedevo di cono-
scere il motivo per il quale, il 2 giugno,
non viene più celebrato a Caprera l'anniver-
sario della morte dell 'eroe, come prima av-
veniva tradizionalmente, con concentrament i
di garibaldini, rappresentanze del Governo ,
cortei, discorsi, e via dicendo .

IOTTI LEONILDE . Forse perché i gari-
baldini sono in via di estinzione .

MARRAS. No, ci sono i garibaldini, i fi-
gli dei garibaldini e gli amici dei garibal-
dini ! Era un 'iniziativa che serviva a colle-
gare la celebrazione della festa della Repub-
blica ad uno dei protagonisti della, nostra
unità e dell ' indipendenza nazionale . Sta di
fatto che il compendio garibaldino riman e
in buona parte inutilizzato da sette anni .
In un primo momento era parso un fatt o
fortunato che il Presidente Saragat, renden-
dosi conto delle condizioni in cui esso si tro-
vava, avesse disposto subito per un inter-
vento. L'intenzione era buona, ma a seguit o
di quell ' intervento e avvenuti i primi stan-
ziamenti il compendio venne chiuso e cos ì
rimase . Ora sono state aperte solo tre stan-
ze : tutto il resto è ancora sottratto ai citta .-
dini, e, a giudicare dalla risposta data da l
Governo, non sembra vi siano prospettiv e
prossime di riutilizzarlo completamente .

Di conseguenza, debbo dichiarare la mia
completa. insodisfazione .

PRESIDENTE . R così esaurito lo svolgi -
mento delle interrogazioni all 'ordine de l
giorno .

Seguito della discussione del disegno d i
legge : Conversione in legge del decreto-
legge 21 settembre 1973, n . 564, concer-
nente provvidenze a favore delle popo-
lazioni dei comuni della Basilicata e
della provincia di Cosenza colpiti da
calamità atmosferiche nel marzo-aprile
1973 (2349) ; e delle concorrenti propo-
ste di legge Tantalo ed altri (1981) ,
Scutari ed altri (1984), Messeni Nema-
gna e Santagati (2254) .

PRESIDENTE . L ' ordine del giorno reca i l
seguito della discussione del disegno di legge :

Conversione in legge del decreto-legge 2 1
settembre 1973, n . 564, concernente provvi-
denze a favore delle popolazioni dei comun i
della Basilicata e della provincia di Cosenz a
colpiti da calamità atmosferiche nel marzo -
aprile 1973 » ; e delle concorrenti proposte di
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legge Tantalo ed altri, Scutari ed altri, Messe-
ni Nemagna e Santagati .

Come la Camera ricorda, nella seduta di
ieri è stata chiusa la discussione sulle linee
generali . Ha facoltà di replicare il relatore ,
onorevole Luraschi .

LURASCHI, Relatore . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, onorevole sottosegretario ,
nella mia qualità di relatore ho già, a nom e
della Commissione, espresso parere favorevol e
nei confronti del decreto-legge presentato da l
Governo in favore delle popolazioni della Ba-
silicata e della provincia di Cosenza, colpite
dalle alluvioni del marzo-aprile 1973 . Ho re-
gistrato, mi pare con sufficiente e riconosciut a
obiettività, quelle che sono state le voci d i
gruppi e di singoli colleghi della Commissio-
ne in merito al decreto-legge, che suscitava ,
come suscita, qualche perplessità in relazione
n quelli che oserei chiamare gli eterni proble-
mi del Mezzogiorno ed in modo particolare
dei comuni della Basilicata e della provinci a
di Cosenza. Le popolazioni di dette regioni no n
trovano nel decreto-Iegge in esame la risolu-
zione dei loro problemi e si aspettano be n
altre provvidenze ; provvidenze del resto pro -
messe e ben individuate anche in alcuni prov-
-vedimenti attualmente all'esame del Parla -
mento . Essi hanno ad oggetto la situazione del -
l ' agricoltura, di rilevante importanza in quel -
le province, il problema generale, ma dram-
matico nelle zone cui facciamo riferimento ,
della sistemazione idro-geologica del territorio .

Il relatore ha ascoltato con attenzione e
naturalmente con grande rispetto la voce de i
cinque colleghi che sono intervenuti nel dibat-
tito svoltosi in quest 'aula e che hanno illu-
strato alla Camera la drammatica situazion e
della regione Basilicata e dei comuni dell a
provincia di Cosenza. Mi riferisco all'onorevo-
le Scutari, all ' onorevole Tantalo - che ha an-
che avanzato la proposta di un ' inchiesta sull a
situazione del territorio della Basilicata dal
punto di vista idro-geologico - agli onorevol i
Tripodi Antonino, Frasca e Di Giesi che . con
notazioni diverse, pur riconoscendo validità a l
provvedimento di legge in esame, hanno vo-
luto - oserei direi doverosamente - allargar e
il campo del discorso ai problemi generali in-
teressanti le zone in questione .

Quel che ho potuto constatare, signor Pre-
sidente - l 'ho già sottolineato nella mia rela-
zione - è che da parte di nessuno è stata con -
testata la validità di questo decreto-legge, pu r
rilevando i limiti di esso e la sua portata d i
provvedimento che non intende risolvere tutt i
i prob l emi derivanti da. secolari situazioni ;

esso però cerca, in un primo tempo - alla pri-
ma ripresa, si direbbe in termine sportivo -
di porre riparo a quello che la natura ha dis-
sestato . Però, signor Presidente, tutti atten-
dono nel più breve tempo possibile il second o
tempo, cioè una legislazione che in manier a
definitiva e organica sappia riportare la . sere-
nità, la tranquillità, il lavoro, la gioia e, quin-
di, la voglia di vivere tra quelle popolazioni .

Nel confermare il voto favorevole dell a
Commissione al provvedimento in esame, no n
posso - come è mio dovere di relatore - esi-
mermi dal rappresentare la drammatica si-
tuazione di diversi territori della nostra na-
zione e dal chiedere ancora una volta al Par -
lamento e al Governo quelle misure che deb-
bono essere non tanto frammentarie ed ur-
genti quanto complete ed organiche, perch é
venga una volta per sempre tolta alle avver-
sità atmosferiche la possibilità di incidere in
maniera. così duramente negativa su territor i
e popolazioni .

Nel raccomandare ancora una volta l 'ap-
provazione del provvedimento, proprio per i l
bene che i colleghi intervenuti vogliono all a
loro terra, desidero riproporre i temi fonda-
mentali di uno sviluppo razionale dell'agri-
coltura e di una sistemazione definitiva de l
territorio. Desidererei . inoltre, che le prov-
videnze che approveremo per la Basilicata e
per la provincia di Cosenza, anche se in qual -
che misura sono fonte di amarezza per le po-
polazioni di questi territori (che non vedono
assicurati adeguati stanziamenti in aggiunt a
a quelli previsti dalla legge n. 36, mentre i l
numero dei comuni che debbono essere assi-
stiti è stato anche ampliato dalla Commissio-
ne), fornissero l 'occasione per ribadire l ' im-
pegno totale, da parte del Parlamento e de l
Governo, di venire incontro alle aspirazion i
di tutte le altre regioni d 'Italia che in ma-
niera analoga sono state colpite da calamità
atmosferiche nel 1973 . In Commissione (e an-
che in aula) sono state avanzate richiest e
provenienti dalle regioni Molise, Abruzzo ,
Emilia, Veneto e Piemonte. Insisto sull ' ur-
genza di sodisfaro le richieste avanzate da
parte delle popolazioni dell 'Abruzzo e de l
Molise, che proprio negli stessi giorni hann o
subito le medesime calamità atmosferiche
delle popolazioni della Basilicata e della pro-
vincia di Cosenza .

A nome dei colleghi della Commissione e .
oserei dire, a nome dei colleghi dell ' intera
Assemblea, prego il Governo di voler ricon-
fermare l ' impegno che entro un mese ana-
loghi provvedimenti verranno presi per l e
popolazioni delle regioni da me menzionate
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e, in modo particolare, per quelle dell 'Abruz-
zo e del Molise . (Applausi al centro) .

PRESIDENTE . Ha facoltà di replicar e
l 'onorevole sottosegretario di Stato per i lavor i
pubblici .

SCARLATO, Sottosegretario di Stato per i
lavori pubblici. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, non è certo per assolvere ad un ob-
bligo di rito che io desidero ringraziare l ' ono-
revole relatore per il suo scrupoloso impegn o
e tutti i colleghi che in Commissione e i n
aula hanno partecipato al dibattito sulla con -
versione del decreto-legge formulando riliev i
e proposte di emendamenti, espressione d i
esigenze sempre fondate ed obiettive . Il rin-
graziamento non è formale proprio perché no n
si può non dare atto del senso di responsabi-
lità di quei parlamentari che, portatori di le-
gittimi interessi gravemente lesi e destinatar i
di affidamenti autorevolmente presi in ordin e
alle riparazioni degli stessi, hanno consentito
con il loro atteggiamento di collaborazione i l
rapido passaggio dalla Commissione all 'aul a
e l 'esame del provvedimento : un atteggiamen-
to che credo troverà ulteriore conferma al -
l'atto del voto sugli emendamenti . E in questo
spirito vorrei formulare fin d 'ora un cortes e
quanto pressante invito a ritirare gli emen-
damenti comportanti un ulteriore aggravi o
finanziario .

Era prevedibile e forse inevitabile che l a
discussione avrebbe valicato i limiti circo -
scritti del provvedimento in esame, per ri-
proporre il discorso più ampio e certo pi ù
proprio della politica del territorio, della sua
difesa, della sua organizzazione, e in paral-
lelo quello del sud, discorso ritornante per-
ché centrale con i suoi mali antichi e recenti ,
con il suo sottosviluppo . Ma io desidero invi-
tare i colleghi Scutari, Tantalo, Tripodi, Fra-
sca e Di Giesi, che ancora una volta, e giu-
stamente, hanno sottolineato l 'urgenza di af-
frontare con congruità di soluzioni questi ch e
erano e sono i nodi storici della società ita-
liana, a considerare che la natura special e
del provvedimento, la sua anelastica dimen-
sione finanziaria, il raggio limitato del suo
intervento, ma vorrei dire soprattutto il grado
di responsabilità di chi in questo moment o
ha il privilegio di rappresentare il Governo ,
non consentono un approccio sodisfacente all a
vasta problematica proposta, anzi riproposta .

Comunque, le dichiarazioni del President e
Rumor nel dibattito sulla fiducia al Governo ,
i suoi incontri con le regioni e le rappresen-
tanze sindacali nazionali, le misure adottate

e quelle in allestimento fanno fede di una vo-
lontà operativa che intende mantenersi fedel e
agli impegni assunti di fronte al Parlamento
e al paese. Al Governo, non meno che ai par-
lamentari, non può sfuggire che il problem a
non è quello del pronto intervento, della ripa-
razione degli argini e del ristoro dei dann i
sofferti, quanto quello, innegabilrnente prio-
ritario, della impostazione e del varo di una
politica urbanistica e territoriale a scala de i
valori primari uomo-ambiente, permanente-
mente esposti alle offese cicliche, non fron-
teggiabili certo con misure episodiche e di-
scontinue . Nessun paese oggi può ipotizzare
una strategia delle riforme ed un modello or-
ganico di pianificazione economica senza coor-
dinarli ad un disegno di seria e coraggiosa
politica del territorio, senza una strumenta-
zione urbanistica che consenta allo Stato d i
guidare l ' economia nel suo momento territo-
riale . Se questo è sempre vero, lo è ancor pi ù
per un paese come il nostro, caratterizzato d a
divari e da squilibri che hanno causato grav i
scompensi nella realtà fisica, sociale e civil e
del paese .

In queste mie dichiarazioni credo, quindi ,
si possa trovare un raccordo più che una re -
plica ai rilievi mossi dai colleghi Scutari ,
Tantalo, Tripodi, Frasca e Di Giesi nei loro
interventi . Costituiscono testimonianza d i
questa consapevolezza e conferma di una ten-
sione operativa conforme lo schema di dise-
gno di legge per la difesa del suolo presen-
tato dal ministro Lauricella nella passata le-
gislatura e riproposto in questa, il disegno d i
legge per autorizzazione di spese per l 'esecu-
zione di opere di sistemazione idraulica e d i
difesa del suolo, per 1 .100 miliardi di lire ,
e il riconfermato impegno del Governo a pro-
porre una nuova disciplina urbanistica qua-
dro che tenga nella dovuta considerazione l e
dure lezioni del passato . Con il decreto-legge
n. 564 si è inteso, più modestamente, provve-
dere provvisoriamente, ma urgentemente (per-
ché, se è vero che il problema va affrontat o
nelle sue ascendenze causali, non è men ver o
che si ha il dovere di ridurre gli impatti, gl i
effetti immediatamente dannosi) alle conse-
guenze delle calamità atmosferiche che han-
no, nel corso di quest 'anno, colpito la Basili-
cata ed alcune zone della Calabria, ' site pre-
valentemente nella fascia ionica .

L ' accoglimento delle istanze avanzate pe r
altre regioni, parimenti colpite, avrebbe com-
portato un prolungamento dei tempi di appro-
vazione del presente provvedimento ed u n
ulteriore appesantimento delle situazioni lu-
cane e calabresi . È questa la ragione che, in
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precedenza in -Commissione lavori pubblic i
ed oggi in aula, non mi consente di accoglier e
emendamenti che portino ad estendere l'am-
bito territoriale di intervento . Parimenti i l
livello di guardia finanziario, già fortement e
insidiato, non mi dà la possibilità di acceder e
- come si sarebbe dovuto - a richieste ecce -
denti il volume di spesa previsto dal decreto-
legge; e di tanto chiedo scusa e comprension e
ai colleghi che hanno presentato gli emenda -
menti relativi .

Quanto al rilievo mosso dagli onorevol i
Tantalo e Antonino Tripodi circa il ritard o
nell 'emanazione del provvedimento, vorre i
invitarli a considerare che il precedente
decreto-legge n . 240 del marzo scorso, ripro-
dotto nel decreto in esame, non poté esser e
convertito in legge per le sopraggiunte not e
vicende politiche, e l ' attuale è stato presentato
per la conversione il giorno stesso della ria-
pertura del Parlamento dopo il periodo feriale .

Quanto alle osservazioni mosse ed agl i
inviti formulati circa i ritmi delle erogazion i
delle provvidenze, mi premuro comunicar e
che fin dal 1° ottobre scorso il Ministero de i
lavori pubblici ha emanato i provvediment i
di sua competenza concernenti le assegnazion i
dei fondi alle regioni, relativamente alla par -
le di stanziarnento sul corrente esercizio .

I ritardi, gli inconvenienti del passato la-
mentati dagli onorevoli Antonino Tripodi, D i
Giesi e Frasca, credo possano trovare questa
volta, nell 'articolo 9 del decreto-legge - che
affida alla regione, con possibilità di deleg a
ad altri enti locali, l ' esecuzione di opere l e
cui funzioni amministrative appartengono all a
regione - una misura di salvaguardia ed in-
sieme un 'occasione di preziosa collaborazion e
tra i vari livelli di rappresentanza democra-
tica, una corresponsabilizzazione che, com e
ha rilevato l ' onorevole Scutari . è un element o
uualificante del presente provvedimento, ch e
ci rende più fiduciosi nel conseguimento de -
gli obiettivi cui esso è finalizzato .

Nel concludere, e nel ribadire il mio ram-
marico per i molti ' no » che ho dovuto op-
porre alle giuste istanze formulate, vorrei rin-
novare l ' espressione della solidarietà del Go-
verno alle popolazioni colpite e l 'apprezza -
mento per quanti - rappresentanze civili, fun-
zionari e tecnici dello Stato e delle pub-
bliche amministrazioni, forze dell 'ordine -
hanno con solidale mobilitazione concorso a
rendere meno gravi le avversità . Il Governo
non può non trarre da questa vicenda doloros a
la spinta per accelerare i tempi della su a
azione riformatrice, che trova un passaggio

obbligato in un deciso impegno di riequili-
brio territoriale . (Applausi al centro) .

I'11ESIDENTE . Passiamo all 'esame del -
l ' articolo unico del disegno di legge nel test o
della Commissione .

Se ne dia lettura .

MORO DINO, Segretario, legge :

1 convertito in legge il decreto-legg e
21 settembre 1973, n. 564, concernente prov-
videnze a favore delle popolazioni dei comun i
della Basilicata e della provincia di Cosenz a
colpiti da calamità atmosferiche nel marzo-
aprile 1973, con le seguenti modificazioni :

All 'articolo 1 sono aggiunte in fine le se-
guenti parole : " e settembre 1973 " .

All'articolo 9, ultimo comma, le parole :
" Gli uffici di cui al comma primo e secon-
do " sono sostituite con le altre : " La regione
Basilicata e il provveditorato alle opere pub-
bliche di Potenza " .

All 'articolo 10 è aggiunto il seguente
comma :

" La regione Basilicata può delegar e
l ' esecuzione dei lavori previsti nei commi pre-
cedenti, di competenza di comuni, provinc e
ed altri enti pubblici, agli enti medesimi
quando questi forniscano garanzie di provve-
dere con adeguate strutture tecniche e n e
facciano richiesta entro il termine di 180
giorni dall ' entrata in vigore del presente de-
creto " .

All'articolo 32 dopo la parola: " effet-
tuate " sono aggiunte le parole : " entro i l
31 dicembre 1973 " .

All 'articolo 33, primo comma, dopo le
parole : " relativi benefici ", sono aggiunte l e
parole: " posti in essere entro il 31 dicembr e
1973 " .

All 'articolo 36, primo comma, dopo la pa-
rola " Trebisacce " sono aggiunte le altre :

Civita, Francavilla, Frascineto, Villapiana ,
Cropalati, Caloveto, Paludi, Campana, Boc-
chigliero, Pietrapaola, Calopezzati, Manda-
toriccio, Terravecchia, Scala Coeli, Rot a
Greca " .

All 'articolo 40, dopo il primo comma, è
aggiunto il comma seguente :

Al l ' onere derivante da .1 1' applicazione de l
presente decreto per l ' anno finanziario 1974 ,
valutato in lire 26 mila milioni, si provvede
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mediante riduzione di pari importo del fond o
speciale iscritto al capitolo 5381 dello stato di
previsione della spesa del Ministero del tesor o
dell 'anno finanziario medesimo " .

Al terzo comma la parola : " 1974 ", è so-
stituita dall 'altra: " 1975 " » .

I limiti indicati nel precedente comm a
non si applicano per la riparazione o rico-
struzione di alloggi di proprietà degli ent i
pubblici operanti nel settore dell'edilizia eco-
nomica e popolare o degli edifici privati d i
interesse storico, artistico e monumentale » .

ART. 10 .

PRESIDENTE. Avverto che gli emenda -
menti presentati si intendono riferiti agl i
articoli del decreto-legge . Si dia lettura degl i
articoli 1, 6, 10, 11, 12 e 36 del decreto-legge .

MORO DINO, Segretario, legge :

ART . i .

« Le provvidenze previste dai titoli I, II ,
III, IV e V del presente decreto-legge si ap-
plicano a tutti i comuni della regione Basi-
licata per le calamità atmosferiche che si son o
verificate nei mesi di marzo-aprile 1973 » .

ART. 6 .

« I contributi previsti dal precedente arti -
colo per la riparazione o ricostruzione d i
fabbricati urbani di proprietà privata di
qualsiasi natura o destinazione sono concessi ,
sull 'ammontare della spesa effettivamente oc-
corrente :

a) nella misura del 90 per cento, quan-
do si tratti di alloggi la cui consistenza fosse,
prima del sinistro, di non più di tre van i
ed accessori ;

b) nella misura dell '80 per cento, quan-
do si tratti di alloggi la cui consistenza fosse,
prima del sinistro, di quattro o cinque van i
ed accessori ;

c) nella misura del 70 per cento negl i
altri casi .

All 'accertamento della consistenza dei fab-
bricati, agli effetti del comma precedente ,
qualora sia contestata la corrispondenza all a
realtà delle schede del nuovo catasto edilizi o
urbano o queste siano distrutte o perdute ,
provvede l'ufficio tecnico erariale .

Si applicano le disposizioni di cui al se-
condo comma dell'articolo 2 della legge
9 aprile 1955, n . 279 .

L'ammontare del contributo per la ripara-
zione non può superare la somma di lir e
5 milioni per ciascuna unità immobiliare e
quello per la ricostruzione non può superar e
la somma di lire 8 milioni per ciascuna unit à
immobiliare .

Con provvedimento del presidente dell a
regione Basilicata sono indicati gli abitati an-
che se non compresi nelle tabelle D ed E alle-
gate alla legge 9 luglio 1908, n . 445, che sono
da consolidare o da trasferire con i fondi au-
torizzati nel seguente comma .

Per l 'attuazione delle opere previste ne l
presente articolo è autorizzata la spesa di lire
60.000 milioni da stanziare, in ragione di lire
5 .000 milioni per l 'anno finanziario 1973, d i
lire 10.000 milioni per l 'anno finanziario 1974
e di lire 15.000 milioni per ciascuno degl i
anni finanziari 1975, 1976 e 1977, nello stato
di previsione del Ministero dei lavori pub-
blici .

L'impegno di spesa sullo stanziamento d i
cui al precedente comma potrà anche riferirs i
agli esercizi successivi a quello in cui vien e
assunto .

Nella nuova sede degli abitati da trasferire
è autorizzata la costruzione oltre che dell e
opere indicate nel primo comma dell' articolo
62 della legge 9 luglio 1908, n . 445, anche del -
l'acquedotto, della fognatura, delle chiese ,
succursali ed assimilate, e relative case cano-
niche, degli impianti per l ' illuminazione elet-
trica e del cimitero .

Il piano regolatore degli abitati stessi è
approvato dal presidente della regione Basili-
cata in deroga alle norme della legge anzi -
detta .

Le opere di consolidamento e quelle neces-
sarie per il trasferimento degli abitati di cu i
al primo comma del presente articolo sono
eseguite dalla regione Basilicata ai sensi del -
l 'articolo 13 del decreto del Presidente dell a
Repubblica 15 gennaio 1972, n. 8 » .

ART. 11 .

« Il contributo previsto dall'articolo 5 del
presente decreto-legge è concesso anche a i
proprietari delle abitazioni da abbandonar e
che abbiano ottenuto l 'assegnazione dell 'area
nella zona di trasferimento .

Il termine per la domanda di concession e
del contributo decorre dalla data della pub-
blicazione del decreto di cui al primo comma
dell'articolo 10.
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Il contributo di cui al primo comma è con -
cesso a valere sullo stanziamento di cui al
precedente articolo 10 » .

ART. 12 .

« Alle esigenze derivanti dagli eventi cala-
mitosi di cui all 'articolo 1 del presente decre-
to nel settore agricolo si provvede con il fondo
di solidarietà nazionale in agricoltura di cu i
alla legge 25 maggio 1970, n . 364. La dota-
zione del fondo è incrementata per l ' anno 1973
di lire 5.000 milioni .

La predetta somma di lire 5.000 milion i
sarà iscritta nello stato di previsione del Mi-
nistero del tesoro per essere versata all 'appo-
sito conto corrente denominato " Fondo di so-
lidarietà nazionale " aperto presso la tesoreri a
centrale » .

ART . 36 .

« Le disposizioni degli articoli 5, 5-bis .
5-ter, 6, 6-bis, 6-quater, 8, 18, 19, 20, 21, 22
e 25 del decreto-legge 22 gennaio 1973, n . 2 ,
convertito con modificazioni ed integrazion i
nella, legge 23 marzo 1973, n. 36, sono estese
alle popolazioni dei comuni di Albidona, Ales-
sandria del Carretto, Amendolara, Canna ,
Castroregio, Cerchiara di Calabria, Crosia ,
Longobucco, Montegiordano, Nocara, Oriolo ,
Plataci, Rocca Imperiale, Roseto Capo Spu-
lico, San Lorenzo Bellizzi, Trebisacce dell a
provincia di Cosenza colpiti dalle calamit à
atmosferiche del marzo-aprile 1973 .

Le disposizioni di cui agli articoli 29, 30 ,
31, 32, 33 e 34 del presente decreto-legge s i
applicano altresì ai comuni della provincia d i
Cosenza indicati nel precedente comma .

In favore dei medesimi comuni e dell a
provincia di Cosenza, nonché delle relativ e
aziende di cura, soggiorno o turismo e dell e
camere di commercio, industria, artigianato
e agricoltura della stessa provincia, si appli-
cano le disposizioni di cui all 'articolo 35 .

Per il pagamento delle somme di cui a l
primo comma dello stesso articolo 35 in fa-
vore dei suindicati comuni e della provinci a
di Cosenza è autorizzata la spesa di 100 mi-
lioni da iscriversi nello stato di previsione de l
Ministero delle finanze per l 'anno finanziari o
1973 » .

PRESIDENTE . Prima di passare allo svol-
gimento degli emendamenti ricordo all'As-
semblea che la Commissione bilancio h a
espresso parere contrario a tutte le propost e
di modificazioni che comportino un aument o
di spesa .

stato presentato il seguente emenda-
mento :

All 'articolo i, sostituire le parole : nei mes i
di marzo-aprile 1973 e settembre 1973, con le
parole : dal gennaio 1971 al settembre 1973.

1 . 2 . Messeni Nemagna, Cassano, Santagati, Del-
fino, Borromeo D'Adda, Guarra, Tassi ,
Tre raglia, Pirolo, Galasso.

L'onorevole Messeni Nemagna ha facoltà
di svolgerlo .

MESSENI NEMAGNA. Signor Presidente ,
il nostro emendamento vuole eliminare una
discriminazione tra le popolazioni che hann o
subito danni a seguito delle inclemenze atmo-
sferiche avvenute nel marzo-aprile 1973 e l e
altre della stessa regione che hanno subit o
danni in altri periodi di tempo, a seguito d i
analoghe calamità . Non dobbiamo dimenticar e
che negli anni passati alcuni comuni della Lu-
cania – quali, per esempio, Cirigliano, Gorgo-
glione, Craco, per fare solamente alcuni no -
mi – hanno subito rilevanti danni . I cittadin i
di questi comuni hanno sempre atteso che l e
promesse fatte da esponenti del Governo ve-
nissero mantenute . A Craco, ad esempio, esi-
ste una tendopoli di 21 tende, nella quale vi-
vono da oltre 2 anni diverse famiglie in con -
dizioni disagiate, e comunque non sodisfacen-
ti da un punto di vista sociale ed umano, all a
merce delle intemperie atmosferiche, in situa-
zione precaria . C'è inoltre da dire che i danni
della alluvione successiva, quella del marzo -
aprile 1973, sono in gran parte dovuti ad un a
preesistente situazione di carenza, dato che la
rete fognante di alcuni comuni era stata pre-
cedentemente dissestata ; a causa dello smotta-
mento dei terreno – un terreno di natura par-
ticolare, perché non compatto – si erano rott e
le tubature, per cui si sono verificate sempr e
più profonde infiltrazioni d'acqua . Lo smotta-
mento, quindi, è stato quasi una conseguenz a
delle precedenti alluvioni . Non si è proceduto
ad una opera di sistemazione idro-forestale ,
e per di più si è proceduto al disboscamento ,
cosa che ha fatto ulteriormente precipitare l a
situazione. Un altro caso che desidero segna -
lare è quello della costruzione di un bacin o
idrico sul monte Serra, a Stigliano; questo in -
vaso non è stato realizzato con i necessari ac-
corgimenti tecnici, per cui l 'acqua, infiltratasi
nel terreno, ha concorso a provocare quei dan-
ni che sono derivati dall 'alluvione del marzo -
aprile 1973 . Tutti gli edifici che risultano dan-
neggiati a Stigliano – si tratta di 157 edifici –
erano di nuova costruzione : quello che è stra-
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no è che quegli edifici sono sorti in zone di -
chiarate inedificabili da perizie geologiche esi-
stenti presso il comune di Stigliano, che son o
state redatte in varie epoche, nel 1904, ne l
1924, nel 1947 e, ultima in ordine di tempo ,
nel 1968. Ciò nonostante il comune ha auto -
rizzato non solo la costruzione di edifici pri-
vati, ma anche di edifici pubblici : sono sorte
in quella zona costruzioni dell'INA-Casa, l a
scuola elementare, l'asilo nido, la scuola ma-
gistrale, ed è inoltre stata appaltata la costru-
zione della scuola media .

Tornando all'emendamento, a nostro av-
viso non si possono usare due pesi e due mi-
sure, e non si possono escludere da quei bene-
fici, sia pure minimi, che questo provvedi -
mento vuole dare a queste popolazioni, color o
che hanno subito danni prima del marzo-aprile
1973.

PRESIDENTE. Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

All'articolo 1, aggiungere in fine le sè-
guenti parole: e per i movimenti franos i
che negli stessi comuni si sono verificati an-
che precedentemente e che hanno colpito
centri abitati oggetto di decreti di trasferi-
mento del Presidente della Repubblica a par-
tire dal 1960 .
1 . 1.

	

Cataldo, Scutari, Todros.

All'articolo 10, sostituire le parole : Con
provvedimento del presidente della region e
Basilicata sono indicati gli abitati, con le se-
guenti parole : La regione, con proprio prov-
vedimento formula l ' elenco degli abitati ,
10 . I .

	

Scutari, Cataldo.

Al primo comma dell 'articolo 11, dopo le
parole : abitazioni da abbandonare, aggiun-
gere le seguenti : o abbandonate, in seguito
a movimenti franosi, da almeno un quin-
quennio .
11 . 1 .

	

Cataldo, Scutari, Todros .

Sostituire l 'articolo 12 con il seguente :

Per far fronte alle esigenze derivanti da -
gli eventi ca.lamitosi verificatisi in Basilicat a
nel marzo ed aprile 1973, sia per le misur e
di pronto intervento di cui all 'articolo 3 dell a
legge 25 maggio 1970, n . 364, sia per il ri-
pristino delle strutture di cui all'articolo 4 e
per la concessione delle agevolazioni credi -
tizie e contributive per i capitali di condu-
zione di cui all 'articolo 5, per la provvist a
di capitali di esercizio ed ammortamento

quinquennale previsti dall 'articolo 7 dell a
citata legge, nonché per l ' indennizzo de i
danni subiti dalla produzione è assegnata l a
somma di lire 20 .000 milioni alla regione Ba-
silicata che con proprie norme stabilirà l e
forme di intervento .

12 . 1 .

	

Scutari, Cataldo .

stato altresì presentato il seguente sube-
mendamento :

All 'emendamento 1. f, sostituire le pa-
role : che negli stessi comuni si sono verifi-
cati anche precedentemente e che hanno col-
pito centri abitati, con le parole : che nei co-
muni di Pisticci e Craco si sono verificat i
anche precedentemente e che sono stati .
0 . 1 . 1 . 1 . Cataldo, Tessari, Scutari, Bonifazi, Bini,

Pegoraro, Valori, Accreman, Lavagnoli,
Bortot.

Sono stati inoltre presentati i seguenti ar-
ticoli aggiuntivi :

Dopo l'articolo 10 aggiungere il seguent e
articolo 10-bis :

(Opere idrauliche a difesa abitati) .

Per l'esecuzione di nuove opere idrauliche
e per il ripristino di quelle distrutte o danneg-
giate a seguito degli eventi di cui all'articolo 1
che si rendessero necessarie, a difesa degl i
abitati, nei corsi d'acqua anche non classifi-
cati, è autorizzata la spesa di lire 10 .000 mi-
lioni, da destinare alla Regione Basilicata, d a
iscrivere negli stati di previsione della spesa
del Ministero dei lavori pubblici per gli ann i
finanziari 1973, 1974 e 1975, rispettivament e
per lire 3.000 milioni, 3.000 milioni e 4 .00 0
milioni .

Gli stanziamenti di cui sopra potranno
essere impegnati fin dall'esercizio finanziario
in corso .
10. 0 . 1.

	

Cataldo, Scutari.

Dopo l'articolo 10 aggiungere il seguente
articolo 10-ter :

(Piani di bacino per la sistemazione idrau -
lico-forestale e primi interventi di difesa

del suolo) .

La Regione Basilicata è autorizzata per l a
redazione dei piani di bacino per la sistema-
zione idraulico-forestale e la difesa del suolo ,
con la indicazione delle priorità da seguir e
nella esecuzione delle opere, a spendere l a
somma di lire due miliardi, da iscriversi in
apposito capitolo dello stato di previsione
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della spesa del Ministero dei lavori pubblic i
per l 'anno 1973 .

Per le prime urgenti opere di forestazion e
e di sistemazione idraulica è assegnata all a
Regione Basilicata la somma di lire venti -
cinque miliardi da iscrivere in apposito capi -
telo dello stato di previsione della spesa de l
Ministero dei lavori pubblici per l ' anno 1973 .

10 . 0. 2 .

	

Scutari, Cataldo .

CATALDO. Chiedo di svolgere io quest i
emendamenti .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

CATALDO. Per quanto riguarda l'emen-
damento 1. i, con il relativo subemenda-
mento, devo dire che lo stesso tende a far s ì
che non si creino situazioni di ingiustizia ,
quale si potrebbe determinare con riferimen-
to ai comuni - praticamente sono due - ne i
quali anche precedentemente si sono verifi-
cati movimenti franosi, o comunque calamit à
che hanno danneggiato enormemente i comu-
ni stessi . Si è trattato sempre di avveniment i
di tale portata per cui è stato necessario ema-
nare addirittura un decreto di trasferimento
dell ' abitato, a volte totale, a volte parziale ,
da parte del Presidente della Repubblica . I l
nostro riferimento - e mi rivolgo in maniera
particolare all 'onorevole rappresentante de l
Governo - è abbastanza preciso, e riteniamo
possa fugare ogni dubbio : noi facciamo rife-
rimento proprio ai comuni oggetto di decret i
di trasferimento da parte del Presidente dell a
Repubblica, a dimostrazione della gravità de l
fenomeno che li ha interessati . D'altra parte ,
desidero rilevare a questo proposito che i mo-
vimenti franosi che si sono susseguiti ne l
tempo sono collegati l 'uno all ' altro, perché
l'uno è causa dell'altro . Se volessimo far e
un paragone in termini giuridici, potremmo
dire che ci troviamo di fronte ad un reato
continuato ; in questo caso però non possiamo
fare riferimento ad una finzione giuridica .

Dobbiamo richiamarci alla realtà ed è
quindi necessario fare riferimento, chiaro ed
esplicito, anche ai movimenti franosi di ori-
gine alluvionale che si sono verificati prece-
dentemente . In caso contrario si darebbe luo-
go a una situazione addirittura aberrante ,
perché magari nello stesso comune, una cas a
crollata nel marzo o nell' aprile di quest'anno
a seguito di un movimento franoso potrebb e
essere ricostruita, mentre quella a fianco, sol o
perché è crollata un anno o un mese prima -
a seguito di un fenomeno dello stesso tipo,

manifestatosi in maniera ancora più virulen-
ta -, non potrebbe essere ricostruita .

Detto questo a proposito del subemenda-
menlo 0 . I . i . 1, vorrei richiamare l 'atten-
zione dei colleghi su una questione partico-
lare, con riferimento al nostro articolo ag-
giuntivo 10. 0. 1 .

Per quanto riguarda infatti le opere idrau-
liche a difesa degli abitati, bisogna ricorda -
re - oltre quanto ha detto l'onorevole Scutari
in sede di discussione sulle linee generali -
che si tratta di interventi assolutamente ne-
cessari, riconosciuti tali anche da una pub-
blicazione ufficiale del Ministero dei lavor i
pubblici. Mi riferisco alla relazione sull 'attua-
zione del piano orientativo per la regolazion e
dei corsi d'acqua naturale per attuazione dell à
legge 19 marzo 1952 . Ebbene, a pagina 15 di
tale relazione si dice che a tutto il 31 ottobr e
1971 nella regione Basilicata sono stati spesi
per opere di questo genere 53.360 milioni, a
fronte di una previsione - si dice nella stessa
relazione - di 212 .977 milioni . Questo significa
che non si è speso neppure la quarta parte di
quanto previsto : e poi il Governo viene a la-
mentare che noi, di fronte ad una situazione d i
questo genere, chiediamo una anticipazione d i
10 miliardi sui 150 non ancora spesi !

Mi sembra invece che la posizione de l
gruppo comunista sia abbastanza responsa-
bile quando chiede cose di questo genere :
non c'è alcuna ragione di scandalizzarsi .

Per quanto riguarda l 'emendamento ii i ,
non vi è molto da dire . Sarà sufficiente sot-
tolineare che esso è collegato all'emendamen-
to 1 . 1 . e quindi, nel caso che quest ' ultimo
fosse accolto, lo ritireremmo .

Raccomando infine alla Camera l'approva-
zione degli emendamenti 10 . 1 e 12. i e del -
l'articolo aggiuntivo 10 . 0. 2 .

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente articolo aggiuntivo :

Dopo l 'articolo I aggiungere il seguente :

ART . 1-bis . -

All 'onere di lire 150 .000 milioni derivante
dall ' applicazione del presente decreto nel -
l ' anno finanziario 1973 si provvede quanto
a lire 50 mila milioni a carico del capi-
tolo 3523 dello stato di previsione del Mini-
stero del tesoro per l 'anno 197i, intendendos i
all 'uopo prorogato il termine di utilizzo dell e
predette disponibilità indicato dalla legge
27 febbraio 1955, n . 64, e quanto a lire 100
mila milioni a carico del capitolo 5381 de l
predetto stato di previsione per l 'anno 1972 .
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Il ministro del tesoro è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti va-
riazioni di bilancio .

e conseguentemente:

All'articolo 2 :

al primo comma, sostituire le parole :
4 .500 milioni, con le parole : 12.000 milioni ;

al secondo comma, sostituire le parole :
200 milioni, con le parole : 600 milioni .

All 'articolo 3:

al primo comma, sostituire le parole :
3 .000 milioni, con le parole : 9.000 milioni ;

al terzo comma, sostituire le parole :
4 .000 milioni, con le parole : 12 .000 milioni ;

al quarto comma, sostituire le parole :
7 .000 milioni, con le parole : 21 .000 milioni .

All 'articolo 4 :

al primo comma, sostituire le parole :
36.000 milioni, con le parole : 108 .000 milioni ;

e più avanti le parole : 10 .000 milioni ,
con le parole : 30.000 milioni e le parole :
13 .000 milioni, con le parole : 39.000 milioni .

All'articolo 5 al primo comma, sostituir e
le parole : 7 .500 milioni, con le parole : 22 .500
milioni .

All 'articolo 6 al penultimo comma, sosti-
tuire le parole : 5 milioni, con le parole : 1 5
milioni e più avanti le parole : 8 milioni, con
le parole : 20 milioni .

All'articolo 38, sostituire le parole : 7 .00 0
milioni, con le parole : 21 .000 milioni e sop-
primere le parole : del marzo-aprile 1973 . So-
stituire inoltre le parole : 4 .000 milioni, con le
parole : 12 .000 milioni e le parole : 3 .000 mi-
lioni, con le parole : 9 .000 milioni .

All 'articolo 40, sopprimere i commi f° e 2° .
1 . O . 1. Santagati, Messeni Nemagna, Galasso, Del -

fino, Borromeo D'Adda, Cassano, Guarra ,
Tassi, Tremaglia, Pirolo.

L'onorevole Santagati ha facoltà di svol-
gerlo .

SANTAGATI. L'emendamento che mi ac-
cingo ad illustrare, signor Presidente, contie-
ne in realtà una impostazione organica del -
l 'ulteriore finanziamento che, a nostro avviso ,
dovrebbe essere concesso con il disegno di
legge di conversione che stiamo esaminando .

Questa esigenza di organicità ci ha suggerito
di condensare le modifiche ai vari articoli in
un unico emendamento, in modo da esser e
sicuri che, una volta che fosse approvato l o
stanziamento da noi richiesto, si procederebb e
automaticamente ad aumentare nella misura
indicata i vari capitoli del decreto-legge .

Per queste ragioni, l'emendamento si pre-
senta praticamente costituito da un emenda -
mento base e da altre modifiche conseguenti ,
che andrebbero eventualmente introdotte ne l
caso di favorevole accoglimento dell'assunt o
principale .

Per quali motivi abbiamo proposto quest o
onere di 150 miliardi, che praticamente triplic a
l'originario stanziamento e raddoppia quell o
deciso in Commissione con l'aggiunta di altr i
26 miliardi ai 50 proposti dal Governo con i l
decreto-legge n . 564 ?

Innanzitutto, dobbiamo sottolineare ch e
l'aumento stabilito in Commissione sta a di -
mostrare, di per se stesso, come i fondi stan-
ziati fossero del tutto insufficienti . Tanto è
vero che alle somme originarie si è pensato d i
aggiungerne un ' altra, corrispondente alla
metà stessa del finanziamento originario con-
siderato . Ma lo stesso sottosegretario poch i
minuti or sono ha ammesso che questi 75 mi-
liardi non sono sufficienti . Ecco perché il no-
stro gruppo si è preoccupato di dare una siste-
mazione alla duplice fonte di finanziamento :
la prima è quella prevista dall'articolo 1-bis ,
mentre un ulteriore stanziamento di 75 mi-
liardi è previsto a favore della provincia di
Cosenza. Di quest 'ultimo parlerà, con mag-
gior cognizione di causa, l 'onorevole Antoni-
no Tripodi che già ieri, nel suo intervento in
sede di discussione sulle linee generali, ha il-
lustrato le ragioni che suggeriscono questo
ulteriore incremento di fondi a favore anch e
della provincia di Cosenza .

Ma limitiamoci per il momento a conside-
rare il finanziamento generale che riguarda l a
regione della Lucania e che comunque avreb-
be dovuto essere tale da sodisfare le esigenz e
delle popolazioni lucane . Il collega Messeni
Nemagna ed io avevamo presentato una pro-
posta di legge che cercava di risolvere orga-
nicamente tutto il problema ; tanto è vero ch e
si prevedeva un finanziamento di 160 miliardi ,
ripartiti attraverso un duplice criterio di ope-
re di sostegno, di difesa, di protezione idrauli-
ca e di impostazione generale dei problemi
afferenti alla sistemazione idrogeologica da u n
lato, e di provvedimenti cosiddetti di pront o
soccorso, provvedimenti urgenti, dall'altr o
lato. Purtroppo è prevalso il criterio di consi-
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derare il decreto-legge quale testo base, anche
per l'esigenza costituzionale della conversione
del provvedimento entro 60 giorni, e quind i
l'assenso è stato dato al provvedimento pre-
disposto dal Governo. Ciò non toglie che que-
sto provvedimento possa essere emandato e
migliorato, se si tiene conto che non è asso-
lutamente possibile pensare che con le somm e
stanziate si possa almeno provvedere alle cos e
essenziali ed urgenti . Già abbiamo visto, in -
fatti, che cosa è successo con i finanziament i
previsti dal decreto-legge 22 gennaio 1973, po i
regolarmente convertito in legge : gli oltre 300
miliardi previsti si sono rivelati del tutto ina-
deguati all 'enorme mole di assistenza da for-
nire in tutti i campi, e di provvidenze intes e
in tutti i settori, soprattutto nel settore agri -
colo, dove più profondo è stato il danno .
Quanto è accaduto conferma che non è possi-
bile, con somme così esigue, provvedere su l
serio alle esigenze di queste tormentate popo-
lazioni del sud.

Se pertanto già abbiamo avuto l'esperien-
za dell'ultimo decreto-legge a favore della Si-
cilia e della Calabria e dei precedenti decreti -
legge, tutti rivelatisi assolutamente insuffi-
cienti e inadeguati, non si vede perché il Go-
verno sostenga che non ci sia la possibilità d i
trovare la copertura per gli aumenti . (Infatt i
noi ci siamo preoccupati, attraverso questo ar-
ticolo 1-bis, di trovare il reperimento dei fon -
di . E poiché posso assicurare l 'Assemblea ch e
i capitoli ai quali si può attingere (il capito -
lo 3523 dello stato di previsione per l ' anno
1971 e il capitolo 5381 dello stato di previsio-
ne per il 1972) consentono benissimo di poter
trovare la copertura, io non comprendo com e
il Governo preferisca che queste somme va-
dano ad ingrossare i famigerati residui, ch e
sempre più costituiscono l'aspetto patologic o
del nostro bilancio e dell 'economia nazionale ,
e non debba o non voglia invece consentire che
questi fondi vengano elargiti alle popolazion i
che ne hanno più bisogno.

Mi consenta l'onorevole sottosegretario d i
girare a lui stesso l'invito che era stato rivolto
ai gruppi politici in questa Assemblea, cio è
di desistere dal chiedere ulteriori finanzia-
menti ; vorrei invece invitare il Governo a
dare il consenso a che si attinga a capitol i
di bilancio che hanno la capienza utile e indi-
spensabile per poter arrivare alla copertura
delle somme da noi indicate .

Con ciò, onorevole sottosegretario, non fa-
remmo danno a nessuno, in quanto quest e
somme - ripeto - andrebbero a finire ai resi-
dui del bilancio e non servirebbero ad altro ;
ci metteremmo così, invece, nelle condizioni

di agevolare sul serio le popolazioni inte-
ressate.

Per quanto riguarda i dettagli dell'articolo
aggiuntivo da noi proposto, essi possono cos ì
sintetizzarsi : a parte la disponibilità generale
di cui abbiamo fatto cenno, si segue il crite-
rio armonico di duplicare e in certi casi tri-
plicare gli originari stanziamenti previsti da l
decreto-legge . Ciò proprio per le note ragioni
emerse dagli interventi di tutti gli oratori ch e
hanno preso la parola in questo dibattito, Le
necessità urgenti andrebbero portate al tripl o
dell 'attuale somma di 4.500 milioni prevista ;
al secondo comma dovrebbero essere tripli-
cati i 200 milioni originariamente previsti .
Per quanto riguarda l ' articolo 3, le provvi-
denze di pronto soccorso andrebbero rispetti-
vamente triplicate, per il primo comma, d a
3.000 milioni a 9 .000 milioni ; per il terzo com-
ma, da 4 .000 milioni a 12 .000 milioni ; per i l
quarto comma, da 7 .000 milioni a 21 .000 mi-
lioni . Si tratterebbe, cioè, di un'organica tri-
plicazione delle somme che consentirebbe sen-
z'altro di sodisfare le esigenze affiorate .

Lo stesso criterio abbiamo seguito per l'ar-
ticolo 4, relativo alle opere pubbliche : da

36.000 milioni si passa a 108 .000 milioni, da

10.000 milioni a 30 .000 milioni e da 13 .000

milioni a 39.000 milioni, Lo stesso è da dirs i

per l 'articolo 5, concernente i contributi ai
privati, per i quali si suggeriscono anche cri-
teri di maggiore larghezza ; infatti è stato or-
mai ampiamente dimostrato, attraverso le pre-
cedenti esperienze, che con contributi minimi
e modesti di 5 milioni non si può provveder e
a restituire le abitazioni alla loro integrità ,
a ripristinare validamente le costruzioni, e ri-
mettere quindi i privati nelle condizioni d i
avere almeno una restitutio in integrum dopo
tutti i danni che hanno sofferto per le allu-
vioni e le altre calamità atmosferiche .

Lo stesso discorso vale, conseguentemente ,
anche per l'articolo 38, relativo alle ulterior i
somme previste per la regione Basilicata in or -
dine a taluni periodi di calamità atmosferi-
che, cioè al marzo-aprile 1973. Ovviamente ,
questo emendamento si raccorda con l'emen-
damento illustrato poc ' anzi dall 'onorevole
Messeni Nemagna, in quanto esso pratica-
mente riguarderebbe principalmente l'alluvio-
ne del 1973, ma terrebbe conto anche dell e
successive e precedenti alluvioni che purtrop-
po abbondantemente si sono verificate in que-
sti ultimi anni : per tutto ciò, è opportuno ab-
bracciare un arco di tempo che va dal 1971 a l
settembre 1973, consentendo a tutti i cittadini
colpiti da questi eventi calamitosi la possibi-
lità di avere il ristoro necessario .
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Diversamente, si verrebbero a creare ulte-
riori sperequazioni, di cui in fondo anch e
questo decreto-legge è, per così dire, un po '
lo specchio .

Ricorderete tutti che noi denunciammo
la necessità di provvedere, quando si parlò
delle alluvioni della Sicilia e della Calabria ,
ad ulteriori integrazioni per la Calabria, pe r
la Sicilia e per la Basilicata ; e si disse che s i
sarebbe provveduto con un testo a parte . Ora
tale testo arriva in ritardo, per le note vicis-
situdini inerenti alla crisi di Governo, finend o
con l 'aggiungere alle calamità naturali anch e
quelle politiche, per cui sono sempre i citta-
dini a doverne pagare le spese .

Di conseguenza, da un punto di vista d i
rigorosa tecnica legislativa, dovrebbero sop-
primersi il primo e il secondo comma dell 'ar-
ticolo 40, qualora venissero approvati tutti gl i
emendamenti sottoposti dal mio gruppo all a
attenzione dell 'Assemblea. Riteniamo che, co n
tale impostazione – se si ha volontà politic a
di provvedere adeguatamente alle necessit à
scaturite da eventi eccezionali, tali da riper-
cuotersi nell'economia di queste già tanto de -
presse regioni –, l'unica strada da percorrere
sia quella da noi indicata con questi rimed i
e con queste proposte migliorative del decreto-
legge in esame.

PRESIDENTE . È stato presentato il se-
guente emendamento :

ART. 6.

Al primo comma, dopo le parole : fabbri-
cati urbani, aggiungere le seguenti: e rurali .
6. 1.

	

Tantalo, Lospinoso Severini, Lapenta, Senza.

LOSPINOSO SEVERINI . Chiedo di svol-
gerlo io .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

LOSPINOSO SEVERIN1. Con questo emen-
damento si intende colmare una lacuna
esistente all ' articolo 6, lacuna che va post a
in riferimento con quanto prescrive l ' articolo
5 del decreto-legge. Infatti, l 'articolo 5 de l
decreto-legge autorizza la spesa di 7.500 mi-
lioni « per provvedere alla concessione d i
contributi per la riparazione e ricostruzion e
di fabbricati di proprietà privata di qualsias i
natura e destinazione » . L'articolo 6, stabi-
lendo le modalità per l 'erogazione dei con-
tributi di cui all 'articolo 5, stranamente ne
restringe la portata, facendo riferimento sol -
tanto a contributi per la riparazione e co-

struzione di fabbricati urbani . Viceversa ,
l 'articolo 5 prevedeva qualsiasi tipo di fab-
bricato. Il nostro emendamento, quindi, ten-
de a correggere questa contraddizione, ch e
sicuramente è derivata da una dimenticanza,
inserendo anche la parola « rurali » ed esten-
dendo, così come prevede l'articolo 5, anch e
ai fabbricati rurali questo contributo nell a
spesa per la ricostruzione .

PRESIDENTE . È stato presentato il - se-
guente emendamento :

Sostituire l 'articolo 12 con il seguente :

Per provvedere alle esigenze derivanti da -
gli eventi calamitosi di cui all 'articolo 1 de l
presente decreto nel settore agricolo, è asse-
gnata la somma di lire 5.000 milioni alla re-
gione Basilicata che con proprie norme deci-
derà le varie forme di intervento .
12 . 2.

	

Tantalo, Lospinoso Severini, Sanza, Lapenta .

L'onorevole Tantalo ha facoltà di illu-
strarlo .

TANTALO . Ho già illustrato in parte ,
ieri, l 'emendamento all 'articolo 12, che ho
presentato insieme con altri colleghi lucani .
Mi limiterò ad osservare che sembra per I o
meno poco chiaro l'atteggiamento del Gover-
no, che manifesta il suo non consenso a
questo emendamento, in quanto la legge
n . 36 citata nel decreto, quella cioè che s i
collega al decreto-legge per la Sicilia, pre-
vede esattamente quello che ,noi chiediam o
attraverso il nostro emendamento: cioè che
l ' erogazione della somma per le nostre neces-
sità in agricoltura avvenga attraverso la re-
gione. Infatti l ' articolo 17 del disegno, di
legge n . 793-B, convertito nella legge n . 36
del 1973, prevede che « la somma predetta ,
aumentata da 30 miliardi a 64 miliardi e
500 milioni, sarà accreditata rispettivament e
in ragione del 40 per cento e del 60 per
cento alla regione siciliana e all 'ente regione
per la Calabria, che provvederanno alla re-
lativa amministrazione a norma della legg e
istitutiva del fondo di solidarietà nazionale » .

Quindi, a me pare che l'atteggiamento de l
Governo in questa occasione nón abbia tenut o
conto di una precedente decisione, alla quale
lo stesso Governo si era puntualmente at-
tenuto .

Così come mi sembra strana la decision e
della Commissione bilancio (come apprendia-
mo dal Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari di ieri) la quale ha
espresso parere sfavorevole a tutti gli emen-
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damenti, indipendentemente dall'entità dell a
spesa. Sia l'emendamento testé illustrato dal -
l 'onorevole Lospinoso Severini, sia quello ch e
adesso illustro, non prevedono alcun aggravi o
per il bilancio dello Stato . La Commissione
bilancio avrebbe dovuto limitarsi a prender e
atto di ciò, e per lo meno non esprimer e
alcun parere . Comunque, è evidente che
l 'Assemblea può decidere in maniera diffor-
me rispetto al parere che può avere espresso
la Commissione bilancio .

Ribadiamo la nostra richiesta di utiliz-
zare sollecitamente, attraverso la regione, l a
somma - per altro estremamente esigua -
di 5 miliardi stanziata per il settore agricolo .
Questa nostra richiesta è fondata sulla ne-
cessità di evitare defatiganti procedure ch e
spesso, come purtroppo è accaduto ed accade ,
pongono poi in non cale le provvidenze effet-
tive a favore delle popolazioni rurali .

PRESIDENTE. Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

All'articolo 12 aggiungere, in fine, il se-
guente comma :

La regione Basilicata provvede alla re-
lativa amministrazione a norma della legg e
esecutiva del Fondo di solidarietà nazional e
medesimo, fino a quando non abbia, diver-
samente provveduto con proprie leggi agl i
eventuali adattamenti che si rendano neces-
sari in rapporto a concrete esigenze locali .

	

12 . 3 .

	

Frasca .

Al primo comma dell ' articolo 36, dopo l e
parole : Rota Greca, aggiungere le parole : San
Demetrio Corone .

	

36 . 3.

	

Frasca.

L'onorevole Frasca ha facoltà di svolgerli .

FRASCA . Per quanto concerne l'emenda-
mento all'articolo 36, Io considero svolto ,
in quanto si limita a proporre l'aggiunta d i
un comune all'elenco di quelli già previsti d a
parte della Commissione .

Per quanto concerne l'emendamento al -
l ' articolo 12, esso tende ad inserire in questo
provvedimento un meccanismo di utilizzazio-
ne dei fondi a favore dell'agricoltura, del tipo
già inserito nel decreto-legge del 22 gennai o
1973, recante provvidenze a favore della Ca-
labria e della Sicilia, sempre in materia di al-
luvioni . Quanto fu detto a proposito di que l
decreto, nella forma e nella sostanza, è valid o
anche per questo emendamento. Mi meraviglio
che la Commissione abbia espresso parere ne -

gativo su un emendamento che era stato, a
quanto mi risulta, anche concordato dai grup-
pi di maggioranza. Quindi insisterò affinché
questo emendamento sia posto in votazione .

PRESIDENTE . E stato presentato il se-
guente emendamento :

All 'articolo 36 dopo il primo comma ag-
giungere il seguente :

Ad integrazione delle somme stanziate con
i detti articoli dei predetti provvedimenti d i
legge è stanziata l'ulteriore somma di 75 mi-
liardi, così ripartita : per acquedotti ed altre
opere igieniche (articolo 5) lire 3 miliardi ; per
ricostruzione abitazioni distrutte (articol o
5-bis) lire 26 miliardi ; per opere idrauliche
(articolo 5-ter) lire 6 miliardi ; a favore del bi-
lancio dell'ANAS (articolo 6) lire 12 miliardi ;
per opere pubbliche di interesse degli enti lo -
cali, compresa la viabilità comunale e provin-
ciale (articolo 6-bis e 6-quater) lire 20 miliar-
di ; per opere marittime e difesa costiera (ar-
ticolo 7) lire 5 miliardi; per riparazione e ri-
costruzione fabbricati (articolo 8) lire 3 mi-
liardi .
36 . 1 .

	

Tripodi Antonino, Valensise, Aloi .

L'onorevole Antonino Tripodi ha facoltà d i
svolgerlo .

TRIPODI ANTONINO . Signor Presidente ,
questo emendamento all'articolo 36 si inseri-
sce nel contesto delle osservazioni da noi ier i
formulate. E inconcepibile attingere dalla leg-
ge n . 36 i fondi per lenire i danni degli oltre
trenta comuni della fascia ionica della provin-
cia di Cosenza, quando proprio in ordine all a
legge n . 36, lo scorso marzo, avevamo levato
l'indice e votato contro, in quanto si trattav a
di fondi assolutamente insufficienti, ammon-
tanti ad appena 200 miliardi per la Calabria ,
regione per la quale noi lamentavamo dann i
per una cifra di oltre mille miliardi .

Con questo emendamento, che reca anche
la firma degli onorevoli Valensise ed Aloi ,
chiediamo - ad integrazione delle somm e
stanziate con la legge n . 36 - un ulteriore stan-
ziamento di 75 miliardi di lire . Questi miliard i
debbono essere ripartiti secondo criteri da no i
già formulati fin dal mese di marzo di que-
st'anno, in occasione del dibattito relativo all a
citata legge n . 36 ; cioè, 3 miliardi devono es-
sere destinati agli acquedotti ed alle opere
igieniche. Coloro che si sono recati sul posto
insieme con la delegazione parlamentare sa-
pranno quali crolli di condutture igieniche ,
per uso potabile o per l'irrigazione dei campi,
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e quanti danni alle opere igieniche si siano
verificati : lo stanziamento di tre miliardi è
il minimo •indispensabile . _

Ugualmente lo stretto indispensabile pe r
un pronto intervento costituiscono i 26 miliar-
di da destinare alla ricostruzione delle abita-
zioni distrutte . Durante quell'indagine cono-
scitiva che abbiamo condotto, abbiamo avut o
modo di rilevare l'elevato numero di abitazio-
ni distrutte in numerosissimi comuni dell a
fascia ionica della provincia di Cosenza .

Per il bilancio dell'ANAS abbiamo chiest o
un'integrazione di altri 12 miliardi. Il dissesto
delle strade di quel comprensorio è stato rile-
vato dai parlamentari recatisi m quei luoghi ,
allorché sono dovuti scendere dalle auto pe r
riprendere la strada da un'altra parte . Quest i
12 miliardi sono pertanto indispensabili per -
ché I'ANAS provveda ai necessari lavori .

Per le opere pubbliche di interesse degl i
enti locali abbiamo chiesto 20 miliardi . I co-
muni di quelle zone sono assolutamente disse -
stati e hanno bilanci deficitari da far paura .
Mai e poi mai potranno procedere alla rico-
struzione delle opere pubbliche di loro perti-
nenza, se non verrà messa a loro disposizione
almeno questa cifra di 20 miliardi .

Abbiamo poi chiesto un'integrazione di 5
miliardi per le opere marittime e la difesa co-
stiera. 2 inutile che io ricordi che l'unica fer-
rovia, ad un solo binario, che collega la Pu -
glia alla Calabria, è stata completamente di -
strutta dalla mareggiata che ha accompagnat o
il nubifragio. Credo che per circa un mes e
(non ricordo esattamente) non è stato possibil e
riprendere le comunicazioni tra le due regio-
ni, proprio per la distruzione totale del trac-
ciato ionico di questa ferrovia . Se non saran -
no costruite adeguate opere di conteniment o
del mare e di difesa del litorale, non è pensa -
bile di venire incontro alle necessità dell a
Calabria .

	

-
Infine, sono stati da noi chiesti 3 miliardi ,

che completano i 75 miliardi del totale, per l a
riparazione e la ricostruzione di fabbricat i
adibiti non ad uso di abitazioni, ma ad us i
industriali, commerciali o agricoli .

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente emendamento :

All'articolo 36, aggiungere, in fine, il se-
guente comma :

Per provvedere alle necessità urgenti d i
cui ai citati articoli 5, 5-bis, 5-ter, 6, 6-bis ,
6-quater, 8, 17, 17-bis, 17-ter, 17-quater ,
17-quinquies, 18, 19, 20, 21, 22 e 29 del de-
creto-legge 22 gennaio 1973, n . 2, convertito

con modificazioni e integrazioni nella legg e
23 marzo 1973, n . 36, è stanziata la somma
di 70 miliardi da assegnare alla regione Ca-
labria che provvederà con sua normativa all a
ripartizione tenendo conto dei danni nei var i
settori e delle urgenze .

36. 2. Giudiceandrea, Scutari, Todros, Tani, Riga

Grazia, Picciotto, Lamanna, Tripodi Gi-
rolamo, Catanzariti, Ciuffini .

L'onorevole Giudiceandrea ha facoltà d i
svolgerlo .

GIUDICEANDREA, Con l'articolo 36 si sta-
biliscono le provvidenze per i comuni dell a
provincia di Cosenza colpiti, assieme alla Lu-
cania, dalle calamità atmosferiche dello scors o
aprile . Le provvidenze consistono nell'esten-
sione dei benefici della legge n . 36 del 23
marzo 1973 ai ricordati comuni della provin-
cia di Cosenza . Cosa strana, però, i fondi
previsti dalla legge n . 36 non vengono con-
gruamente aumentati da ulteriori finanzia-
menti .

Abbiamo già fatto rilevare, nella discus-
sione in Commissione, che il non aumentar e
- in rapporto ai nuovi impegni di spesa ag-
giuntiva - i finanziamenti della legge n . 36
fa assumere inevitabilmente al provvedimento
in esame un carattere quasi provocatorio e pu-
nitivo nei confronti delle popolazioni calabresi .
Infatti, i finanziamenti per i danni subiti dall a
Calabria nel gennaio 1973 si rivelano sempr e
più insufficienti rispetto all 'accertamento dell a
situazione operato recentemente dai competent i
uffici tecnici, senza le approssimazioni dell e
cifre date dopo i primi sopralluoghi .

Così il provveditore alle opere pubblich e
per la Calabria comunica, oggi, che l'importo
dei danni alle opere idrauliche, alle opere co-
munali, alle strade, agli edifici, raggiunge i
300 miliardi di lire . Oggi si sa, senza alcuna
approssimazione, che l ' importo delle doman-
de per i danni in agricoltura è di oltre 12 8
miliardi di lire. Oggi gli uffici competenti ve-
rificano come i contributi assistenziali per i
lavoratori e per le imprese siano insufficienti .
Ricordiamo poi che in aprile altre zone dell a
provincia di Catanzaro, in particolare Lame-
zia Terme, sono state colpite da calamità atmo-
sferiche, che hanno provocato miliardi di dan-
ni accertati, specie in agricoltura .

Quindi - e credo sia un dato incontestabil e
- i finanziamenti previsti dalla legge n . 36
per i danni subiti dalla Calabria nelle allu-
vioni del gennaio-febbraio rimangono molto
al di sotto delle reali ed urgenti necessità .
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D'altra parte, onorevoli colleghi, i danni su-
biti successivamente dai comuni della provin-
cia di Cosenza, assieme alla Lucania, non
sono dell'ordine di qualche decina di milio-
ni . Si tratta di danni per miliardi, così come
hanno esaurientemente documentato i comu-
ni dell'alto Ionio, il comune di Longobucco,
il consiglio provinciale di Cosenza, la giunta
regionale calabra, in un incontro avuto con
i parlamentari della Commissione lavori pub-
blici nel mese di luglio, e così come risulta ,
del resto, ai colleghi della Commissione ch e
si sono recati sui luoghi devastati dai nubi-
fragi. Ricordo al Parlamento che i danni su-
hìti dai comuni dell 'alto Ionio sono valutat i
nell 'ordine di oltre 100 miliardi, e che le fa-
miglie del solo comune di Longobucco ch e
hanno avuto le case distrutte, non danneg-
giate, sono più di mille .

In considerazione della ormai accertat a
insufficienza degli stanziamenti della legge
n. 36, in considerazione della rilevanza de i
danni subiti dai comuni della provincia d i
Cosenza stimati nell 'ordine di circa 200 mi-
liardi, come si può seriamente ritenere d i
poter far fronte alla situazione attingendo
a stanziamenti già del tutto insufficienti ?

Il Governo ci dice : non una lira di più è
disponibile . La giustificazione non appare
credibile, tanto più perché contemporanea -
mente vi è l ' impegno di provvedere entro
un mese, per decreto, ai danni subiti da l
Molise e da altre regioni .

Si deve ritenere che il Governo abbia de-
ciso di non integrare i finanziamenti della
legge n . 36 per altri motivi, diversi dalla
mancanza di fondi, per valutazioni cui no n
ha creduto, ma di cui avrebbe dovuto te-
ner conto, se non altro perché c 'è nel paese,
in questo momento, bisogno estremo di di -
scorsi chiari . Le politiche perseguite fino ad
ora hanno creato in Calabria e nel meridion e
strutture democratiche deboli e screditate ,
uno squallido quanto soffocante sistema clien-
telare e di sottogoverno, strutture statali fa-
tiscenti e corrotte . Le conseguenze ? In Cala-
bria vi sono finanziamenti dell 'ordine com-
plessivo di oltre 600 miliardi che non si rie-
sce a. realizzare in opere: scuole, strade, ret i
idriche e fognanti, difesa del suolo, case, ec-
cetera. Qui vanno ricercate le vere motiva-
zioni della posizione di diniego rigido as-
sunto dal Governo. Ma il Governo non ri-
tiene opportuno dire queste cose . Perché ?
Per due motivi a mio parere : primo, per -
ché avrebbe dovuto avere, e non la ha, l a
forza di una autocritica, spietata per ricer-
care fino in fondo le gravi responsabilità e

gli errori che hanno portato a compromet-
tere la stessa vita democratica del paese ;
secondo, perché la denuncia chiara di re-
sponsabilità ed errori avrebbe comportato
anche un impegno serio di cambiare, di ope-
rare una volta negli indirizzi di politica eco-
nomica e sociale . Questa mancata afferma-
zione di voler arrivare ad una svolta, poli-
tica, noi la riteniamo grave .

Onorevoli colleghi, prima o poi avrem o
coscienza della realtà nuova che è maturat a
in Calabria e nel meridione, realtà che, tr a
tante contraddizioni ed episodi certament e
negativi, rappresenta una speranza concret a
ed esaltante. I lavoratori, i giovani della
Calabria e del meridione, le loro organizza-
zioni politiche e sindacali democratiche e d i
sinistra, hanno raggiunto livelli di matura-
zione politica tali, come ha dimostrato ulti-
mamente la manifestazione del 21 settembr e
in Calabria, da rompere l'attuale situazione
del meridione, creando strutture democrati-
che forti e legate alle popolazioni, liberan-
dosi del soffocante sistema clientelare e d i
sottogoverno, dando efficienza e dignità all e
strutture statali .

La Camera accogliendo l 'emendament o
accelererebbe l ' avvio di processi economici e
politici nuovi, che noi riteniamo siano pre-
messa per il superamento della crisi del me-
ridione e del paese .

PRESIDENTE . Qual è il parere del rela-
tore sugli emendamenti presentati ?

LURASCHI, Relatore . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, sia dalla relazione prece-
dentemente svolta sia dalla replica, può emer-
gere chiaramente qual è l ' indirizzo del relatore ,
visto anche il parere della Commissione bi-
lancio. Qn linea di massima preannunzio parere
negativo per quanto riguarda gli emenda -
menti che implicano, comunque, un aument o
della spesa. Però dall 'analisi dei singoli emen-
damenti può scaturire anche qualche element o
di ripensamento o di approvazione .

Esprimo parere contrario all'emendament o
Messeni Nemagna 1 . 2. Per quanto riguarda
l 'emendamento Cataldo i . 1 e il relativo sube-
mendamento 0. 1 . 1. 1 dato che l ' articolo 10
del decreto-legge prevede che il presidente del -
la regione Basilicata con suo decreto fiss i
l'elenco dei comuni che potranno godere degl i
interventi a favore dello spostamento degl i
abitati, invito i presentatori a volerli ritirare .
Esprimo parere contrario all'articolo aggiun-
tivo Santagati 1 . 0. 1 . Non posso accettar e
l'emendamento Tantalo 6. 1, a meno che non
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sia trasformato in emendamento soppressivo
della parola « urbani » allo stesso primo com-
ma dell 'articolo 6 del decreto-legge .

TANTALO. Accetto questo suggerimento .

LURASCHI, Relatore . Esprimo parere fa-
vorevole all'emendamento Scutari 10 . 1 ; con-
trario agli articoli aggiuntivi Cataldo 10 . O . 1 e
Scutari 10. 0. 2 . Ritengo inoltre che i presen-
tatori possano ritirare l ' emendamento Catal-
do 11 . 1, che è conseguente al loro emenda-
mento 1 . 1. Esprimo parere contrario al -
l 'emendamento Scutari 12. 1, escluse le ulti -
me parole . Accetto gli emendamenti Tantal o
12. 2 e Frasca 12 . 3 che sono assimilabili .

PRESIDENTE . Onorevole relatore, nel -
l ' emendamento Frasca non è citata La cifra .

LURASCHI, Relatore . Prevedono comun-
que entrambi che la regione Basilicata sia in-
caricata della distribuzione dei 5 miliardi ; co-
munque, l ' emendamento Frasca 12 . 3, preve-
dendo che i 5 miliardi siano prelevati da l
Fondo di solidarietà nazionale, è più comple-
to. Forse i due emendamenti potrebbero es-
sere fusi in un unico emendamento.

TANTALO. Signor Presidente, aderendo
all ' invito del relatore ritiro il mio emenda-
mento 12. 2 e mi associo all 'emendamento
Frasca 12 . 3 .

LURASCHI, Relatore . Accetto pertanto
l ' emendamento Frasca 12 . 3. Sono contrario
all 'emendamento Scutari 12. 1, tranne che per
l 'ultima parte di esso, cui ho prima accenna-
to, e che è per altro' assorbita dall'emenda-
mento Frasca 12. 3.

PRESIDENTE. L'onorevole Scutari è d ' ac-
cordo perché le ultime righe del suo emen-
damento 12. 1 vengano assorbite dall'emenda-
mento Frasca 12 . 3 ?

SCUTARI . Sono d 'accordo, signor Presi -
dente .

LURASCHI, Relatore . Per quanto concern e
l'emendamento Frasca 36 . 3, esprimo parer e
favorevole, in quanto lo stesso prevede ch e
venga aggiunto ancora un comune a quelli ch e
sono stati inseriti nell 'articolo, in sede di Com-
missione . Mi dichiaro invece contrario agl i
emendamenti Tripodi Antonino 36 . 1 e Giudi-
ceàndrea 36 . 2, per i motivi prima indicati .

PRESIDENTE . Qual è il parere del Go-
verno ?

SCARLATO, Sottosegretario di Stato per i
lavori pubblici. Signor Presidente, sono co-
stretto a dichiarare che dovrò respingere tutti
gli emendamenti che comportino un aumento
del volume di spesa, per le ragioni che ho il -
lustrato nella conclusione del dibattito e pe r
uniformarmi alla volontà espressa dalla Com-
missione bilancio .

Per quanto concerne, dunque, l'emenda -
mento Messeni Nemagna 1 . 2, esprimo parer e
contrario, non soltanto perché tale emenda -
mento comporterebbe un ulteriore allarga -
mento del raggio di intervento, ma anche per -
ché non sono stati quantificati i danni pro-
dotti a partire dal gennaio 1971 . Non abbia-
mo, cioè, una valutazione globale del biennio
precedente la data cui facciamo riferimento .
(Interruzione del deputato Santagati) , Onore-
vole 'Santagati, nella stessa proposta di legg e
Messeni Nemagna e Santagati si faceva rife-
rimento ai danni del marzo-aprile 1973 . Detta
proposta è stata presentata il 19 giugno de l
corrente anno .

SANTAGATI . Si sono prodotti altri eventi .

SCARLATO, Sottosegretario di Stato per i
lavori pubblici. Ella però ha fatto prima rife-
rimento agli eventi del gennaio 1971, ad
eventi, cioè, verificatisi precedentemente all a
presentazione della proposta cui ho accennato .

Per quanto attiene all'emendamento Ca-
laldo 1 . 1 ed al subemendamento Cataldo
0. 1 . 1 . 1, desidero far rilevare che trattasi d i
emendamento superfluo, in quanto il succes-
sivo articolo 10 prevede finanziamenti - pe r
abitati da consolidare e non pone limitazioni
di tempo al verificarsi della frana . Invito dun-
que l 'onorevole Cataldo a voler ritirare, all a
luce di quanto ho appena detto, l'emenda-
mento ed il subemendamento .

Sono contrario all ' emendàmento Santagati
1.0.1, mentre mi pare che per l 'emenda-
mento Tantalo 6 . 1 si possa accedere alla pro -
posta della Commissione. Sono altresì favo-
revole all ' emendamento Scutari 10. 1 . Espri-
mo invece parere contrario agli articoli ag-
giuntivi Cataldo 10 . 0. 1 e Scutari 10 . 0. 2 .
L 'emendamento Cataldo 11 . 1 è collegato al-
l 'emendamento 1 . 1 : per le ragioni prima
espresse, invito quindi il presentatore a riti-
rarlo .

L'emendamento Scutari 12. 1 è in part e
assorbito dall 'emendamento Frasca 12 . 3; an-
che l 'emendamento Tantalo 12 . 2 è assorbito
dal medesimo emendamento . Mi dichiaro
quindi favorevole all'emendamento Frasc a
12 . 3. Per quanto riguarda l ' emendamento
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Frasca 36. 3, concordo con il parere del rela-
tore . Sono contrario agli emendamenti Tri-
podi Antonino 36 . i e Giudiceandrea 36 . 2
perché domportano un aumento di spesa .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .
Onorevole Messeni Nemagna, mantiene i l

suo emendamento I . 2, non accettato dalla
Commissione né dal Governo ?

MESSENI NEMAGNA. Sì, signor Presi -
dente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .
(P, respinto) .

Onorevole Cataldo, mantiene il suo emen-
damento 1 . 1, e il relativo subemendamento ,
non accettati dalla Commissione né dal Go-
verno ?

CATALDO. Li ritiro, signor Presidente ,
dal momento che il relatore e il rappresen-
tante del Governo hanno dichiarato che sono
superflui, perché nel testo del decreto-legg e
non è previsto alcun termine per quanto ri-
guarda le opere di consolidamento e trasfe-
rimento degli abitati e, di conseguenza, an-
che per quanto riguarda la concessione d i
contributi ai proprietari delle abitazioni d a
abbandonare . Ci riteniamo sodisfatti di que-
sta interpretazione e ritiriamo, pertanto, l 'e-
mendamento i . I e il relativo subemenda-
mento O. 1 . 1 . i .

PRESIDENTE. Onorevole Santagati, man -
tiene il suo articolo aggiuntivo I . O. I, non
accettato dalla Commissione né dal Governo ?

SANTAGATI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(P respinto) .

Pongo in votazione l 'emendamento Tan-
talo 6. 1, nel testo modificato secondo la pro -
posta del relatore, accettato dal Governo .

(È approvato) .

Pongo in votazione l'emerdamento Scutar i
IO. 1, accettato dalla Commissione e dal Go-
verno .

(P approvato) .

Onorevole Cataldo, mantiene il suo arti -
colo aggiuntivo 10 . O. i, non accettato dall a
Commissione né dal Governo ?

CATALDO. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

($ respinto) .

Onorevole Scutari, mantiene il suo arti -
colo aggiuntivo 10 . O . 2, non accettato dall a
Commissione né dal Governo ?

SCUTARI. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(P respinto) .

Onorevole Cataldo, mantiene il suo emen-
damento 11 . 1, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo ?

CATALDO. Lo ritiro, signor Presidente ,
per le stesse considerazioni che mi hanno in -
dotto a ritirare l'emendamento e il subemen-
damento riferiti all'articolo 1 del decreto-
legge .

PRESIDENTE . Pongo in `votazione l'emen-
damento Frasca-Tantalo 12 . 3, accettato dall a
Commissione e dal Governo .

(P approvato) .

Dichiaro pertanto assorbita l'ultima part e
dell'emendamento Scutari 12. 1 .

Onorevòle Scutari, mantiene il suo emen-
damento 12. i - relativamente alla parte re-
sidua - non accettato dalla Commissione n é
dal Governo ?

SCUTARI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(P respinto) .

Pongo in votazione d'emendamento Fra-
sca 36. 3, accettato dalla Commissione e dal
Governo.

(R approvato) .

Onorevole Antonino Tripodi, mantiene i l
suo emendamento 36. i, non accettato dalla
Commissione né dal Governo ?

TRIPODI ANTONINO. Sì, signor Presi -
dente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione.

(P respinto) .

Onorevole Scutari, mantiene l'emenda-
mento Giudiceandrea 36 . 2, di cui ella è co-
firmatario, non accettato dalla Commissione
né dal Governo ?
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SCUTARI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(P, respinto) .

Passiamo agli ordini del giorno. Se ne
dia lettura .

MORO DINO, Segretario, legge :

La Camera ,

preso atto dei gravi danni arrecati dall e
piogge alluvionali in vasti territori della re-
gione Abruzzo alle opere pubbliche di com-
petenza degli enti locali, alle strade interpo-
derali, agli acquedotti rurali, agli elettrodott i
rurali e ad altre opere di interesse delle po-
polazioni ;

considerato che detti danni sono stati re-
golarmente accertati dal Ministero dei lavori
pubblici ;

considerato l ' impegno assunto dal Mini-
stro dei lavori pubblici pro tempore a nome
del Governo con i rappresentanti al Parla -
mento della regione, con i presidenti dell a
giunta e del consiglio regionale, delle am-
ministrazioni provinciali e con i sindaci de i
capoluoghi provinciali ;

impegna il Governo

a presentare sollecitamente un provvedimen-
to che permetta il ripristino delle opere pub-
bliche gravemente daneggiate dalle piogge al-
luvionali ed in modo particolare della viabilit à
minore (strade comunali, provinciali, inter-
poderali) e degli acquedotti ed elettrodottì ru-
rali nonché l'esecuzione delle opere di consoli-
damento necessarie a salvare gli abitati les i
gravemente dalle frane che interessano so-
prattutto le zone più popolari e povere d i
detti abitati e la costruzione di un numero
adeguato di abitazioni per i cittadini in-
digenti e senza risorse, costretti ad abbando-
nare le proprie case, distrutte o lesionate, e d
attualmente sistemati precariamente press o
edifici pubblici, o presso familiari .
9/2349;1 Del Duca, Aiardi, Gaspari, Bottari, Na-

tali, Di Giannantonio, Bellisario, Man-
cini Antonio.

La Camera ,

ritenuto indispensabile e giusto che ven-
ga esteso l ' intervento del Governo a favore
del Molise per i gravi danni causati dalle al-
luvioni nel marzo-aprile 1973, come già fatt o
per altre regioni ;

ricordato che era stato assunto impegno
in tal senso dal Governo e in Parlamento e
con i rappresentanti della regione ;

constatato che i danni sono stati regolar -
mente accertati e documentati presso il Mi-
nistero déi lavori pubblici ;

impegna il Governo
a predisporre e presentare in Parlamento en-
tro un mese un provvedimento di legge per i l
Molise che preveda interventi finanziari pe r
la riparazione ed il ripristino di tutte le oper e
pubbliche danneggiate, per la riparazione d i
fabbricati privati, per l'esecuzione di opere di
consolidamento degli abitati, per particolar i
provvidenze nel settore dell ' agricoltura, pe r
contributi all'ente regione, a province e co-
muni .
9/2349/.2

	

Sedati, Vecchiarelli, Vitale.

La Camera ,
considerato che le regioni dell 'Abruzzo

e del Molise hanno ricevuto danni gravissi-
mi, interessanti i più disparati settori econo-
mici, dall'eccezionale ondata di maltempo ve-
rificatasi nello stesso periodo di quella ch e
ha colpito la Basilicata e la provincia di Co-
senza. ;

ricordate le assicurazioni date in più oc-
casioni dal Governo a parlamentari ed ai rap-
presentanti regionali, provinciali e comunal i
delle menzionate regioni circa l 'emanazione
di adeguate provvidenze ;

ravvisata la necessità ed urgenza di ve-
nire incontro alle aspettative delle popolazion i
abruzzesi , e molisane ;

impegna il Govern o
a dare attuazione alle dichiarazioni rese i n
sede di Commissione lavori pubblici il gior-
no 4 ottobre 1973 relativamente all 'emanazio-
ne entro un mese di un provvedimento a fa-
vore delle popolazioni dei comuni dell ' Abruz-
zo e del Molise colpiti da calamità atmosfe-
riche nei mesi di marzo-aprile 1973 ,
9/234913

	

Brini, Esposto, Perantuono, Scipioni, Te-
deschi.

La Camera ,
impegna il Governo

a presentare il più rapidamente possibile all e
Camere un provvedimento recante provviden-
ze in favore delle popolazioni dei , comuni di
Fossalta di Portogruaro e di Teglio Venet o
gravemente colpite nel giugno scorso da un a
disastrosa tromba d 'aria .
9/2349;4

	

Moro Dino, Concas.
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La Camera ,

ricordato che nella seduta del 10 mag-
gio 1973 il Governo accettò il seguente ordine
del giorno presentato dall'onorevole Delfino :
'' La Camera, nel convertire in legge il de-
creto-legge n . 1892; rilevato che nei mesi d i
febbraio e marzo 1973 la regione abruzzes e
è stata investita da calamità atmosferiche ec-
cezionali, che hanno causato notevoli danni ,
con frane di paesi, smottamenti di colline, di-
struzione di strade e di infrastrutture turisti -
che, dissesti nei terreni agricoli ; considerato
che, nonostante precedenti iniziative parla-
mentari, l'Abruzzo non è dotato di una legge
speciale capace di promuovere sia la ripara-
zione dei molteplici danni che la definitiv a
sistemazione idrogeologica di vaste zone ; im-
pegna il Governo a predisporre con urgenz a
un organico provvedimento speciale in favore
dell 'Abruzzo " ;

rilevato che a tutt 'oggi nessun provvedi -
mento in tal senso è stato predisposto in fa-
vore dell 'Abruzzo, a differenza di quanto av-
venuto per altre regioni colpite da analogh e
calamità ;

	

impegna il Governo

ad assumere immediatamente l ' iniziativa de l
necessario provvedimento speciale in favore
dell 'Abruzzo .
9/2349'5

	

Delfino .

La Camera ,

nell ' atto di approvare il disegno di leg-
ge per la conversione in legge del decreto 2 1
settembre 1973, n . 564, concernente provvi-
denze a favore delle popolazioni dei comun i
della Basilicata e ` della provincia di Cosenza
colpiti da calamità atmosferiche ;

considerata la gravità dei danni provo-
cati da calamità verificatesi in tempi succes-
sivi in numerose località dell ' Emilia-Roma-
gna, fra cui le province di Bologna . Modena ,
Reggio Emilia., Parma e Piacenza ,

invita il Governo :

l) a disporre con sollecitudine, anche
mediante apposito decreto-legge, adeguat i
provvedimenti rivolti a soccorrere le popola-
zioni dei territori colpiti, avendo di mira i n
modo particolare la necessità di ripristinar e
le opere pubbliche di varia natura danneg -
giate dagli eventi calamitosi, nonché quell e
condizioni generali che sono necessarie per
una rapida ripresa delle attività economiche ;

2) a rivolgere particolare interesse all e
opere di sistemazione idraulica e di difesa de l
suolo, avendo di mira con precedenza le lo -

calità che sono state oggetto di ripetuti event i
alluvionali con grave pregiudizio delle popo-
lazioni ; ,

	

i

3) a considerare in concreto l 'opportu-
nità di un provvedimento legislativo organico
che consenta in via permanente l ' intervento
dello Stato in occasione di danni prodotti .da
calamità atmosferiche o da altri eventi cala-
mitosi .

9 2349/6

	

Buzzi, Morini, Bortolani, Cuminetti, Mi-

cheli Pietro, Lindner.

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go-
verno sugli ordini del giorno presentati ?

SCARLATO, Sottosegretario di Stato per i
lavori pubblici . Signor Presidente, accetto l'or -
dine del giorno Del Duca, così come accett o
l'ordine del giorno Sedati, ribadendo l'impe-
gno già assunto in Commissione .

Accetto altresì l'ordine del giorno Brini ,
che è conforme .

Posso poi accettare l'ordine del giorno
Dino Moro, purché le parole « impegna il Go-
verno » siano sostituite con le parole « invita
il Governo » .

Per quanto riguarda l'ordine del giorno
Delfino, vorrei pregare il proponente di rite-
nersi sodisfatto dell ' impegnò, già assunto in
Commissione e riconfermato in questa sed e
in nome del Governo, di fronteggiare la si-
tuazione determinatasi nell'Abruzzo con prov-
vedimenti analoghi, quindi compreso il de-
creto-legge . Non credo di poter andare oltre
assumendo l ' impegno di prendere provvedi -
menti diversi : perciò, in questo spirito, po-
trei accogliere l'ordine del giorno . Non posso
invece accoglierlo, se esso intende estender e
l'impegno ad assumere l'iniziativa di una leg-
ge speciale .

Entro questi limiti, posso accettare anch e
l 'ordine del giorno Buzzi . Infatti, in quest 'or-
dine del giorno si chiede l'impegno per opere
di sistemazione idraulica e di difesa del suo -
lo, per le quali è attualmente all ' esame de l
Senato uno specifico provvedimento . Per -
tanto non posso accogliere l ' ordine del gior-
no nella formulazione in cui è stato redatto ,
ma nello spirito e nei sensi cui ho accennat o
riferendomi all 'ordine del giorno Delfino, di -
chiaro di poterlo accettare solo limitatament e
al punto 1) del dispositivo .

PRESIDENTE. Chiederò ora se, dopo le
dichiarazioni del Governo, i presentatori in-
sistano a che i loro ordini del giorno siano
posti in votazione .
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DEL DUCA. Non insisto .

SEDATI . Non insisto .

BRINI. Non insisto .

MORO DINO. Mi consenta una brevissima
dichiarazione, signor Presidente . Debbo dire
che mi riesce un po' difficile capire per qual e
motivo il Governo non intenda accoglier e
l'ordine del giorno sottoscritto da me e dal -
l 'onorevole Concas, con il quale impegniam o
il Governo stesso a presentare provvediment i
in ordine ad un problema che, seppure rela-
tivo ad un territorio più circoscritto, non è
tuttavia meno rilevante di altri che riguarda-
vano le regioni Abruzzo e Molise, per le qual i
il Governo ha accettato un impegno analog o
a quello da noi richiesto .

Desidero quindi ribadire che avrei rite-
nuto più opportuno mantenere la formulazio-
ne originaria dell'ordine del giorno da m e
presentato, anche se non insisto per la sua
votazione .

DELFINO. Signor Presidente, evidente -
mente il sottosegretario non ha avuto il tem-
po di leggere il mio ordine del giorno, altri -
menti non mi avrebbe dato una risposta cos ì
strana .

Nel mio ordine del giorno faccio riferi-
mento ad un altro, già accettato integralmen-
te dal Governo il 10 maggio 1973 : ho qui i l
resoconto di quella seduta. Poiché, tuttavia, no-
nostante l ' accettazione di quell 'ordine del gior-
no, sono stati adottati dal Governo per decre-
to-legge, già due volte, iniziative in favore d i
regioni colpite dal maltempo, mentre ciò pe r
l'Abruzzo non è avvenuto, mi permetto d i
ricordare l'impegno che il Governo ha già as-
sunto. Nella sostanza, con il mio ordine de l
giorno chiedo le stesse cose che vengono chie-
ste negli ordini del giorno Del Duca e Brini ;
non capisco quindi la ragione del diverso trat-
tamento nella risposta .

PRESIDENTE . Insiste dunque per la vo-
tazione del suo ordine del giorno ?

DELFINO. No, signor Presidente, insisto,
per sapere se il mio ordine del giorno sia ac-
cettato o no dal Governo .

PRESIDENTE . Il sottosegretario ha già da-
to una risposta; ad ogni modo può darsi che
intenda precisare meglio il suo pensiero .

SCARLATO, Sottosegretario di Stato per i
lavori pubblici . Onorevole Presidente, nell 'or -
dine del giorno Delfino viene fatta tutta un a
lunga premessa, in virtù della quale a m e
sembra che l'impegno del Governo dovrebb e
comportare un raggio di intervento maggiore
di quello per il quale io mi ero impegnato in
Commissione .

Se, tuttavia, l 'onorevole Delfino ritiene ch e
le richieste contenute nel suo ordine del gior-
no siano invece analoghe a quelle contenut e
in ordini del giorno di altri colleghi da me
accettati, con questa precisazione passo allora
accettare anche l'ordine del giorno Delfino .

DELFINO . Aderisco alla sua interpretazio-
ne e non insisto per la votazione .

PRESIDENTE . Onorevole Buzzi ?

BUZZI A me pare, signor Presidente, ch e
forse il Governo dovrebbe precisare la sua
posizione sull'ordine del giorno da me presen-
tato, in quanto il primo punto di esso dic e
esattamente quanto è contenuto anche nell'or-
dine del giorno relativo al Molise, mentre ,
evidentemente . i punti 2 e 3 hanno valore d i
raccomandazione ,

Vorrei pertanto che il rappresentante de l
Governo precisasse meglio, se crede, il signifi-
cato della sua risposta in relazione al mio or -
dine del giorno .

SCARLATO, Sottoseqretario di Stato per i
lavori pubblici . Signor Presidente, devo pren-
dere atto della precisazione dell'onorevol e
Buzzi, il quale nel suo ordine del giorno in-
vitava il Governo – ed in un certo senso lo im-
pegnava – a tre linee di intervento . Poiché i l
presentatore lo ha in sostanza- ridotto al pri-
mo punto, posso accettare l'ordine del giorno
limitatamente a quella parte, mentre non pos-
so farlo per i punti 2 e 3 .

BUZZI. Prendo atto della dichiarazione de l
rappresentante del Governo ; e, anche se non
posso essere d'accordo su quella interpretazio-
ne, tuttavia non insisto per la votazione del -
l 'ordine del giorno.

PRESIDENTE . Passiamo alle dichiarazio-
ni di voto sul complesso del disegno di legge .

R iscritto a parlare per dichiarazione di
voto l'onorevole Cataldo . Ne ha facoltà .

CATALDO . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, il gruppo comunista voterà a favore
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del decreto per la Basilicata e la provincia
di Cosenza per i motivi che brevement e
espongo .

Il decreto, in primo luogo, è frutto dell a
lotta delle popolazioni lucane che dopo gl i
eventi calamitosi non si sono lasciate pren-
dere affatto dal fatalismo, ma hanno riven-
dicato con forza dallo Stato un intervento no n
solo diretto a sanare le ferite, ma tendente i n
particolare ad un modo nuovo di fare poli-
tica, soprattutto sul piano economico, per pre-
venire e scongiurare eventuali futuri event i
calamitosi, affrontando il problema dell 'agri-
coltura e della montagna, del lavoro e dell a
industrializzazione, della difesa del suolo e
dell 'organizzazione del territorio . E grandi
sono stati i movimenti di massa che hann o
accompagnato l'azione dei parlamentari della
opposizione di sinistra - e dei comunisti in
particolare - nei centri più importanti dell a
regione come Pisticci, Stigliano e la stess a
Matera, con un preciso impegno dei sinda-
cati, anche a livello nazionale, e con la par-
tecipazione di consigli comunali, soprattutt o
dei comuni quasi interamente distrutti, come
Sivigliano, Gorgoglione, Craco, ecc .

Altro motivo fondamentale del nostro vot o
positivo deriva dal fatto chp, anche sul pian o
degli stanziamenti, il decreto-legge è ben pi ù
vicino alla nostra proposta di legge che a
quella di altri gruppi della Camera; pertanto
possiamo ben dire che detti stanziamenti son o
frutto non solo dell ' azione delle masse, m a
anche della nostra azione parlamentare, ch e
ha preceduto - e di parecchio - quella de i
Governo. Non dimentichiamo, inoltre, i mi-
glioramenti, che sono stati apportati in Com-
missione ed in aula per rendere più incisivi
i poteri della regione Basilicata nella gestion e
dei fondi, in modo che se ne possa fornire u n
migliore e più obiettivo uso con il controll o
degli enti locali, dei sindacati e di tutta l a
popolazione .

Certo, sussistono ancora gravi carenze . t
negativo il fatto che siano stati respinti i no-
stri emendamenti, rispettivamente all 'artico -
lo 10, che prevedeva uno stanziamento di 10
miliardi per opere idrauliche a difesa degl i
abitati, ed all 'articolo 12, che prevedeva un o
stanziamento di 20 miliardi a favore dell'agri-
coltura, da assegnare alla regione Basilicat a
per il ripristino delle strutture, per la conces-
sione di agevolazioni creditizie e contributive
per i capitali, per l 'indennizzo dei danni su-
biti dalla produzione .

Né possiamo dare una valutazione positiv a
del fatto che è stato respinto l 'emendamento
Giudiceandrea ed altri 36. .2, che prevedeva

ulteriori stanziamenti per la regione Ca-
labria .

Rimane ancora ferma la nostra critica per
il ritardo nella presentazione del decreto e
per il fatto che non si sa nemmeno quando
sarà ultimata la sistemazione di opere impor-
tantissime come la Basentana, la superstrada
Ferrandina-Matera e la ferrovia Potenza-Me-
taponto, la cui interruzione provoca notevol e
disagio per i viaggiatori . Perciò, anche d a
questi banchi invitiamo il ministro dei tra -
sporti. a fare tutto quanto è possibile perch é
la linea venga riattivata al più presto, senza
attendere ancora mesi e mesi, se non anni :
non si può chiedere alle popolazioni di pa-
zientare all'infinit o

Desideriamo precisare, però, che con il no-
stro voto favorevole non intendiamo affatto
assolvere la democrazia cristiana ed il Go-
verno dalle responsabilità politiche, che sono
gravissime : anzi, desideriamo riaffermarlo
qui, perché non vi siano equivoci . Non siamo
d'accordo con coloro che dicono che ha vint o
ancora una volta la natura, perché i feno-
meni delle frane, valanghe, alluvioni, movi-
menti franosi possono essere previsti - e ciò
lo dicono gli scienziati - mentre è necessari o
essere attrezzati .

Il Governo italiano, dopo le alluvioni de l
1951 nel Polesine, non ha fatto altro che ap-
provare la legge 19 marzo 1952, n . 184; ed è
stato messo a punto un piano orientativo pe r
la sistematica regolazione dei corsi d 'acqua
naturali, richiedente l ' impiego di 1 .500_ mi-
liardi di lire in un trentennio . Nel 1970, però ,
la commissione interministeriale (istituita a
seguito delle gravissime alluvioni nel novem-
bre 1966 e presieduta dal professor De Mar-
chi) ha constatato che l 'erogazione di que i
fondi « è stata così limitata da non poter fa r
fronte neppure alla manutenzione ordinaria » .
E proprio l ' ultima relazione (quella del 1972 )
presentata dal Ministero dei lavori pubblic i
sui progressi compiuti nell 'attuazione del pia-
no orientativo ci fa sapere che al 31 ottobr e
1971 erano stati spesi per la Basilicata 53 .360
milioni, mentre la previsione di spesa era d i
ben 212 .977 milioni . E sì che in Italia in 1 2
anni sono stati spesi ben 6 mila miliardi pe r
costruire autostrade, mentre in quasi il dop-
pio del tempo se ne sono spesi solo 1 .175 per
la difesa del suolo !

Oltre alle commissioni, che cosa abbiamo
fatto per prevenire le alluvioni, le frane, gl i
straripamenti ? Come funziona il servizio geo-
logico nazionale ? La stessa relazione Ferri al
disegno di legge sul rilevamento della carta
geologica d 'Italia riconosce che il rilevamento
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e la stampa di quella carta hanno sempr e
avuto un ritmo inadeguato rispetto allo svi-
luppo degli studi scientifici in materia . Quant i
sono i geologi che operano -sul campo ? Sol o
sei, e 33 sono gli addetti al servizio geologi-
co; per cui, in rapporto alla superficie da
controllare per il numero di ricercatori, se-
guiamo in graduatoria non solo la Gran Bre-
tagna, il Belgio e gli Stati Uniti, ma anch e
la Spagna, l ' India, la Turchia, la Nuova Ze-
landa ed il Ghana.

Eppure un'inchiesta condotta nel 1957 da l
Consiglio superiore dei lavori pubblici avev a
accertato l'esistenza di 1987 frane- in atto i n
Italia ! Nel 1969 erano salite a 2.675 e nel 1970 ,
dopo una serie di rilievi idrometeorici, le fra-
ne in atto furono valutate in non meno d i
3.000 !

È necessario potenziare il servizio, allarga-
re l'organico, creare centri regionali e inter -
regionali . È necessario soprattutto un ordinato
sviluppo urbanistico, non lasciarsi prendere
dalla mania della licenza edilizia facile, co-
struire strade con preventiva consulenza geo-
logica, dar mano alle opere di difesa del suolo ;
altrimenti continueremo ad avere ancora i fe-
nomeni sui quali piangono anche i responsa-
bili . E proprio tali manchevolezze spiegano
perché le strade borboniche e romane hanno
retto in Basilicata, mentre la Basentana, ope-
ra del regime democratico cristiano e vanto
del ministro Colombo, è andata in frantumi .

Col nostro voto favorevole non intendiamo
dire che non vi sono state responsabilità, e re-
sponsabilità chiaramente politiche, che anche
i tecnici hanno individuato. Il direttore del
Servizio geologico nazionale, in una intervista
rilasciata nell 'aprile 1973, affermava: « Sof-
friamo dell'abbandono delle montagne da par -
te dei contadini, che non sono più lì a difen-
dere la collettività dai piccoli danni che po i
possono diventare grossi » .

La responsabilità è della sciagurata poli-
tica fascista dell'autarchia e della battagli a
del grano, in base alla quale tutti i contadin i
erano costretti a seminare grano e a dissodare
indiscriminatamente i boschi . La responsabi-
lità è della politica del Governo e della demo-
crazia cristiana, che in Basilicata non ha inte-
so trasformare l 'agricoltura, rimboschire, si-
stemare i fiumi e le montagne,'ma ha invece
portato avanti una politica di abbandono, d i
emigrazione, di sottogoverno e di clientelismo .
La responsabilità politica della democrazia
cristiana in Basilicata è aggravata dalla cono-
scenza che aveva dei problemi, a cominciare
dalla legge speciale Zanardelli e fino agli stud i
del professor Cotecchia e di altri studiosi stra -

nieri, che hanno ottenuto il solo risultato d i
essere pubblicati ad opera dell'amministrazio-

' ne provinciale di Matera .
Gli ammonimenti del geografo frances e

Bernard Kavser non sono serviti a niente . Ep-
pure erano abbastanza precisi : per proteggere
le loro ricche huertas delle pianure, gli uomi-
ni della Lucania dovranno anche imparare a
sistemare le loro montagne . Ed ancora, nel su o
Studi sui terreni e sulle erosioni del suolo i n
Lucania : « Lo studio dei terreni non ha con-
traddetto il pessimismo . La precarietà del -
l'equilibrio naturale appare in tutti i campi .
I processi di regressione e di distruzione assu-
mono, su scala storica e persino su scala uma-
na, un'ampiezza spesso terrificante » .

È mancata inoltre una politica del territo-
rio, sono state supersfruttate le colline e, dop o
le frane e le alluvioni, abbiamo avuto soltant o
valanghe di parole o provvedimenti di aggiu-
stamento che non hanno affrontato . il male
alla radice .

È necessario non commettere più simil i
errori ; è necessario dare ascolto alla voce dei
geologi e non a quella della FIAT, che ha pro-
vocato il fenomeno della « stradomania » . Ma
è necessario soprattutto cambiare politica .

Bisogna riuscire ad imporre una politica
nuova che blocchi l'esodo dalle campagne e
dal Mezzogiorno, una -politica che ponga a l
centro la questione agraria, la difesa del suo-
lo, la sistemazione idrogeologica, l'occupa-
zione .

E difesa del suolo non deve significare sol -
tanto piantare qualche albero in più, ma deve
essere intesa come politica del territorio . Pur-
troppo, però, come sanno bene i capi clientela
della democrazia cristiana lucana « la politic a
del territorio è antipatica, perché la deve fare
qualcuno che non sarà ringraziato da nessun o
alle prossime elezioni, perché non porta vot i
facili . Non si presta a fastose cerimonie come
l'inaugurazione di una autostrada o di un cam-
po di calcio », come diceva un professore del -
l'ateneo barese .

Con queste osservazioni e per le motivazio-
ni innanzi espresse, daremo, signor Presiden-
te, il nostro voto favorevole al decreto concer-
nente provvidenze a favore delle popolazion i
dei comuni della Basilicata e della provincia
di Cosenza . (Applausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare per
dichiarazione di voto l 'onorevole Lapenta .

LAPENTA. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, sarò veramente telegrafico, raggiun-
gendo così un triplice scopo . Il primo è quel-
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lo di ridurre al minimo l 'emozione che
prende tutti quando per la prima volta s i
parla in quest 'aula. Il secondo scopo è quell o
di non rubare nemmeno un minuto all ' iter
di questo decreto che interessa la mia terra .
E il terzo - non meno valido dei prim i
due - è la speranza di guadagnare anch e
in questo modo, in mancanza di altro, l a
simpatia, la cordialità dei colleghi e della
Camera .

Mancherei di rispetto al Parlamento se ,
sia pure con la giustificazione di essere un
parlamentare lucano, mi attardassi ancor a
una volta nella elencazione dei danni che
questa terra ha subito nel marzo-aprile 1973
e, ancora, nel settembre scorso. I danni sono
stati tanto gravi da infliggere un colpo dal
quale forse questa terra già tanto martoriat a
difficilmente potrà riaversi . Questi danni
certamente aggravano le difficoltà di svilup-
po di una regione che, nonostante il cam-
mino percorso, si trova ancora in uno stadi o
economico di tipo agricolo (e che tipo di
agricoltura !) ; alluvioni, frane, trombe d 'aria
(l 'ultimo episodio è del mese scorso) certa-
mente non depongono qundi a favore delle
poche speranze che ancora continuiamo te-
stardamente ad avere . Di questi danni h a
parlato anche il relatore onorevole Luraschi ,
al quale va l ' apprezzamento della Camera
e dei parlamentari lucani per l 'onestà e
l 'obiettività con le quali ha riferito in me -
rito : danni quantificati dagli organi tecnici ,
danni sulla cui consistenza, sulle cui cause ,
sulla cui natura, sulla cui entità si è tant o
ampiamente discusso in questa sede da essere
assolutamente superfluo che io mi attardi a
parlarne . Oratori di maggioranza e di mino-
ranza hanno fatto il punto della situazione
e noi della democrazia cristiana dobbiam o
obiettivamente dare atto della collaborazion e
che ci è stata manifestata da tutti i partiti .
Lo stesso onorevole Scutari, a nome del grup-
po comunista, ha dichiarato ieri che certa -
mente iI giudizio su questo decreto non è
negativo e, poco fa, l ' onorevole Cataldo ha
annunciato il voto favorevole di quel gruppo .

Il giudizio della democrazia cristiana è
decisamente positivo e diamo atto al Gover-
no, non per essere faziosi, quali membri del -
la maggioranza, che questa volta l ' intervento
(anche se ritardato a causa della crisi d i
Governo) si è avuto con sufficiente tempesti-
vità e abbiamo la fondata speranza che i l
Parlamento saprà e vorrà affiancare quell a
iniziativa, migliorandola, perfezionandola e
soprattutto allargandola ad una realtà meri-
dionale della quale la Basilicata non è che

una delle testimonianze, certamente la più
grande sul piano della gravità, anche se l a
più piccola in termini geografici .

Il giudizio della democrazia cristiana è
positivo per ragioni che elencherò molto suc-
cintamente. Intanto non si può non sottoli-
neare che alla formulazione dì questo decre-
to ha partecipato con un apposito sopra-
luogo nelle zone colpite dall ' alluvione una
delegazione delle Commissioni riunite lavor i
pubblici e agricoltura a ciò tempestivament e
autorizzata dal Presidente della Camera. Mi
permetta anzi, signor Presidente, di ringra-
ziarla per quella autorizzazione. Lei mi ha
parlato - e sono onorato di questa sua con-
fidenza - della conoscenza diretta di quell a
regione, legata a tempi nei quali era più
giovane, ma non per questo meno partecip e
di quella realtà che certamente gli anni han-
no modificato e che la nostra volontà poli-
tica dovrà contribuire a migliorare, nel con-
testo della soluzione dei problemi dell ' intero
Mezzogiorno.

Vi è questa partecipazione della regione ,
dei comuni, della Commissione parlamen-
tare che ha dato il senso dei tempi nuovi in
cui il momento regionale è certamente ele-
mento tra, i più qualificanti . questo un
primo dato in base al quale il nostro giu-
dizio è favorevole e favorevole sarà anche i l
nostro voto .

E un provvedimento che merita il vot o
favorevole perché non si risolve in un fatt o
assistenziale o di solo ripristino dello stat o
di fatto precedente ; esso rappresenta un mo-
mento di avvio al quale, siamo certi, seguirà
sicuramente, insieme alle indicazioni che que-
sto provvedimento dà, oltre al ripristino della
situazione così sconquassata dalle calamit à
atmosferiche, un 'azione adeguata affinché av-
venimenti del genere non si ripetano . É quin-
di, ripeto, un provvedimento di ristabili-
mento dello stato precedente e di avvio, m a
non assistenziale . Ecco un secondo punt o
decisamente positivo .

Non si può, poi, non cogliere - ed è stato
colto da ogni parte politica - il grande passo
in avanti rappresentato da questo provvedi-
mento la cui organicità sta a significare e
a -testimoniare la presa di coscienza, che no n
è con un singolo intervento, provocato da
avvenimenti più o meno lieti o tristi, che si
aggredisce una realtà complessa, ma con la
necessità di porre il tutto in un contesto pi ù
ampio . Riteniamo per questo che il provve-
dimento per la Basilicata rappresenti anche
un momento di inizio di quella, difesa del
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suolo che porta alla eliminazione dei fattor i
che costituiscono le cause di certi eventi . Ciò
per il Mezzogiorno e la Basilicata costituisce
la premessa per un nuovo assetto territoriale
e quindi per un autentico sviluppo economico .

Quanto abbiamo rapidamente detto ci in -
duce a votare a favore, anche con la spe-
ranza fondata che in sede di interventi ordi-
nari il Governo vorrà - e qui rimarchiam o
la nostra decisa. posizione di considerare gi i
interventi che con questo provvedimento son o
venuti alla Basilicata soltanto come un fatt o
aggiuntivo - tener conto di tutto quanto su l
piano finanziario manca in questo provvedi -
mento . Non può infatti essere considerato
risolutore un provvedimento d 'urgenza che
interviene rendendo disponibili 130 miliard i
(possono sembrare tanti) contro i 300 miliardi
che sono stati ritenuti necessari secondo sti-
me non di politici che potrebbero avere trop-
pa fantasia, e tanto meno di politici demo -
cristiani, che secondo l 'onorevole Cataldo
avrebbero una fantasia di parte, per cui me-
ritano una particolare censura . Credo quindi
che, in sede di interventi ordinari, si vorranno
colmare le lacune esistenti, prima tra l e
tante l 'irrisorietà dello stanziamento pe r
l 'agricoltura, di appena 5 miliardi, ove si con-
sideri il tipo di economia su cui la Basilicata ,
fonda la sua vita .

Siamo ancora certi che la classe dirigent e
e soprattutto la regione sapranno vigilar e
sulla puntuale esecuzione di quanto il prov-
vedimento prevede . infatti questo uno de i
grossi mali che ha sempre afflitto il meri-
dione e la Basilicata in particolare : un prov-
vedimento esiste ma non viene attuato . La
regione ha tutta la nostra collaborazione e
tutta la nostra. fiducia per cui siamo cert i
che essa saprà rendere realmente operant e
il decreto, colmando anche il ritardo che v i
è stato nella sua emanazione .

Pertanto, il voto favorevole della demo-
crazia cristiana è tale perché ad essa certa -
mente non sfugge come il meridione colg a
nel decreto la presa di coscienza del Govern o
sulla necessità di una indifferibile politic a
in difesa del suolo, attraverso la quale ari -
che, e direi, soprattutto, è possibile portar e
avanti, e rapidamente, la politica di svilupp o
dei Mezzogiorno . Politica di difesa del suolo ,
che è poi politica ecologica, una politica cio è
che da un lato potrà rilanciare l 'economia
italiana e che potrà difendere, a .ttraverso i a
tutela dell'habitat, anche la sopravvivenz a
stessa del popolo italiano . (Applausi al cen-
tro — Congratulazioni) .

PRESIDENTE. Ringrazio l 'onorevole La-
penta per avermi fatto fare un salto indietro
negli anni, quando io giravo anche per la
sua Basilicata, che si trova in una situazion e
veramente deplorevole e lacrimevole .

iscritto a parlare per dichiarazione d i
voto l 'onorevole Antonino Tripodi . Ne ha, fa-
coltà .

TRIPODI ANTONINO. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, onorevole sottosegretario ,
devo mantenere inalterati tutti gli apprezza -
menti, tutte le considerazioni, tutte le argo-
mentazioni che ieri mi sono permesso di
fare, nel mio intervento nella discussione
sulle linee generali . Le dichiarazioni del sot-
tosegretario per i lavori pubblici e del relatore
che abbiamo ascoltato sempre più ci convin-
cono che è proprio un grave torto questo ch e
il Governo sta facendo alla Calabria .

Ella, onorevole sottosegretario, ci ha chie-
sto scusa e comprensione per non poter ac-
cogliere i nostri emendamenti . La possiamo
scusare, ma non possiamo concederle la no-
stra comprensione, perché non vi era occa-
sione migliore di questa per dimostrare al -
l ' opinione pubblica italiana la volontà d i
concretizzare tutto ciò che ieri il Governo in
sede interministeriale e stamane le Commis-
sioni industria e bilancio riunite in sedut a
congiunta hanno discusso . Se vi era una cir-
costanza per dimostrare all 'opinione pubbli-
ca che il Presidente del Consiglio nel suo di -
scorso programmatico - da lei richiamato -
aveva detto cose esatte (cioè che l ' economia
italiana sarebbe stata curata con una terapi a
d 'urto), era proprio questa. Da quanto abbia-
mo ascoltato, dal diniego di andare incontr o
alte esigenze della Calabria con uno stanzia-
mento aggiuntivo alla legge n . 36, dobbiamo
dedurre che continua la disattenzione gover-
nativa nei confronti di questa regione, che
rappresenta lo specchio di tutti i malanni ,
di tutte le ansie, di tutte le delusioni de l
mezzogiorno d 'Italia .

Naturalmente di fronte a questo provve-
dimento non possiamo assumere l ' atteggia-
mento ostativo di votare contro . Noi abbia-
mo presentato a firma degli onorevoli Mes-
seni Nemagna e Santagati una proposta di
legge che prevede determinati stanziament i
a favore della Basilicata ; abbiamo poi pre-
sentato un emendamento, che fu assorbito i n
sede di Commissione lavori pubblici da una
proposta accettata dalla Commissione stessa ,
perché il comprensorio dei comuni della pro-
vincia di Cosenza alluvionati comprendess e
altri 10 o 15 comuni . In una situazione del
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genere, il nostro voto contrario potrebbe sem-
brare assurdo ; ma nemmeno possiamo votare
a favore di un provvedimento che in sì fatt a
maniera, per quello che ho detto, tradisc e
gli interessi non soltanto economici e mate-
riali, ma anche morali e spirituali della no-
stra terra di Calabria .

Perciò il gruppo del Movimento social e
italiano-destra nazionale si asterrà nella vo-
tazione . (Applausi a destra) .

LURASCHI . Relatore . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

LURASCHI, Relatore . A norma del primo
comma dell 'articolo 90 del regolamento, ri-
chiamo l 'attenzione dell 'Assemblea sulla ne-
cessità che l 'aggiunta (di cui all ' articolo uni-
co del disegno di legge nel testo della Com-
missione) delle parole « e settembre 1973 »
all 'articolo 1 del decreto-legge venga inserit a
nel titolo del disegno di legge e in ogni pun-
to dell 'articolato in cui si renda necessario .
Analoga richiesta avanzo in relazione all a
soppressione della parola « urbani » al prim o
comma dell ' articolo 6 del decreto-legge, de-
cisa dalla Camera con l ' approvazione di u n
emendamento Tantalo modificato su sua pro -
posta .

PRESIDENTE . Se non vi sono obiezioni ,
provvederò a risolvere la questione in sed e
di coordinamento del testo approvato .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Avverto che il disegno di legge, che const a
di un articolo unico, sarà successivamente vo-
tato a scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge: Con-
versione in legge del decreto-legge 21
settembre 1973, n . 566, concernente
provvedimenti straordinari per l'ammi-
nistrazione della giustizia (2350) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge : Conversione
in legge del decreto-legge 21 settembre 1973 ,
n. 566, concernente provvedimenti straordi-
nari per l ' amministrazione della giustizia .

Ricordo che nella seduta di ieri .la Com-
missione è stata autorizzata a riferire oral-
mente .

Dichiaro aperta la discussione sulle linee
generali, avvertendo che il presidente del

gruppo parlamentare comunista ne ha chiest o
l'ampliamento limitatamente ad un orator e
per gruppo, ai sensi del secondo comma del -
l'articolo 83 del regolamento .

Il relatore, onorevole Felisetti, ha facoltà
di svolgere la sua relazione .

FELISETTI, Relatore . Signor Presidente .
onorevoli colleghi, salutiamo con particolare
favore il fatto che il Governo, con questo
decreto-legge, abbia sottoposto all'esame de l
Parlamento una serie di provvedimenti straor-
dinari per l 'amministrazione della giustizia .

A noto a tutti lo stato di crisi e in talun i
casi anche di paralisi delle nostre strutture
giudiziarie . La tradizionale lentezza che quas i
toglie ogni efficacia al giudicato e ne vanific a
spesso l'esecuzione, crea una situazione di sfi-
ducia che ora si è ancor più aggravata, per-
ché attraverso l'esodo di gran parte del per -
sonale, quella che era la tradizionale lentez-
za, si è trasformata in crisi e in paralisi ; s i
pensi che sono attualmente scoperti oltre 2 .700
posti nelle cancellerie e nelle segreterie giu-
diziarie, oltre ai 450 di nuova previsione, a '
sensi della legge sul rito del lavoro recente-
mente approvata dal Parlamento .

Io porto vasi a Samo, e nemmeno _di buo-
na qualità, se ricordo quanto è stato detto i n
convegni di studiosi, in congressi forensi e d i
magistrati, e se ricordo gli appelli accorat i
che su questo tema sono partiti dalla Presi-
denza della Repubblica e dalla presidenz a
della Corte costituzionale . I giornali parlano
continuamente di questo stato di cose, tant o
è vero che si è creata quasi una situazione d i
accettazione abitudinaria.

Credo però che non sia così . Basta che c i
càpiti, per constatarlo in termini di maggior
concretezza, di entrare qualche volta nelle no-
stre aule giudiziarie (non tanto nei tribunal i
delle grandi città come Milano, Torino o
Roma, quanto nei tribunali di provincia o nel -
le preture), per verificare lo stato di disagio ,
di sfiducia e di sconforto in cui viene a tro-
varsi il cittadino quando si sente dire dal ma-
gistrato che non è possibile che l 'udienza ab-
bia luogo, per mancanza di cancellieri, d i
commessi e di ausiliari .

di fronte ad una tale situazione che i l
decreto-legge di cui stiamo discutendo acqui-
sta una particolare importanza, in quanto ten-
de a colmare queste deficienze e queste lacu-
ne, per far sì che nello Stato italiano il torto
e la ragione vengano stabiliti dall 'autorità giu-
diziaria, senza dar luogo, come avviene in se-
guito a tale diffusa sfiducia, alla ricerca di
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soluzioni delle controversie basate sull ' arbi-
trio e sul sopruso .

Per questo, ripeto, salutiamo con partico-
lare favore questo provvedimento di legge, e d
accettiamo anche lo strumento con il quale s i
è operato, cioè lo strumento del decreto-legge ,
perché riteniamo che in questo caso ricorran o
le condizioni di urgenza e di necessità pre-
viste dall 'articolo 77 .della Costituzione, e ch e
quindi il ricorso al decreto-legge sia perfet-
tamente legittimo dal punto di vista costitu-
zionale .

Devo anzitutto ricordare, entrando nel me-
rito del problema, che la Commissione affar i
costituzionali ha espresso parere favorevole s u
questo disegno di legge .

Ed ora passo rapidamente all'esame detta-
gliato del contenuto del provvedimento, espo-
nendo quello che, in sede referente, ha con-
cluso la Commissione giustizia, che ha tenuto
a questo riguardo la sua ultima riunione sol-
tanto ieri . Il decreto, infatti, viene in aula co n
alcune modificazioni, proposte in parte dall o
stesso Governo, in parte da vari membri dell a
stessa Commissione . Tali modificazioni sono ,
a mio avviso, di carattere migliorativo, in
quanto tendono a meglio articolare il conte-
nuto del decreto e a meglio provvedere all e
esigenze cui lo stesso deve far fronte .

All ' articolo 1 (il decreto si compone di se i
articoli) si autorizza il ministro di grazia e
giustizia a bandire uno o più concorsi per l a
copertura delle vacanze verificatesi nell ' orga-
nico del personale di concetto, cioè in poche
parole dei segretari e dei cancellieri. Una
delle modificazioni apportate al testo del' de-
creto-legge da parte della Commissione riguar-
da la possibilità di ammettere al concorso, ol-
tre che naturalmente coloro che sono in pos-
sesso del normale titolo di studio di scuol a
media superiore di secondo grado, anche i
coadiutori giudiziari, purché gli stessi abbia -
no un'anzianità di ruolo nella detta carrier a
esecutiva di almeno dieci anni . L'ammission e
di tale categoria di personale, priva del titol o
di studio richiesto, si giustifica per due ragio-
ni fondamentali . La prima trova conforto nel-
le previsioni di alcuni provvedimenti legisla-
tivi esistenti : in particolare, del decreto pre-
sidenziale 28 dicembre 1970, n . 1077, sul rias-
setto delle carriere, con particolare riferimen-
to all ' articolo 21 dello stesso ; e soprattutto
dell'articolo 173 del decreto presidenziale n . 3
del 1973, che prevede appunto la progressio-
ne di carriera da parte del personale esecutiv o
rispetto alla carriera di concetto . Il secondo
elemento, quello fondamentale, che giustifica
questa innovazione (che del resto è stata una-

nimemente accolta dalla Commissione) consi-
ste nel fatto che l 'ammissione al concorso de i
coadiutori giudiziari risponde ad esigenze d i
funzionalità, nel senso che questo personal e
ha già acquisito una notevole esperienza su l
piano dell ' espletamento delle funzioni relative
all 'attività di cancelleria, tant 'è che non è un
mistero per nessuno che, in molti dei nostr i
tribunali ed in molte delle nostre corti d 'ap-
pello, questo personale di fatto svolge già at-
tualmente le mansioni tipiche dei funzionar i
della carriera di concetto .

Ecco perché credo che questa modificazio-
ne sia assolutamente legittima e si inquadri
in quelle condizioni di straordinarietà che
stanno alla base di questo decreto, evidenzia -
te del resto anche dal tipo di modalità d i
espletamento del concorso, che consiste in u n
esame che sostanzialmente si riduce ad una
prova scritta su quattro materie fondamental i
(elementi di diritto costituzionale, ordinamen-
to giudiziario e dei servizi di cancelleria, ele-
menti di procedura civile e penale ed element i
di contabilità dello Stato) .

Sempre all 'articolo 1 è prevista la compo-
sizione della commissione esaminatrice per i
concorsi previsti, che possono essere anche pi ù
di uno. È stabilito poi che possano essere crea-
te sottocommissioni, in relazione alla distret-
tualità dei concorsi stessi, ove il numero dei
concorrenti superi le 1 .000 unità . In ogni caso ,
mentre la commissione principale – chiamia-
mola così – è composta da un magistrato ch e
la presiede e da tre membri, le sottocommis-
sioni, per funzionare, devono avere almeno tre
membri, dei quali uno con la qualifica di ma-
gistrato .

Con l'articolo 2 si provvede alla copertura
delle vacanze nella carriera esecutiva, cio è
dei coadiutori dattilografi giudiziari, attraver-
so il conferimento dei posti a coloro che siano
risultati idonei nel concorso indetto con decre-
to ministeriale 20 marzo 1972, che è in corso
di espletamento .

Con l 'articolo 3 è prevista l 'assunzione d i
dattilografi attraverso la formula dell'assun-
zione temporanea. Debbo dire che in sede d i
commissione – e il problema è stato oggetto d i
incontri e di colloqui anche da parte del « co-
mitato dei nove » riunitosi informalmente pro-
prio in queste ultime ore – si erano prospettat e
tre possibilità . La prima ipotesi, in relazion e
a quanto previsto dall 'articolo 27 della legge
sul rito del lavoro, nel quale è detto che i dat-
tilografi possono essere assunti soltanto pe r
un periodo di tre mesi, salvo la possibilità d i
rinnovo dopo un intervallo di sei mesi, era
quella di prevedere addirittura che, in attesa
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dell ' espletamento dei concorsi e della relativ a
copertura dei posti vacanti, il personale dat-
tilografico venisse assunto per il tempo inter -
corrente tra il momento di entrata in vigor e
della legge e la copertura dei posti attravers o
i concorsi espletati . Questa ipotesi - si è dett o
da qualche parte - avrebbe potuto realizzars i
non solo come prevede l 'articolo 27 della legge
del rito del lavoro, relativamente appunto all e
gancellerie del giudice del lavoro, ma avrebbe
dovuto essere estesa in generale a tutta l ' am-
ministrazione giudiziaria .

Una seconda tesi era quella di mantener e
fermo l ' articolo 27 limitatamente al rito de l
lavoro nei confronti del quale esistono condi-
zioni politiche particolari ed esigenze legat e
alla riforma recentemente approvata . La terza
tesi era quella viceversa di abrogare l'articol o
27 della legge sul rito del lavoro e prevedere ,
nell ' intervallo di tempo tra l 'entrata in vigor e
della legge e l 'espletamento dei concorsi con
la relativa copertura dei posti, che tutte le as-
sunzioni di dattilografi avvenissero per un pe-
riodo di tre mesi, con riassunzione non ripeti -
bile se non dopo un intervallo di almeno se i
mesi .

La Commissione è arrivata ad una soluzio-
ne di compromesso, che adesso viene ad esser e
superata - ed io lo preannuncio, anticipando
la discussione che potrebbe svolgersi in rela-
zione ad un emendamento che è stato presen-
tato - in quanto si è deciso di modificare l'ar-
ticolo 3 attraverso la soppressione dell'inciso
iniziale che prevedeva l'abrogazione dell'arti-
colo 27 e, ferma restando l 'applicazione del -
l 'articolo 27 limitatamente al personale datiti-
lografico addetto ai servizi relativi al rito de l
lavoro, di consentire l 'assunzione temporanea
di personale dattilografico addetto ai servizi d i
cancelleria per tutte le altre branche dell 'am-
ministrazione giudiziaria .

Questa soluzione, accolta all ' unanimità,
dalla Commissione, conclude una lunga vi-
cenda ;, e riteniamo che in questo modo si si a
raggiunto il miglior risultato, che consent e
di non modificare la legge già varata dal Par -
lamento in materia dí rito del lavoro, mentre ,
per la copertura dei posti vacanti per i servizi
di dattilografia delle normali sedi dell'ammi-
n istrazione giudiziaria si provvede attravers o
assunzioni straordinarie e temporanee limi -
tate a tre mesi, in conformità al principi o
generale che regola le assunzioni straordi-
narie .

Ricordo infine che la Commissione ha sop-
presso l 'ultimo comma dell 'articolo 4 del de-
creto-legge, che a sua volta prevedeva l ' abro-
gazione dell 'ultimo comma dell ' articolo 2.6

della legge 11 agosto 1973, n. 533, in base al
quale i coadiutori dattilografi giudiziari, i n
attesa dell 'espletamento dei concorsi, poteva -
no essere utilizzati dal giudice per l 'assisten-
za in sede di udienza . Tale disposizione è
stata dunque ripristinata limitatamente al rit o
del lavoro .

Mi avvio rapidamente a concludere anche
perché, attraverso gli ultimi contatti che s i
sono avuti, si sono eliminati tutti i residu i
punti controversi . Mi limito a dire che, con
l 'articolo 4 - pur restando confermate le com-
petenze specifiche del personale di concetto ,
in attesa dell ' applicazione delle norme di cu i
al decreto presidenziale 1° giugno 1972, n . 319 ,
e salvo quanto previsto dall 'articolo 19 de l
decreto presidenziale 28 dicembre 1970, n . 1077
- si prevede l 'eccezionale e temporanea pos-
sibilità, rimessa esclusivamente al discrezio-
nale apprezzamento del ministro, di attribui-
re al personale di concetto le funzioni spet-
tanti al personale della carriera direttiva . Que-
sta norma, che pare aver suscitato qualche
preoccupazione, si giustifica per la condizio-
ne di necessità, urgenza e straordinarietà i n
cui versiamo .

L ' articolo 5, nella sua formulazione, do-
vrebbe fugare le preoccupazioni di costituzio-
nalità relative al citato articolo 26 della legge
n . 533, il quale prevedeva che, per poter ac-
cedere a concorsi indetti in sede distrettuale .
era necessaria la residenza nel distretto . Ciò
avrebbe comportato, infatti, una limitazione
dei diritti del cittadino .

Questi, per somme linee, sono i contenut i
del decreto-legge da convertire . Mi auguro
che esso possa essere rapidamente approvat o
e, soprattutto, che siano rapidamente indett i
i concorsi, che rappresentano il solo mezz o
per porre fine alla situazione pesante deter-
minata dalla recente legge sull'esodo .

Il Parlamento dovrà, infatti, rapidamente
affrontare - è la sola condizione per ripristi-
nare una situazione di fiducia da parte del
cittadino nei confronti dell 'amministrazione
della giustizia - anche la riforma del codice
penale (quantomeno limitatamente al prim o
libro) la riforma del codice di procedura pe-
nale, nonché la riforma del sistema peniten-
ziario. Tutte condizioni attraverso le quali s i
cancella il solco che va sempre più accen-
tuandosi nel nostro paese tra Ia cittadinanza
in generale e la fiducia nell 'amministrazione
della giustizia . Credo sia giusto precisare ciò ,
nel momento in cui stiamo affrontando u n
provvedimento come quello al nostro esame_

Sono queste le ragioni per cui, a nome del -
la Commissione, propongo e caldeggio la ra-
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pida conversione in legge del decreto-legge in
esame . (Applausi al centro) .

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlare l'ono-
revole sottosegretario per la grazia e la giu-
stizia .

PENNACCHINI, Sottosegretario di Stat o
per la grazia e giustizia . Mi riservo di in-
tervenire in sede di replica, signor Presi -
dente .

PRESIDENTE. Il primo iscritto a parlar e
è l ' onorevole Stefanelli . Ne ha facoltà .

STEFANELLI . Signor Presidente, onore-
voli colleghi, onorevole, sottosegretario, il Go-
verno, nel sottoporre all'esame del Parlamen-
to il provvedimento in discussione, ha rico-
nosciuto che a tanto è stato determinato dalla
necessità ed urgenza di adottare provvedi -
menti straordinari per l ' amministrazione della
giustizia, stante - si aggiunge - la crisi ch e
la giustizia attualmente attraversa nel nostro
paese; crisi che trova una delle sue cause fon-
damentali nella deficienza numerica degli or-
ganici di tutto il personale .

questa senz ' altro una prima e lacunosa
presa d 'atto di uno stato di cose che, come s i
è insistentemente ribadito da questa parte po-
litica, non è il prodotto casuale della negli-
genza del legislatore e dei governi succedu-
tisi in questi anni, ma è viceversa la conse-
guenza di una scelta di campo chiaramente
conservatrice ; una scelta che ha individuato
nella difesa, più o meno aperta o oltranzista ,
della legislazione fascista e delle arretrat e
strutture dell ' amministrazione della giustizia ,
o comunque negli aggiustamenti interni a
quella sistematica, un valido strumento da
contrapporre all 'avanzata della democrazi a
nel paese, al diffondersi di nuove istanze po-
polari, all 'affermarsi di un nuovo modello d i
legalità ancorato ai princìpi della Costituzion e
repubblicana ed antifascista .

È stata questa precisa ed inequivocabile
posizione politica di attacco al momento ap-
plicativo della Costituzione a creare, prima ,
ad allargare, poi, un pericoloso diaframma
fra il paese e le strutture giudiziarie, ad apri -
re quella crisi della giustizia e della vita giu-
diziaria in Italia che pone oggi in discussio-
ne, come è stato avvertito anche da autore -
voli rappresentanti del partito di maggioran-
za, le basi stesse del nostro sistema demo-
cratico .

Per questo, in un momento politico di de-
cisiva importanza per 14 democrazia e per la

trasformazione delle arretrate ed anacronisti-
che strutture sociali del paese, i problemi del -
l 'amministrazione della giustizia, che la clas-
se dominante ha confinato sempre ai margin i
del dibattito politico, stanno divenendo - ogg i
la pietra di paragone della nostra società, i l
metro con il quale è possibile misurare l a
veridicità e la conseguenzialità di ogni volont à
riformatrice . Del resto, la portata e la profon-
dità dello scontro in atto è evidenziata, sep-
pur vi fosse necessità di offrire documenta-
zione a quanto andiamo affermando, dall a
venticinquennale politica giudiziaria dei go-
verni fin qui succedutisi, caratterizzata da un a
costante tendenza al rifiuto di ogni organica
riforma dei codici e dei testi unici vigenti ,
nonché dall ' impoverimento del bilancio della
giustizia . Tant 'è che dal 2,35 per cento de l
1950 si è passati, in continua progressione ne-
gativa, all ' 1,4 per cento del 1973, nel rapporto
tra lo stato di previsione della spesa per i l
Ministero di grazia e giustizia rispetto all a
spesa generale prevista nel bilancio dello
Stato; tant'è, ancora, che sempre con il Go-
verno Andreotti, impegnato in ben altre pre-
visioni di spesa con i provvedimenti sull 'eso-
do volontario dei pubblici dipendenti, in re-
lazione alla spesa complessiva di investimento
è stata toccata, con lo 0,12 per cento, la per-
centuale più bassa degli ultimi tempi .

E queste decisioni, di così nefasta portata ,
erano adottate quando la situazione di cris i
ideale e funzionale della giustizia era avver-
tita in profondità da vasti schieramenti d i
opinione pubblica, dai sindacati, dalla part e
più sensibile del mondo del diritto . Quando
queste forze sociali coglievano ed indicavan o
il valore prioritario del totale rinnovament o
della giustizia come questione essenziale pe r
l'avanzata democratica del paese e come pre-
minente esigenza di riforma dello Stato, que-
sta falcidie nel bilancio del dicastero dell a
giustizia era imposta dal governo Andreotti -
Malagodi proprio contemporaneamente al se-
vero ordine del giorno del Consiglio superiore
della magistratura dell 'ottobre 1972, con i l
quale si denunziavano a chiare lettere carenze
legislative ed organizzative del settore, spe-
cialmente in ordine alle vacanze nei ruol i
della magistratura, alle insufficienze degli or-
ganici dei cancellieri e particolarmente de l
personale ausiliario, alla inadeguatezza delle
sedi e dei mezzi di molti uffici giudiziari .

In tale quadro, estremamente chiarifica-
tore del reale significato politico del proble-
ma, non è certamente pensabile che la cris i
odierna possa essere affrontata e superata
con una sorta di riesame di coscienza gene-
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rale o con una specie di corresponsabilizza-
zione di tutte le forze politiche, come sembr a
sia auspicato da pubblicisti e giuristi insi-
gni . Al contrario, è tempo che si vada all a
radice delle responsabilità, che si apra u n
effettivo processo riformatore con intervent i
decisi, organici, conseguenti, che si muova -
no, cioè, nel senso della riforma dei codici ;
non solo, ma, per quanto più immediatamen-
te ci preme sottolineare in questo dibattito ,
nel senso della ristrutturazione democratica
e moderna dell 'apparato della giustizia. Per-
ché, come sottolineava ancora nel 1971 il Con-
siglio superiore della magistratura nella re-
lazione annuale sullo stato della giustizia ,
ogni riforma nel settore (cito testualmente )
sarebbe parziale ed incompleta se non foss e
accompagnata da una nuova e sodisfacente
ristrutturazione dei servizi di base dell 'am-
ministrazione giudiziaria . Se si vuole una
giustizia moderna ed efficace, occorre, quin-
di, in primo luogo rimuovere le cause del -
l 'esasperante lentezza dei procedimenti, del -
l 'aumento progressivo delle pendenze giudi-
ziarie, dell'abbandono dei giudizi da part e
dei cittadini economicamente più deboli . Cer-
tamente, queste cause sono diverse e molte-
plici, ed in molta parte vanno ricondotte a l
sistema processuale in vigore, sapientement e
organizzato in astratti formalismi ostativi a l
celere accertamento della verità ed all'ingres-
so nel processo delle trasformazioni attuates i
nella società . certo, però, che alcune di
esse hanno carattere organizzativo e vanno
ricondotte senz 'altro alla struttura ed alle
tecniche operative attuali nei servizi giudi-
ziari .

Operare un ' adeguata riforma dei serviz i
porterebbe subito sensibili economie di tem-
po nella definizione dei procedimenti . Per es-
sere efficace, la riforma dovrebbe coinvolger e
tutti gli aspetti in cui si articola il problema
dei servizi giudiziari, con riguardo anche (e d
innanzi tutto) al reclutamento dei magistrat i
e del personale di concetto ed ausiliario, all e
sedi giudiziarie, alle tecniche operative, a i
mezzi ed alle attrezzature meccaniche post e
a disposizione dei magistrati . Un recente fon -
do di stampa, a firma del professor Conso ,
rilevava il fatto che i concorsi per uditor e
giudiziario sono soltanto anmiali anziché se-
mestrali come nel passato e, quel che è peg-
gio, prima che i vincitori siano chiamati a d
operare trascorre un biennio, se non di più .
Aumentando la frequenza dei concorsi e i
posti di volta in volta assegnabili, si potreb-
bero gradatamente limitare i 357 posti va -
canti nell 'organico effettivo della magistratu -

ra all'inizio dell'anno in corso, aumentati d i
oltre 300 unità con l 'entrata in vigore della
legge 11 agosto 1973,

	

n . 533, sulla riforma
del

	

processo

	

del lavoro . In correlazione

	

a
tanto si tratterebbe di ristrutturare la dislo-
cazione delle sedi giudiziarie, la composizio-
ne degli organi giudiziari, di sollevare i giu-
dici da incombenze meramente ed esclusiva-
mente amministrative .

Per quanto riguarda il personale ausilia-
rio, le già pesanti e pregiudizievoli deficien-
ze degli attuali organici dei cancellieri, dei
dattilografi e degli uscieri, già più volte de-
nunciate da tutte le parti, si sono aggravat e
con le nuove incombenze poste a carico d i
questi dipendenti dell 'amministrazione dell a
giustizia dalle pur scarse riforme legislativ e
recentemente approvate e con l 'aumento, d i
contro, delle controversie pendenti . A ciò s i
debbono sommare i vecchi vuoti non colmati ,
le nuove carenze di personale di cancelleri a
determinatesi nel luglio scorso con l 'esodo vo-
lontario di innumerevoli funzionari tecnica-
mente dotati e profondamente inseriti nel -
l 'apparato della giustizia .

La situazione attuale non è più sostenibile .
Basti pensare, per rendersene conto, che molt e
preture e numerose sezioni di tribunale son o
assolutamente impossibilitate a far fronte a
qualsiasi richiesta di giustizia per la carenza
o addirittura per l 'assenza di personale ausi-
liario. Un esempio per tutti, riportato dal -
l 'onorevole Goccia nel corso del dibattito i n
Commissione sul provvedimento in esame : l a
sezione lavoro del tribunale di Roma, pur
avendo 17.316 pendenze in fase istruttori a
e 4 .328 pendenze dinanzi al collegio, dispon e
di 35 magistrati, 6 funzionari di cancelleria ,
un coadiutore giudiziario e 3 commessi . Per
non parlare, al di là di questo esempio, della
situazione nella quale versano preture, tri-
bunali, uffici giudiziari periferici .

A questo punto, se il problema dell 'au-
mento degli organici e dell ' assunzione d i
migliaia di nuovi funzionari è di nevralgic a
importanza, non meno pressante è l 'esigenza
della razionalizzazione dei servizi e delle con-
nesse possibilità di recupero di un rilevant e
numero di funzionari, in particolare cancel-
lieri . ln proposito è stato calcolato che l a
centralizzazione di tutto il sistema di docu-
mentazione dei precedenti penali con mecca-
nicizzazione su base elettronica del servizio
del casellario comporterebbe la soppression e
di ben 159 uffici del casellario locale ogg i
esistenti e il recupero dell 'attività di circa
400 cancellieri .
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In ordine, poi, alle tecniche operative de l
personale ausiliario, gran parte delle proce-
dure previste dalla legge sono fonte di sol o
ed esclusivo dispendio di energie ed anacro-
nistiche rispetto alle attuali esigenze . Si pens i
alla riscossione dei contributi di previdenz a
dei professionisti, ai depositi giudiziari, all e
molteplici registrazioni, eccetera . Anche qu i
un esempio per tutti : per l 'accertamento della
ines.gibilità di crediti non superiori a 500 lir e
- ripeto non superiori a 500 lire - derivant i
da spese di giustizia, sono necessari l ' estra-
zione del certificato catastale del debitore ,
l ' indagine dell 'arma dei carabinieri sulle su e
possibilità economiche, un accertamento d i
cancelleria controfirmato dal magistrato e u n
provvedimento ad hoc dell ' intendenza di fi-
nanza. A questo punto non v'è chi non veda
la improduttività, anche economica oltre ch e
sociale, di siffatte procedure e la necessità
di un apposito intervento legislativo (per altro
sollecitato da un apposito ordine del giorn o
del nostro gruppo in Commissione) che snel-
lisca le procedure e diriga in settori più social-
mente produttivi tante energie cristallizzat e
in pratiche di borbonica memoria . Senza par -
lare del triste primato degli uffici giudiziari ,
i meno dotati di mezzi meccanici fra tutte l e
amministrazioni dello Stato .

In questo contesto di paurose carenze d i
funzionalità dell 'amministrazione giudiziaria ,
il decreto governativo, anziché affrontare e
risolvere i problemi di fondo che riguardano ,
come si è detto, la ristrutturazione dei serviz i
di base, tende a risolvere un solo aspetto,
quello più platealmente evidente della situa-
zione di crisi in atto, con l ' indizione di con -
corsi per la nomina di segretari del ruolo
organico della carriera di concetto.

Per quanto afferisce al conferimento dei
posti vacanti del ruolo organico del personal e
dei coadiutori giudiziari, si propone l 'assor-
bimento degli idonei del concorso indetto ne l
marzo 1972 e non ancora espletato . Il fatto è
che, in assenza dell ' anticipazione del concors o
per l 'assegnazione dei nuovi 1400 posti previst i
in aumento degli organici, che era stata pe r
altro da noi sollecitata, l 'odierna carenza non
sarà certamente coperta in maniera tranquil-
lizzante .

Il fatto, poi, che il personale con mansion i
di cancelleria venga reclutato con contratto a
termine trimestrale, non rinnovabile nei suc-
cessivi sei mesi, non può che destare serie e
fondate preoccupazioni, sia per quanto con-
cerne la massiccia introduzione nell ' ammini-
strazione della giustizia di un tipo di contratto
arretrato e vietato per espressa disposizione

legislativa del 1972, in relazione all ' impiego
privato, sia per l ' assenza di ogni garanzia sul -
le capacità operative di personale assunto pe r
così breve periodo di tempo, e per la conse-
guente fluttuazione di una massa di addett i
ad importanti mansioni .

Ma ciò che ha sollevato più serie preoccu-
pazioni - e non soltanto nel nostro gruppo -
è la predisposizione del Governo, chiarita di
recente in aula, ad effettuare delle modifich e
alla legge sulla riforma del processo del la-
voro per quanto riguarda le attrezzature d i
base in questa stabilite . Il che, se la questione
non fosse stata risolta favorevolmente, avrebb e
significato che nel momento più difficile per la
reale applicazione di tanto importante e rin-
novatore strumento legislativo, vi sarebbe sta-
to un intervento che sostanzialmente avrebbe
mutilato tale legge. In un momento nel quale
cioè stati di attesa e di insofferenza sembran o
unificarsi in una sorta di opposizione stri-
sciante all'attuazione della nuova normativa
che, come è stato dichiarato dallo stesso mini-
stro del lavoro, onorevole Bertoldi, è un prov-
vedimento la cui importanza sovrasta di gra n
lunga il dato tecnico, per assumere un signi-
ficato politico generale, inteso com 'è a rispon-
dere ad alcune delle più pressanti richieste
del mondo del lavoro .

Ma al di là delle argomentate ragioni di
critica da noi espresse al decreto governativo ,
onorevoli colleghi, vogliamo ancora una volta
insistere sull ' obiettiva necessità che, finalmen-
te, all'aggravarsi della crisi si risponda con
l 'adozione di una programmazione organica
degli interventi nell ' apparato della giustizia ,
così da ristrutturarne i servizi sulla base di
nuovi criteri di efficienza e di rispondenza all e
trasformazioni economiche e sociali in atto .

in questa direzione che noi comunisti la-
voriamo, ed è per questo che nel muovere un
severo atto di accusa ai governi succedutisi ne l
tempo, facciamo appello, confortati dal risve-
glio generale dell 'opinione pubblica, a tutte
le componenti democratiche e popolari per -
ché avvertano l'esigenza di riprendere il cam-
mino riformatore interrotto, nella direzione d i
interventi profondamente ed organicamente
riformatori . (Applausi all 'estrema sinistra —
Congratulazioni) .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l'ono-
revole Antonino Macaluso. Ne ha facoltà .

MACALUSO ANTONINO . Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, il problema del per-
sonale addetto all'amministrazione della giu-
stizia è divenuto da qualche tempo a questa
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parte sempre più gravoso, specie dopo l 'ulti-
mo provvedimento in favore dei superburo-
crati, che ha determinato l 'abbandono in mas -
sa di posti di grande responsabilità, da par -
te di valorosi funzionari, dagli uffici più im-
portanti dell ' amministrazione dello Stato . I l
gioco valeva la candela, nel senso che il van-
taggio della remunerazione, congiunto all'an-
ticipato riposo, non poteva non stimolare tutt i
quei funzionari che sarebbero divenuti bene-
ficiari di tale legge . Ciò è umano e compren-
sibile ; ma evidentemente si è determinato u n
marasma nei vari settori dell'amministrazio-
ne pubblica : basta vedere quello che accad e
oggi nei vari uffici provinciali del tesoro, lad-
dove, oltre al normale carico che hanno i fun-
zionari per quanto attiene alla schedatura e d
al conteggio degli stipendi agli insegnanti, s i
è ora aggiunto il calcolo relativo all 'assegno
perequativo, per cui il vuoto completo ha de -
terminato notevoli lacune che risultano dan-
nose proprio per l ' anzidetta categoria . Il vuo-
to quindi si è aperto in ogni settore dell 'am-
ministrazione dello Stato, provocando la pa-
ralisi, la confusione ed il disorientamento .

Ma torniamo al settore della giustizia ; nel
campo della giustizia la situazione si è parti-
colarmente aggravata a causa dell'esodo, m a
grave era già prima, e ciò per il fatto ch e
negli ultimi anni è aumentata la litigiosità de -
gli italiani ; in particolare, l 'aumento dell e
cause in materia di infortunistica ha dato luo-
go a una notevole mole di lavoro presso le pre-
ture e presso le cancellerie dei tribunali . Sono
aumentati inoltre i reati contravvenzionali .
Cosa ha fatto il Governo per risolvere questi
problemi ? Ha cercato di far fronte alla situa-
zione con un provvedimento di emergenza, con
un provvedimento che si presenta sotto l 'aspet-
to dello stato di necessità, e che per questo
impegna la responsabilità dei deputati pre-
senti, che hanno il grande merito di assister e
al dibattito su questi provvedimenti di legge ,
che pure sono quelli che regolano ed artico-
lano lo Stato dal centro alla periferia attra-
verso i canali della sua organizzazione .

Il Governo ci presenta il disegno di legg e
di conversione n, 2350 con il quale intend e
colmare questi vuoti ; e noi naturalmente, per
assicurare il normale funzionamento della giu-
stizia, non possiamo che essere d ' accordo .
Questo provvedimento provocherà però, natu-
ralmente, dei risentimenti e delle proteste da
parte dei cancellieri laureati, che hanno af-
frontato e vinto un regolare concorso, e che
affrontano quotidianamente una enorme mol e
di lavoro . Chi fa l ' avvocato, l 'avvocato arti-
giano, di pretura, di periferia, di paese, sa

benissimo quale sia il frutto del lavoro di u n
cancelliere, lavoro che qualche volta - senza
con questo nulla togliere al magistrato - è
effettivamente di responsabilità e di intelli-
genza, per quanto riguarda le notifiche, l a
scadenza dei termini, per tutto ciò che concer-
ne la messa in moto del meccanismo giudizia-
rio, che si articola nei settori più disparati ,
che vanno dall'opposizione al decreto penal e
agli altri provvedimenti che interessano l e
parti del processo . Evidentemente da parte di
costoro - e, personalmente, ho già sentit o
ventilare questa ipotesi, - saranno avanzat e
delle proteste . Si apre una porta alla diri-
genza, non si può quindi sfuggire alle valu-
tazioni critiche di coloro che per gli aspirant i
al posto di segretario o di cancelliere vorreb-
bero una prova più rigorosa . Ma l ' inerzia de l
Governo non ha saputo colmare in tempo i
vuoti attraverso regolari concorsi, e perciò og-
gi la frana in questo settore è completa .

Ripetiamo : stato di necessità, e quindi vo-
to favorevole ; ma che si tratti dì un episodio .
Non possiamo distruggere definitivamente i l
valore del titolo di studio, al quale oggi aspi-
rano grandi masse di giovani, figli di lavo-
ratori e di operai che tendono a migliorar e
i l proprio livello culturale e ad acquisire il ti-
tolo di studio, anche se lo stesso si è ridotto
ad avere una parvenza di legalità . Ad ogn i
modo i giovani intendono avere il diritto allo
studio, al fine di entrare in possesso del ti-
tolo, cui aspirano per raggiungere una met a
di modesto livello, per elevare la propria po-
sizione sociale ; e questo vale soprattutto pe r
coloro che provengono dai ceti più umili .
Questo provvedimento deve quindi essere u n
semplice episodio e il suo aspetto confortant e
va ricercato - è bene sottolinearlo - propri o
nel rilievo che viene dato all'esperienza .

Quello italiano è un popolo che passa par
intelligente e bisogna riconoscere che qualr .b
volta l 'empirismo, la pratica, l 'attività sv-.nl-
ta in un certo campo riescono a formar e
perfetti artigiani, cui non si può muovere
alcuna critica .

	

per questo che dicevo ciao
è confortante vedere come in questo provve-
dimento si ponga a base della scelta l 'espe-
rienza maturata per un certo numero di anni ,
oltre alla severità di un colloquio : il che
dovrebbe darci un minimo di garanzie .

Nel suo intervento, il relatore ha fatto
anche riferimento alle disposizioni vigenlii
circa la progressione di carriera degli _i .m-
piegati di concetto . E su questo siamo per-
fettamente d 'accordo, anche se purtroppo tali
disposizioni non hanno trovato sempre ap-
plicazione in tutti i settori della pubblica
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amministrazione, con la conseguenza che al-
cuni ne hanno usufruito ed altri no . In ogni
caso, nell 'affrontare questo problema, il re -
latore non poteva dimenticare le lotte soste-
nute dai cancellieri laureati per il raggiun-
gimento dei gradi dell 'alta dirigenza. Sono
certo che il relatore, essendo un ottimo av-
vocato oltre che un attivissimo deputato, co-
nosce bene queste battaglie .

È vero che l 'ingresso nella carriera d i
concetto stabilisce e determina de iure di-
ritti che non possono essere dimenticati an-
che in materia di progressione di carriera ,
però non si può dimenticare neppure che i
cancellieri hanno tanto lottato per acquisir e
miei diritto che deriva loro dal possesso del -
la laurea, tanto che si è giunti all ' ipotesi d i
creare un gruppo A e un gruppo B di can-
cellieri . a seconda che siano laureati o di-
plomati .

Da tutto questo è naturalmente nata un a
grossa confusione, alimentata dai più divers i
e discordanti pareri, e si è finito per dar e
più valore alla funzione, anche se poi l a
laurea ha avuto un certo peso nelle promo-
zioni . Basta vedere, a questo proposito, gl i
scrutini di cancellieri svoltisi negli anni 1965 ,
1966 e 1967. Un cancelliere non laureato, ad
esempio, è morto di tumore in attesa di ot-
tenere questa promozione, che non potev a
conseguire proprio per mancanza della laurea
e del relativo punteggio . Gli veniva così di -
sconosciuto un diritto che gli derivava dal -
l 'aver esercitato per anni e anni valorosa -
mente le sue mansioni presso il tribunale
penale di Palermo .

Per concludere, dirò che il gruppo de l
MSI-destra nazionale non può essere contra-
rio a questo provvedimento in considerazio-
ne dello stato di emergenza in cui vers a
l 'amministrazione della giustizia a causa del -
l a diminuzione di personale provocata dall e
ragioni che ho sopra indicato. Siccome quin-
di, per usare una frase storica, « Annibal e
batte alle porte » in tanti settori della pub-
blica amministrazione, non saremo certo no i
ad impedire una normalizzazione, sia pur e
attraverso provvedimenti come questo, che
devono in ogni caso essere considerati de l
lutto eccezionali . (Applausi a destra) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Concas . Ne ha facoltà .

CONCAS . Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, l 'esame dell ' odierno disegno di legge
per la conversione in legge del decreto-legge
21 settembre 1973, n . 566, non può esimere

alcuno dal ricordare, sia pure in termin i
molto schematici e stringenti, l'attuale situa-
zione di crisi in cui si dibatte l 'amministra-
zione della giustizia, con il conseguente gra-
vissimo disagio per i cittadini e per gli opera -
tori della giustizia .

Credo non sia necessario spendere molt e
parole in merito . È ormai di dominio pubblico
la lentezza della nostra-macchina amministra-
tiva e giudiziaria, la quale non riesce a fa r
fronte in alcun modo al sempre crescent e
volume di cause civili e penali . Non esiste
ufficio giudiziario nel nostro paese che non
abbia una mole arretrata di lavoro tale da
sfiduciare in partenza chiunque si voglia ri-
volgere alla magistratura perché gli venga
resa giustizia in un tempo accettabile . È
notorio che le procedure sono complesse e
defatiganti e che l ' avvio di un concreto proces-
so di - semplificazione di queste procedure ,
come da più parti richiesto, non è più dila-
zionabile . È vero che un passo di notevole
peso politico e sociale si è avuto con la legg e
n. 533 dell'U agosto 1973, relativa alla disci-
plina delle controversie di lavoro che, rista-
bilendo il molto più rapido principio dell a
oralità, ha snellito e reso più veloce, anche
per i termini temporali che si sono volut i
fissare, l ' iter del processo. Però ancora oggi
la giustizia, quella civile e penale, arriva
tardi, non adempiendo uno specifico com-
pito che è quello di essere puntuale e tem-
pestiva . La giustizia, resa tardi o fuori tempo ,
non è mai giusta e comprensibile e mina l a
stessa credibilità del diritto, lo stesso presti-
gio delle istituzioni . Autorevoli richiami vi
sono stati in tal senso in questi ultimi tempi :
dal Capo dello Stato al presidente della Corte
costituzionale, dalle associazioni dei magi -
strati agli ordini professionali forensi . Non
starò qui a citare i richiami -più che autore-
voli, perché sono noti e da tutti accettati .
Dirò soltanto che spetta ora al Parlamento
di intervenire e di provvedere al più presto .

Questo disegno di legge è, infatti, non
solo una prima presa d'atto di quella che è
la situazione tragica in cui si dibatte l 'am-
ministrazione della giustizia, ma è soprat-
tutto un atto di volontà politica che va inse-
rito in tutto un processo di rinnovamentò ,
rammodernamento e democratizzazione dell a
giustizia italiana . Ho detto un atto, in quanto
le riforme del codice penale e del codice d i
procedura penale, all 'esame di questo ramo
del Parlamento, dovranno essere la prova
tangibile di questa volontà di rinnovamento
democratico di un settore così importante del -
la nostra società. Un impegno a favore di
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queste riforme non può mancare da part e
di tutte le forze politiche democratiche e de l
nostro partito in particolare, che vede i n
questo impegno una delle ragioni della sua
stessa presenza in questo Governo .

Onorevoli colleghi, ho voluto ricordare bre-
vemente alcune cause della disfunzione dell a
amministrazione giudiziaria e tra queste caus e
non voglio neppure sottovalutare quella d i
cui oggi si discute, e che non è la meno im-
portante, cioè la deficienza numerica del per -
sonale, oggi aggravatasi con il massicci o
esodo volontario dei cancellieri per effetto d i
recenti disposizioni .

Non desidero in questo momento sollevar e
critiche a quelle disposizioni, che hanno fal-
cidiato gli uffici senza che nel contempo s i
provvedesse ad ovviare ai gravi inconvenient i
da esse derivanti . Dirò soltanto che quest o
disegno di legge, anche se tardivo, tende a
rimuovere lo stato di paralisi che si è creato
negli uffici giudiziari ed è per questo ch e
condividiamo la scelta fatta in merito all 'uso
dello strumento legislativo del decreto-legge ,
in quanto ravvisiamo tutti i motivi di neces-
sità e di urgenza, così come voluti dall'arti-
colo 77 della Costituzione .

Per quanto riguarda il merito del prov-
vedimento, in sede di Commissione giustizi a
prima, e in aula oggi, per dichiarazione de l
relatore al decreto-legge in sede di Commis-
sione sono state apportate alcune modificazioni ,
che lo hanno migliorato, senza con ciò contrad-
dire il fine che il decreto-legge si era prefisso .

Lo sviluppo di carriera per i coadiutori ,
ammessi a partecipare al concorso di access o
nella carriera di concetto, non contrasta co n
la normativa vigente, anzi è la logica appli-
cazione del decreto presidenziale n . 1077 ri-
guardante il riassetto delle carriere e dell 'arti-
colo 1'73 del decreto presidenziale n . 3 del
10 gennaio 1957, concernente lo stato giuridic o
dei dipendenti della pubblica amministrazio-
ne, con particolare riguardo alle norme rela-
tive alla progressione nella carriera per i
coadiutori giudiziari .

Il decreto-legge, così come è stato modifi-
cato, va incontro alle esigenze più urgent i
relative al funzionamento degli uffici giudi-
ziari, fronteggia una situazione di emergenza
molto grave e pericolosa che è in atto, e ten-
de ad ovviare ad un alto grado di disfun-
zione e di paralisi della giustizia con misur e
di immediata applicazione .

Certamente, se la situazione non fosse così
grave come si riscontra in molti uffici giudi-
ziari, paralizzati dalla mancanza di ausiliari

del giudice e quindi incapaci e impotenti a
rendere giustizia ai cittadini, certamente -
ripeto - un provvedimento più completo e ra-
zionale che avesse tenuto conto, per alcun e
incongruenze esistenti, di qualche suggeri-
mento dato e delle richieste delle organizza-
zioni sindacali, e che fosse stato possibile va -
rare in situazione non di emergenza come
quella di oggi, avrebbe trovato nel gruppo
socialista una più convinta approvazione .

Ciò non vuol dire che il nostro voto favo-
revole non sia sincero, in quanto, tenuto con-
to della realtà e delle impellenti necessità ,
nonché delle .modificazioni migliorative ap-
portate al testo originario, il gruppo sociali -
sta voterà a favore del disegno di legge n . 235 0
perché convinto che con questo provvedimen-
to si va incontro, e subito, ad una delle cause
dell'attuale disfunzione dell'amministrazion e
della giustizia . (Applausi dei deputati del
gruppo del PSI) .

PRESIDENTE . Non essendovi altri iscritt i
a. parlare, dichiaro chiusa la discussione sul -
le linee generali del disegno di legge .

Ha facoltà di replicare l'onorevole rela-
tore .

FELISETTI, Relatore . Non ho nulla da
aggiungere alla mia relazione orale, signo r
Presidente, se non il fatto che prendo att o
che, pur con diversi accenti, da parte di tutt i
i gruppi è stata espressa una posizione d i
consenso al provvedimento .

PRESIDENTE . Ha facoltà di replicare
l'onorevole sottosegretario di Stato per la gra-
zia e la giustizia .

PENNACCHINI, Sottosegretario di Stat o
per la grazia e giustizia . Signor Presidente .
onorevoli colleghi, la crisi che la giustizi a
attualmente attraversa nel nostro paese trova
una delle sue cause fondamentali nella defi-
cienza numerica degli organici del personale ,
in relazione anche al sempre crescente volu-
me di cause civili e penali, come qui è stat o
opportunamente fatto rilevare, nonché nella
perdurante incompletezza di questi organici .

Il problema assume rilevanza – ne è gi à
stato fatto cenno - con riferimento all'appro-
vazione definitiva d ì alcuni provvedimenti le-
gislativi da parte del Parlamento, come a d
esempio la riforma del processo del lavoro ,
che implicano un ulteriore aggravio dei com-
piti del personale .
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Siffatta situazione si è purtroppo aggra-
vata in misura considerevole per effetto delle
recenti disposizioni sull 'esodo volontario de i
pubblici dipendenti e ha raggiunto livell i
preoccupanti, tali da incidere sul contenut o
della funzione giudiziaria e da compromet-
tere in modo talora irreparabile il raggiungi -
mento stesso dei suoi scopi .

Al fine di ridurre, senza ulteriore ritardo ,
i gravi inconvenienti sopra prospettati, con i l
decreto-legge in esame sono stati proposti i
seguenti provvedimenti indifferibili e urgenti :
la sollecita copertura dei posti vacanti, me-
diante l 'adozione, in via eccezionale, di un a
diversa procedura per il concorso di accesso
alla carriera di concetto; la facoltà di confe-
rire i posti vacanti, nel ruolo organico de l
personale dei coadiutori dattilografi giudizia-
ri, agli idonei del concorso indetto con decre-
to ministeriale 20 marzo 1972 ; l ' estension e
all 'amministrazione della giustizia delle di-
sposizioni relative all 'assunzione temporanea
di personale straordinario da adibire alla
esclusiva esplicazione di mansioni di dattilo-
grafia; il conferimento temporaneo - con prov-
vedimento motivato del Ministero di grazia
e giustizia, in relazione alle esigenze di ser-
vizio - al personale della carriera di concetto
dell ' esercizio delle funzioni attribuite al per-
sonale della carriera direttiva delle cancelle-
rie e segreterie giudiziarie .

La pubblicazione della legge concernente
la disciplina delle controversie individuali d i
lavoro e delle controversie in materia di pre-
videnza e assistenza obbligatoria ha posto l a
esigenza di coordinare la normativa del pre-
sente decreto e quella contenuta nella preci -
tata legge .

Si è infine, con l'articolo 5 del decreto,
provveduto ad eliminare quella disposizione
di cui al terzo comma dell 'articolo 26 della
precitata legge, che prevede, quale condizio-
ne di ammissibilità al concorso su base di-
strettuale, la residenza nel distretto stesso ,
nonché ad integrare la disciplina legislativa
dell ' intero comma .

La disposizione di detto comma nella sua
formulazione originaria era tale da non rag-
giungere pienamente lo scopo. Comunque ,
anche per l 'evidente necessità di non veni r
meno a quanto la Commissione ha testé
espresso mediante la formulazione di u n
emendamento presentato alla Presidenza, an-
ticipo fin d 'ora che, in relazione a tale emen-
damento e in considèrazione della unanim e
volontà espressa e della necessità di non frap-
porre ulteriori indugi all ' approvazione e al -

l ' esecuzione della legge che contempla il nuo-
vo rito del lavoro, il Governo non si opporrà .

I provvedimenti suindicati, se rapidamen-
te attuati - ed è questa la ragione che ha im-
posto la scelta del decreto-legge - consenti -
ranno di far fronte nel miglior modo possi-
bile alla grave crisi che l 'amministrazione
attraversa, attesa la prospettata esigenza di
non creare ulteriori aggravi al bilancio . In-
fatti, con la prevista rapida assunzione d i
personale nella carriera di concetto, si potr à
immettere in servizio un buon numero di di -
pendenti,. i quali per effetto della speciale di-
sposizione contenuta nell 'articolo 4 potranno
operare, sia pure in via temporanea e con l e
opportune cautele, in quel settore dove pi ù
grave si rivela la carenza, cioè quello dell ' at-
tività propria del cancelliere .

Le altre misure previste dal provvedi -
mento hanno, da una parte, una finalità d i
sostegno collaterale e, dall ' altra, consenton o
un immediato e valido intervento, come quel -
lo dell 'assunzione temporanea di personale d a
adibire a mansioni di dattilografia o quell a
del l ' immediata utilizzazione di coadiutori dat-
tilografi giudiziari, risultati idonei in un pre-
cedente pubblico concorso .

Quanto ai rilievi fatti dall ' onorevole Ste-
fanelli circa la possibilità di recuperare l'at-
tività di molti cancellieri attraverso l 'adozio-
ne di molti moderni mezzi che la scienza e
la tecnica pongono a disposizione, posso as-
sicurare che il Governo ha già posto allo stu-
dio l 'argomento e sta predisponendo al ri-
guardo un apposito provvedimento . Sia pure
su un piano più generale - sia detto anche
per l ' onorevole Antonino Macaluso, che sem-
bra criticare il Governo perché inattivo e af-
finché faccia qualche cosa per alleviare la
crisi della giustizia - dichiaro che alcuni de i
rilievi che lo stesso onorevole Antonino Ma-
caluso ha formulato non potevano trovare ac-
coglimento in un decreto-legge .

Per i suesposti motivi, nel ringraziare il
relatore e gli intervenuti nel dibattito, prego
la Camera di approvare la conversione in leg-
ge del presente decreto-legge (Applausi a l
centro) .

PRESIDENTE . Passiamo all 'esame del -
l 'articolo unico del disegno di legge nel test a
della Commissione .

Se ne dia lettura .

MORO DINO, Segretario, legge :

« É convertito in legge il decreto-legge 2 1
settembre 1973, n. 566, concernente " Provve-
dimenti straordinari per l ' amministrazione
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della giustizia ", con le seguenti modifica-
zioni :

All ' articolo 1, il primo comma è sostituito
dai seguenti :

" Il ministro di grazia e giustizia è auto-
rizzato ad indire un concorso per esame o
più concorsi per esame, su base distret'tua'l e
o ìnterdistrettuale, per la nomina a segretari o
del ruolo organico della carriera di concett o
per le vacanze disponibili nel predetto ruolo .
In caso di espletamento di concorsi su bas e
distrettuale o interdistrettuale ciascun candi-
dato può partecipare ad un solo concorso e l e
relative graduatorie sono autonome .

Ai concorsi previsti nel comma precedent e
possono partecipare anche i coadiutori datti-
lografi giudiziari che, indipendentemente da l
possesso del titolo di studio richiesto, hanno
maturato un 'anzianità di almeno dieci anni d i
effettivo servizio di ruolo " .

All'articolo 1, terzo comma, le parole :
" altri due membri ", sono sostituite dalle se-
guenti : " altri tre membri " .

All 'articolo 1, il sesto comma è sostituit o
dal seguente :

" La commissione può essere integrata ,
qualora i candidati superine le mille unità ,
da un numero di componenti tale che permet-
ta, unico restando il presidente, la suddivisio-
ne in sottocommissioni, costituite ciascuna d i
un numero di componenti pari a quello dell a
commissione originaria e di un segretario ag-
giunto. A ciascuna delle sottocommissioni non
può essere assegnato un numero di candidat i
inferiore a 500. Le sottocommissioni possono
funzionare con la presenza di almeno tre com-
ponenti, di cui uno magistrato " .

All 'articolo 3, il secondo alinea è sostituit o
dal seguente :

All 'assunzione provvedono, nei limiti de i
posti vacanti esistenti presso i vari uffici giu-
diziari, i capi degli uffici stessi, nell ' ambito
della rispettiva competenza, con priorità per
le esigenze derivanti dall 'applicazione del pre-
cedente articolo 26

All 'articolo 4 è soppresso l ' ultimo comma » .

PRESIDENTE . Avverto che gli emenda-
menti presentati si intendono riferiti agli ar-
ticoli del decreto-legge . Si dia lettura degl i
articoli 1 , 2, 3, 4, 5 e 6 del decreto-legge.

MORO DINO, Segretario, legge :

ART. I .

« Il Ministro di grazia e giustizia è auto-
rizzato ad indire un concorso per esami pe r
la nomina a segretario del ruolo organico del -
la carriera di concetto per le vacanze dispo-
nibili nel predetto ruolo .

L'esame consiste in un colloquio sulle se-
guenti materie :

a) nozioni dell'ordinamento costituziona-
le italiano ;

b) nozioni di ordinamento giudiziario e
servizi di cancelleria ;

c) nozioni di procedura civile e penale ;
d) nozioni di contabilità dello Stato .

La Commissione esaminatrice è composta
da un presidente scelto tra i magistrati co n
qualifica non inferiore a magistrato di cort e
di appello e da altri due membri, con qualific a
non inferiore a magistrato di tribunale o a
cancelliere capo di tribunale o segretario capo
di procura di seconda classe . Le funzioni d i
segretario sono disimpegnate da un impiegato
della carriera direttiva con qualifica non in-
feriore a cancelliere capo di pretura .

La Commissione dispone di sessanta voti .
Consegue l ' idoneità il candidato che ripor-

ta una votazione non inferiore a quarantadue .
La Commissione può essere integrata, qua-

lora i candidati superano le 1 .000 unità, di u n
numero di componenti tale che permetta, uni-
co restando il presidente, la suddivisione i n
sottocommissioni, costituite ciascuna di un nu-
mero di componenti pari a quello della com-
missione originaria e di un segretario aggiun-
to. A ciascuna delle sottocommissioni non pu ò
essere assegnato un numero di candidati in-
feriore a 500 .

Per quanto non previsto espressamente s i
applicano le disposizioni in vigore per i con-
corsi di accesso nell'amministrazione dell o
Stato » .

ART . 2 .

« Il ministro di grazia e giustizia ha facoltà
di conferire- i posti vacanti nel ruolo organi-
co del personale dei coadiutori dattilografi giu-
diziari agli idonei del concorso indetto con de-
creto ministeriale 20 marzo 1972, secondo l'or-
dine di graduatoria ed alle condizioni previ-
ste nel bando di concorso » .

ART. 3 .

« L ' articolo 27 della legge 11 agosto 1973 ,
n. 533, è sostituito dal seguente:

" Sono estese all'amministrazione giudi-
ziaria le disposizioni relative all 'assunzione
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temporanea di personale di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 31 marzo 1971 ,
n. 276, per la esclusiva esplicazione di man-
sioni di dattilografia .

All 'assunzione provvedono, nei limiti de i
posti vacanti esistenti presso i vari uffici giu-
diziari, il presidente e il procuratore general e
della Corte di cassazione, i presidenti ed i pro -
curatori generali delle corti di appello nel -
l 'ambito della rispettiva competenza " .

Il trattamento economico del personale as-
sunto fa carico al capitolo 1090 dello stato d i
previsione della spesa del Ministero di grazia
e giustizia per l ' anno finanziario 1973 ed a i
corrispondenti capitoli degli anni successivi ,
nei limiti degli stanziamenti previsti » .

ART. 4 .

Fino alla determinazione, prevista dal -
l'articolo 10 del decreto del Presidente dell a
Repubblica 1° giugno 1972, n . 319, delle spe-
cifiche attribuzioni del personale della carrie-
ra direttiva delle cancellerie e segreterie giu-
diziarie e fino alla definitiva revisione dei ruo-
li organici, salvo quando disposto dall'articolo
19 del decreto del Presidente della Repubblica
28 dicembre 1970, n . 1077, e dall'articolo 3 de l
decreto del Presidente della Repubblica 1° giu-
gno 1972, n . 318, il personale della carriera d i
concetto istituito con decreto del President e
della Repubblica 1° giugno 1972, n. 319, svol-
ge attività di segreteria e di collaborazione, as-
solve compiti di carattere amministrativo, con-
tabile e tecnico non riservati alla competenza
del personale direttivo, coadiuva il personal e
della carriera direttiva delle cancellerie e se-
greterie giudiziarie nell'esercizio delle su e
funzioni .

Il Ministro di grazia e giustizia può, co n
provvedimento motivato dalle esigenze di ser-
vizio degli uffici giudiziari, attribuire eccezio-
nalmente e temporaneamente al personale d i
concetto di cui al _precedente comma le fun-
zioni spettanti al personale della carriera di-
rettiva delle cancellerie e segreterie giudizia-
rie, ad eccezione della direzione degli uffici d i
concelleria e segreteria giudiziaria .

E abrogato l 'ultimo comma dell' articolo 26
della legge 11 agosto 1973, n. 533 » .

ART . 5 .

« Il comma terzo del l 'articolo 26 della legg e
11 agosto 1973, n. 533, è sostituito dal se-
guente :

" I concorsi sono indetti dal Ministero d i
grazia e giustizia su base distrettuale . Si ap-

plicano le disposizioni di cui agli articoli 6 e
33 del decreto del Presidente della Repubblic a
28 dicembre 1970, n . 1077 " » .

ART. 6 .

Il presente decreto entra in vigore il gior-
no della sua pubblicazione nella Gazzetta uffi-
ciale e nello stesso giorno sarà presentato all e
Camere per la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo dell o
Stato, sarà inserto nella Raccolta ufficiale dell e
leggi e dei decreti della Repubblica italiana .
E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare » .

PRESIDENTE . Avverto che la Commissio-
ne ha presentato il seguente emendamento al -
l ' articolo 3 del decreto-legge :

« Sopprimere le parole iniziali : L'artico-
lo 27 della legge 11 agosto 1973, n . 533, è
sostituito dal seguente : e premettere al primo
alinea le parole : fermo restando quanto di-
sposto dall ' articolo 27 della legge 11 agosto
1973, n . 533 ;

al secondo alinea, sopprimere le parole :
con priorità per le esigenze derivanti dall a
applicazione del precedente articolo 26 » .

E stato presentato il seguente articolo ag-
giuntivo :

Dopo l 'articolo 2 aggiungere il seguente :

ART . 2-bis .

L'aumento di 1 .400 posti di coadiutore
dattilografo giudiziario, previsto per il 1° lu-
glio 1974 dall 'articolo 1 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 31 marzo 1971 ,
n . 274, è anticipato al i° gennaio 1.974 .

Il ministro di grazia e giustizia provveder à
mediante il conferimento dei posti con band o
di concorso straordinario riservato agli idone i
dei concorsi pèr carriere esecutive indetti e d
espletati da tutte le altre amministrazion i
dello Stato, che siano all'atto del concors o
in possesso dei requisiti previsti dalla vigent e
legislazione per essere inquadrati tra il per-
sonale esecutivo dipendente dello Stato .

All 'onere derivante dall ' applicazione de l
presente articolo si procede con conseguente
riduzione del fondo di cui al capitolo 3523
del Ministero del tesoro .

2 . 0. 1. Cittadini, Coccia, Stefanelli, Spagnoli ,
Riela, Accreman, Perantuono, Capponi
Bentivegna Carla, Benedetti Gianfilippo ,
Vagli Rosalia, Assante.
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L'onorevole Cittadini ha facoltà di illu-
strarlo .

CITTADINI . I1 nostro articolo aggiuntiv o
tende ad anticipare di 6 mesi l'aumento d i
1 .400 posti di coadiutori e dattilografi . L una
richiesta che corrisponde puntualmente all a
esigenza di colmare o limitare le carenze de l
personale degli uffici, per altro ampiament e
riconosciuta nella relazione governativa .

Lo stesso sottosegretario Pennacchini, í n
sede di discussione alla Commissione giusti -
zia, ha riconosciuto l 'utilità e la validità d i
questa richiesta, ma ne ha chiesto la reiezione
solo per la mancanza della copertura che do-
veva essere prevista dall 'emendamento . Ora
la copertura è indicata a carico del fondo d i
cui al capitolo 3523 del Ministero del tesoro .
L ' aggravio di spesa d 'altra parte è più appa-
rente che reale giacché, se da una parte au -
menta la spesa per l ' assunzione a tempo defi-
nitivo del personale selezionato e di carriera ,
allo stesso tempo diminuisce quella del per -
sonale « pendolare », prevista dall'articolo 3
del presente decreto per l'assunzione trime-
strale .

Sostanzialmente, però, se il nostro articol o
aggiuntivo verrà approvato, il beneficio risul-
terà notevole, giacché si ridurrà l ' immission e
di personale non qualificato negli uffici me-
diante l ' ingresso di personale stabile più ido -
neo, e quindi in grado di assolvere meglio i
compiti ad esso affidati .

PRESIDENTE . E stato presentato il se-
guente emendamento :

Al primo comma, sopprimere le seguent i
parole : L'articolo 27 della legge 11 agosto
1973, n . 533, è sostituito dal seguente : .
3 . 1 . Coccia, Cittadini, Stefanelli, Spagnoli, Be-

nedetti Gianfilppo, Riela, Accreman,
Assante, Perantuono, Vagli Rosalia,
Capponi Bentivegna Carla.

L ' onorevole Coccia ha facoltà di svolgerlo .

COCCIA. Lo ritiriamo, signor Presidente ,
poiché lo riteniamo assorbito dall 'emenda-
mento della Commissione .

PRESIDENTE. Qual è il parere dell a
Commissione sull 'articolo aggiuntivo pre-
sentato ?

FELISETTI, Relatore . Il decreto del Pre-
sidente della Repubblica 31 marzo 1971, ri-
chiamato dall'onorevole Cittadini, preved e
assunzioni a scaglioni, dei quali uno è pro-

prio quello per il quale si chiede, con l 'arti-
colo aggiuntivo, l ' anticipo della data, dal 1 °
luglio del 1974 al 1° gennaio dell 'anno me-
desimo.

Lo stesso proponente ha già messo in evi-
denza come la Commissione ed il Governo ,
in sostanza, abbiano apprezzato questa pro -
posta, facendo però presente che vi sono dif-
ficoltà di carattere finanziario, per l'anticipo
della data .

Per queste ragioni, che non vengono me -
no ancorché nell'articolo aggiuntivo si facci a
riferimento ad un determinato capitolo d i
spesa, genericamente invocato, la Commis-
sione esprime parere contrario .

Raccomando invece alla Camera l ' appro-
vazione dell'emendamento della Commissione .

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go-
verno ?

PENNACCHINI, Sottosegretario di Stat o
per la grazia e giustizia . Quanto all ' articolo
aggiuntivo 2. O. 1, come ha osservato l 'ono-
revole relatore, l ' indicazione della copertur a
non appare del tutto idonea . Desidero inoltr e
far presente all 'onorevole Cittadini che l a
ragione della mia contrarietà, in seno all a
Commissione, era anche determinata da l
fatto che qui si tratterebbe di indire un
concorso di carattere riservato, ed a concors i
siffatti il Governo è contrario, se non altr o
per la ristretta cerchia in cui attingere gl i
idonei . Esprimo quindi parere contrario .

Accetto invece l 'emendamento della Com-
missione .

PRESIDENTE . Onorevole Cittadini, man -
tiene il suo articolo aggiuntivo 2 . 0. 1, non
accettato dalla Commissione né dal Governo '

CITTADINI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Pongo in votazione l 'emendamento dell a
Commissione accettato dal Governo .

(È approvato) .

Passiamo all 'ordine del giorno presentato .
Se ne dia lettùra .

MORO DINO, Segretario, legge :

« La Camera ,

rilevate le gravi carenze degli uffici giu-
diziari quanto agli organici ed alle rilevanti
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vacanze degli stessi, che, in conseguenza un-
che degli effetti della legge sull 'esodo de l
personale dirigente e della legge n. 336, de -
terminano disfunzioni notevoli ed in cert i
casi addirittura la paralisi degli uffici ,

impegna il Governo

ad adeguare con immediatezza le struttu-
re e gli uffici alle esigenze di una moderna e
democratica organizzazione dei servizi, ne l
rispetto del principio costituzionale che affida
al ministro guardasigilli l ' organizzazione de-
gli stessi ; e a provvedere con tempestività
alla immissione delle unità del personal e
mancante, alla ristrutturazione degli uffic i
centrali e periferici ed alla riorganizzazion e
dei servizi, avvalendosi delle nuove dotazion i
organiche del personale e disponendo rapid i
provvedimenti per l ' adeguamento degli or-
ganici . In particolare, ad anticipare l ' espleta-
mento di tutti i concorsi previsti fin dal 197 1
dal legislatore, affinché tutti i posti possano
considerarsi disponibili e ricoperti sin dal -
l 'ottobre 1973 .
(9/2350/1) Coccia, Cittadini, Stefanelli, Accreman ,

Benedetti Gianfilippo, Riela, Cappon i
Bentivegna Carla, Assante, Perantuono ,
Traina.

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go-
verno su quest ' ordine del giorno ?

PENNACCHINI, Sottosegretàrio di Stato
per la grazia e giustizia . Il ricorso al decre-
to-legge avrebbe già dovuto fornire ai firma -
tari dell 'ordine del giorno la certezza che ,
già da tempo, il Governo si è fatto carico d i
provvedere con urgenza alla eliminazione de i
gravi inconvenienti che intralciano il cam-
mino della giustizia .

Non posso quindi accettare l 'ordine del
giorno che a titolo di raccomandazione .

PRESIDENTE . Chiederò ora se, dopo le
dichiarazioni del Governo, i presentatori in-
sistano a che il loro ordine del giorno sia
posto in votazione .

COCCIA. Non insisto per la votazione, si-
gnor Presidente .

PRESIDENTE. Passiamo alle dichiarazio-
ni di voto sul complesso del disegno di legge .
È iscritto a parlare, per dichiarazione di voto ,
l 'onorevole Coccia . Ne ha facoltà .

COCCIA. Il gruppo comunista voterà a
favore del provvedimento in esame, in quan-

to, partendo da posizioni critiche, come er a
avvenuto in Commissione, il dibattito profi-
cuo che si è svolto in questa sede ci ha con -
sentito, di vedere salvaguardate alcune impor -
tanti conquiste contenute nella legge relati-
va alle controversie individuali di lavoro, e
precisamente le previsioni di cui agli arti -
coli 26 e 27 di essa . Dobbiamo altresì consi-
derare positivamente le modifiche apportate
all 'articolo 1 del decreto-legge.

Pur restando validi il contesto ed il signi-
ficato dell 'argomentazione qui svolta dal -
l 'onorevole Stefanelli, riteniamo che, per i l
carattere di straordinarietà presentato da que-
sto provvedimento, il nostro gruppo potr à
pronunciarsi positivamente . Confermo altresì
quanto contenuto nel nostro ordine del gior-
no l'esigenza cioè che in tempi brevissim i
il Ministero di grazia e giustizia e le altr e
autorità competenti provvedano a tutte le esi-
genze attualmente avvertite dall 'amministra-
zione della giustizia, onde evitare che, co n
l ' inizio del nuovo anno giudiziario, gravi e
pregiudizievoli inconvenienti vengano a pa-
ralizzare l 'amministrazione stessa .

Con questo monito e con questo invito a l
Governo, il gruppo comunista annuncia i l
suo voto favorevole .

PRESIDENTE. >J iscritto a parlare per
dichiarazione di voto l 'onorevole di Nardo .
Ne ha facoltà .

DI NARDO . Signor Presidente, onorevo l i
colleghi, il gruppo del Movimento sociale ita
liano-destra nazionale voterà a favore della
conversione di questo decreto-legge per i l
semplice motivo che ci troviamo di front e
ad un procurato stato di necessità obiettiva .
Come deputati, però, abbiamo il dovere d i
precisare e giustificare il nostro atteggiament o
avverso chi è responsabile di avere creat o
tale stato di necessità .

Si parla tanto di crisi della giustizia, e
poi proprio in tal campo si creano situazion i
o si varano provvedimenti che, senza dub-
bio, non contribuiscono al superamento d i
tale stato di crisi . Questo decreto-legge, nella
fattispecie, viola certamente non soltanto i
princìpi di diritto costituzionale, ma anche
princìpi fondamentali dell 'ordinamento giu-
ridico in generale, non escluso il principio
della non retroattività . Infa.tti, allorché s i
consente (come del resto è già avvenuto in
occasione di un « concorsino » per magistrat i
e per un ' altra situazione similare riguardant e
i notai) che i candidati dichiarati idonei i n
un certo concorso vengano poi, anche se non
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vincitori, ugualmente chiamati in servizio ,
si violano gli interessi legittimi di coloro i
quali avrebbero senza dubbio partecipato a
quel concorso, se avessero saputo in anticipo
che si sarebbe verificata l ' eventualità dell a
chiamata in servizio anche dei soli idonei .

Inoltre, onorevoli colleghi, si crea. una di-
sparità di trattamento allorché si stabilisc e
che gli impiegati di concetto possono aver e
funzioni direttive e quelli direttivi funzion i
di concetto, quasi che nel rapporto di im-
piego privato queste cose possano avvenire .
Non è così . Secondo il dettato costituzionale ,
il rapporto d ' impiego pubblico non può adot-
tare criteri del tutto diversi da quello di im-
piego privato, per quanto riguarda . la socia-
lità della valutazione del rapporto in se me-
desimo. Si viola, infine, il principio, dell a
serietà dei concorsi . A me, per giunta, par e
rho il decreto relativo a quel concorso si a
fermo alla Corte dei conti proprio ai fini d i
questa valutazione . Infatti quando, da un lato ,
si sostiene la necessità di espletare un con -
corso e, dall ' altro, si dà al concorso mede-
simo un carattere « addomesticato », di mer a
finzione, si finisce insomma col fare un con -
corso che è un « non concorso » .

Noi ci troviamo dinanzi ad uno stato d i
necessità . Governare significa anche preve-
dere, e i! Governo aveva i] dovere di preve-
dere ciò che sarebbe seguito ad un indiscri-
minato sfollamento . fi inutile parlare di cris i
della giustizia, quando poi si fa di tutto
per volere e per aumentare la crisi, non pre-
vedendo o mal provvedendo .

PRESIDENTE . M iscritto a parlare per di-
chiarazione di voto l'onorevole Oronzo Reale .
Ne ha facoltà .

REALE ORONZO . Signor Presidente_ ono-
revoli colleghi, premetto che la mia dichiara-
zione è fatta a nome dei deputati del grupp o
repubblicano e non nella mia qualità di pre-
sidente del « Comitato dei nove » e della Com-
missione giustizia .

I problemi che vengono affrontati parzial-
mente con questo decreto-legge, che stiamo
per convertire, sono stati sempre sottolineati ,
nella loro gravità ed urgenza, dai deputati re -
pubblicani, e anche recentemente nel cors o
della discussione parlamentare sulla fiducia a l
Governo .

La situazione del personale ausiliario dell a
giustizia, dei dattilografi, dei cancellieri - in
special modo di questi ultimi - era già grav e
prima del famoso - io lo chiamai « famige-
rato » - provvedimento sull ' esodo, frullo,

come dissi e come

	

ripeto, di

	

imprevidenza
circa le sue conseguenz e . In varie occasioni
sono state ricordate le cifre relative all 'esodo
dei cancellieri, esodo che ha creato vuoti nel -
l ' organico. Tali vuoti si sono aggiunti a quell i
preesistenti e che erano da attribuire ad un a
situazione di lentezza e, vorrei dire, di irre-
golarità nell 'espletamento dei concorsi, tale d a
aver dato luogo ad interventi ripetuti del Con-
siglio di Stato, quindi a perdite di tempo, ad
attese, eccetera . Ebbene, questo provvedimen-
to - e noi per questo voteremo a favore, con -
vinti della sua bontà - se non risolve certa -
mente tutti, e neanche la maggior parte . de i
problemi, viene però incontro a queste esi-
genze, cerca di limitare il danno causato da
quella imprevidenza alla quale prima ho ac-
cennato, e cerca di sollevare un po ' il mondo
della giustizia dalla crisi funzionale in cu i
essa si trova .

fi evidente che - come è stato rilevato dal -
l 'onorevole Antonino Macaluso - questo cre a
delle irregolarità rispetto a certe norme (l e
funzioni della carriera direttiva vengono in-
vase dalla carriera di concetto ; talune aspet-
tative specifiche del ruolo direttivo posson o
essere in un certo senso offese ; inconvenient i
che questa legge determina rispetto alla situa-
zione generale, alle abitudini e al modo come
è organizzato il personale ausiliario) irrego-
larità che non sono la conseguenza immediat a
di questo decreto, il quale, come tutti abbia-
mo sottolineato, è necessitato, ma che sono l a
conseguenza di quelle stasi e di quelle im-
previdenze alle quali ho prima accennato .

Quindi la mancata approvazione di questo
decreto non darebbe certo sodisfazione e pro-
lezione a quegli interessi che più o meno s i
sentono offesi da talune norme di questo de-
creto . Con questo decreto invece si pone rime -
dio a certe difficoltà che sono state create da
altri provvedimenti . Ed è a quei precedent i
provvedimenti, a quelle imprevidenze, a quel -
le neghittosità o a quelle inerzie che dev e
essere imputato il fatto che siamo stati co-
stretti oggi ad adottare un provvedimento ch e
comporta anche quegli inconvenienti che son o
stati rilevati . Ecco perché noi diamo il nostro
voto favorevole .

Presentazione
di disegni di legge.

GIOIA, Ministro senza portafoglio . Chiedo
di parlare per la presentazione di disegni d i
legge .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
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GIOIA, Ministro senza portafoglio . Mi ono-
ro presentare, a nome del ministro delle fi-
nanze, i seguenti disegni di legge :

« Premio per l'incremento del rendimento
industriale al personale dell 'amministrazione
autonoma dei monopoli di Stato » ;

« Concessione di una indennità pensiona -
bile al personale dell ' amministrazione auto -
noma dei monopoli di Stato » .

PRESIDENTE . Do atto della presentazio-
ne di questi disegni di legge, che saranno
stampati e distribuiti .

Si riprende la discussione
del disegno di legge n . 2350 .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare per di-
chiarazione di voto l 'onorevole Reggiani . Ne
ha facoltà .

REGGIIANI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, mi ricollego alla esposizione dell 'ono-
revole Reale per esprimere la mia convinzione
che la causa vera, la causa prossima di que-
sto provvedimento, è determinata dalle conse-
guenze dell ' esodo volontario dei funzionari
direttivi . Questa è la ragione fondamentale e ,
a mio avviso, unica della necessità di adottar e
le misure che sono contenute in questo de-
creto-legge di cui si chiede la conversione .

Faccio questa affermazione perché sarebbe
vano pensare che la pura e semplice copertu-
ra dei posti in organico basti a risolvere i l
problerna . Ciò non è possibile, perché gli uf-
fici giudiziari sono stati abbandonati da gran
parte dei funzionari capaci ed esperti che ave -
vano il maggior periodo di servizio e quind i
la maggiore esperienza . Attraverso la coper-
tura di questi posti riusciremo a non aver e
carenze di organico, ma non ad avere un ren-
dimento adeguato dei funzionari, se il Mini-
stero non provvederà, – come per altro io cre-
do si accinga a fare – a considerare la redi-
stribuzione dei posti nelle sedi e nelle fun-
zioni, in maniera che i funzionari più espert i
e maturi possano offrire a quelli che saranno
garantiti all ' amministrazione della giustizi a
attraverso questo nuovo provvedimento, que l
patrimonio di esperienza senza il quale il lor o
rendimento non potrà mai essere sodisfacente .

Sarebbe stato bene che di questo proble-
ma fosse stata fatta menzione nella relazione ,
perché l 'opera di aggiornamento e di adegua-
mento alla realtà degli uffici giudiziari è un a
esigenza essenziale se si vogliono utilizzare ef-
ficacemente le nuove forze che vengono assi -

curate all 'amministrazione della giustizia tra -
mite le norme oggi in esame e a cui darem o
il nostro voto favorevole .

PRESIDENTE . E iscritto a parlare per di-
chiarazione di voto l'onorevole Castelli . Ne ha
facoltà .

CASTELLI . Il disegno di legge che stiamo
per approvare converte un decreto-legge d i
cui nessuno ha contestato l'urgenza e la ne-
cessità, in relazione alle quali è stato prean-
nunciato il voto favorevole di tutte le forz e
politiche . Esso riguarda aspetti meramente
organizzativi nell'ambito dell'amministrazio-
ne della giustizia. Vorrei dire di più : se noi
avessimo un ordinamento giuridico di tip o
anglosassone, e se si fosse verificata quell a
che la dottrina definisce la « delegificazione » ,
il Parlamento sarebbe stato chiamato a trat-
tare l'argomento, eventualmente, solo in sed e
di controllo o di attività ispettiva .

Mi pare quindi eccessiva la posizione, af-
fiorata in alcuni interventi, che tendeva a d
impostare un discorso « sui massimi sistemi »
in rapporto a queste norme di natura eminen-
temente settoriale .

Il gruppo che io rappresento, annunziand o
il proprio voto favorevole alla proposta di leg-
ge in materia di controversie del lavoro, avev a
già fatto osservare che le norme procedurali ,
quali norme d 'ordine strumentale, non basta -
vano da sole se non erano accompagnate da in-
terventi esecutivi per la ristrutturazione del -
l 'amministrazione della giustizia . Dobbiamo
dar atto al Governo di aver raccolto con sensi-
bilità questo appello, e di avere esteso addirit-
tura la sua sfera di intervento fuori dell ' am-
bito di quelli che potevano essere gli aspett i
segnalati da quella normativa, ponendo ri-
medio anche alle conseguenze negative dell a
legge sull'esodo, di cui ha parlato l'onorevol e
Reggiani .

Devo inoltre dar atto ai Governo dell 'ulte-
riore sensibilità dimostrata in Commissione e
in aula nell ' accettare le proposte delle vari e
parti politiche per giungere ad una soluzion e
che tenesse conto degli emendamenti di diver-
sa provenienza, ossia ad un testo operante e
valido per le esigenze del momento . Constata-
to che tutti riconoscono che forse mai com e
in questo caso vi era l'opportunità del ricorso
al decreto-legge, annuncio il voto favorevol e
del gruppo della democrazia cristiana . (Ap-
plausi al centro) .

PRESIDENTE . Avverto che il disegno d i
legge, che consta di un articolo unico, sarà su-
bito votato a scrutinio segreto .



Atti Parlamentari

	

— 9737 —

	

Camera dei Deputat a

VI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL ' 11 OTTOBRE 1973

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENT E

LEONILDE IOTTI

Votazione segret a
di disegni di legge.

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca l a
votazione a scrutinio segreto del disegno d i
legge: Conversione in legge del decreto-legge
21 settembre 1973, n . 567, concernente prov-
vedimenti urgenti per l 'apertura dell 'anno
scolastico (2348) .

Saranno votati per scrutinio segreto anch e
i disegni di legge nn . 2349 e 2350, testé esa-
minati .

La votazione segreta di questi disegni d i
legge avverrà contemporaneamente .

Indìco la votazione .
(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione ed invito gl i
onorevoli segretari a numerare i voti .

(I deputati segretari numerano i voti) .

Comunico il risultato della votazione :

« Conversione in legge del decreto-legg e
21 settembre 1973, n . 567, concernente provve-
dimenti urgenti per l ' apertura dell'anno sco-
Iastico » (2348) :

Presenti	 457
Votanti	 311
Maggioranza	 156

Voti favorevoli

	

. 275
Voti contrari

	

.

	

. 36

Hanno dichiarato di astenersi 146 deputati .
(La Camera approva) .

« Conversione in legge del decreto-legg e
21 settembre 1973, n . 564, concernente provvi-
denze a favore delle popolazioni dei comun i
della Basilicata e della provincia di Cosenz a
colpiti da calamità atmosferiche nel marzo -
aprile e settembre 1973 » (2349) :

Presenti

	

. .

	

.

	

. .

	

.

	

. 457
Votanti

	

.

	

. .

	

.

	

. .

	

.

	

. 425
Maggioranza .

	

.

	

. .

	

.

	

. 213
Voti favorevoli

	

410
Voti contrari .

	

1 5

Hanno dichiarato di astenersi 32 deputati .

(La Camera approva) .

Dichiaro, pertanto, assorbite le proposte d i
legge collegate Tantalo ed altri n . 1981, Scu-
tari ed altri n . 1984, Messeni Nemagna e San-
tagati n . 2254 .

« Conversione in legge del decreto-legge 21
settembre 1973, n . 566, concernente provvedi-
menti straordinari per l'amministrazione del -
la giustizia » (2350) :

Presenti e votanti .

	

.

	

. 457

Maggioranza . .

	

.

	

. 229
Voti favorevoli

	

. 443

Voti contrari

	

.

	

. 14

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alla votazione :

Bellusci o
Bemporad
Benedetti Gianfilipp o
Benedetti Tullio
Berlinguer Giovanni
Berloffa
Bernard i
Bernin i
Bersan i
Bertè
Biagion i
Bi amont e
Bianchi Alfred o
Bianchi Fortunat o
Bianco
Bin i
Bisaglia
Bisignani
Bodrato
Bodrito
Boffardi Ines
Bog i
Boidrin
Boldrin i
Bologna
Bonalum i
Bonifaz i
Bonomi
Borgh i
Borra
Borromeo D'Adda
Bortolan i
Borto t
Bosco
Botta
Bottarell i
Bottar i
Brand i
Bressan i
Bucciarelli Ducc i
Buffon e
Busett o
Buttafuoco
Buzz i
Buzzon i

Abbiati Dolore s
Abell i
Accreman
Aiardi
Aldrovandi
Aliverti
Allegri
Allocc a
Alo i
Alpino
Amadei
Amadeo
Amodio
Andreoni
Andreott i
Angelin i
Anselmi Tina
Armani
Armat o
Arnaud
Ascari Raccagn i
Astolfi Maruzza
Azzaro
Baccalin i
Badini Confalonier i
Baghino
Balasso
Baldassar i
Baldass i
Bald i
Ballarin
Barba
Barbi
Bardell i
Bardott i
Bargel lin i
Bartolin i
Bassi
Bastianell i
Battagli a
Battino-Vittorell i
Beccari a
Belc i
Bellisari o
Bellott i
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Cabras
Caiati
Caiazza
Calvett i
Canepa
Canestrar i
Capponi Bentivegna

Carla
Capra
Caradonna
Cardia
Carenini
Cariglia
Càrol i
Carrà
Carr i
Caruso
Cascio
Cassanmagnago

Cerretti Maria Luis a
Castell i
Castellucc i
Cataldo
Catanzarit i
Catella
Cattanei
Cattaneo Petrini

Giannin a
Cavaliere
Ceccherin i
C eravol o
Cerra
Cerr i
Cervon e
Cesaroni
Chanou x
Chiarante
Chiovini Cecili a
Ciacc i
Ciaffi
Ciai Trivelli Anna

Maria
Cirillo
Cittadin i
Ciuffin i
Coccia
Cocco Mari a
Codacci-Pisanell i
Colombo Emili o
Colombo Vittorin o
Columbu
Compagna
Concas
Conte
Corà
Corgh i
Cortese
Corti

Costamagna
Cristofori
Cuminett i
Cusuman o
D'Alema
D'Alessio
Dall'Armellin a
Dal Maso
Damico
D'Angelo
D'Arezzo
D'Auria
de Carner i
de' Cocc i
Degan
De Laurentii s
Del Duca
De Leonardi s
Delfino
Della Briott a
Dell'Andro
De Mari a
De Marzio
de Meo
de Michieli Vittur i
Di Giannantoni o
Di Gioia
Di Giulio
Di Leo
Di Marino
di Nardo
Di Puccio
Donell i
Drago
Dulbecco
Elkan
Erminero
Fabbri
Fabbri Seron i

Adriana
Faenzi
Fagone
Federic i
Felic i
Felisett i
Ferrari-Aggradi
Ferrett i
Ferri Mario
Ferri Mauro
Finell i
Fiore t
Fioriello
Flamigni
Forlani
Foscarin i
Fosch i
Fracanzan i
Fracchia

Frasca
Frau
Furia
Fusar o
Galasso
Gall i
Galloni
Gambolat o
Garb i
Gargano
Gasco
Gaspar i
Gastone
Giannin i
Gigli a
Gioia
Giordano
Giovanard i
Giovannin i
Girardin
Giudiceandre a
Gramegna
Granell i
Grassi Bertazz i
Guadalup i
Guarra
Guerrin i
Guglielmino
Gu i
Gullotti
Ianniello
Ingrao
Iotti Leonild e
lozzell i
Iperico
Isgrò
Jacazzi
Korach
La Bella
Laforgia
La Loggia
Lamanna
La Marca
Lapenta
La Torre
Lattanzio
Lavagnoli
Lenoc i
Lettieri
Lima
Lindner
Lizzero
Lo Bello
Lobianco
Lombardi Giovanni

Enrico
Lo Porto
Lospinoso Severini

Lucches i
Lucifred i
Lùrasch i
Macaluso Antonino
Macchiavelli
Maggion i
Magr i
Mancini Antonio
Mancini Giacomo
Mancini Vincenzo
Manco
Mancuso
Mantella
Marchett i
Marchio

Mariott i
Marocco
Marras
Martell i
Martini Maria Eletta
Marzotto Caotort a
Maschiell a
Masciadr i
Massari
Masull o
Matta
Mattarell i
Mattein i
Matteotti
Mazzarrin o
Mazzola
Mendola Giuseppa
Menichino
Merli
Messeni Nemagn a
Meucc i
Micel i
Micheli Filipp o
Micheli Pietr o
Mignani
Milan i
Miotti Carli Amali a
Mirate
Miroglio
Misas i
Molè
Monti Maurizi o
Monti Renato
Morin i

Moro Dino
Mosca
Musotto
Natal i
Natta
Niccolai Gesarin o
Niccol i
Nicosia
Noberasco
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Olivi Salvi

	

Urso Salvatore Vincell i
Orlandi Sangalli Vaghi Vincenz i
Orsini Santagati Vagli Rosalia Vinei s
Padula Santuz Valiante Volpe
Palumbo Sartor Vania Zaccagnin i
Pandolfi Sboarina Vecchiarelli Zaffanella
Pascariello Sbriziolo De Felice Venegoni Zagar i
Patriarca Eirene Venturoli Zainberletti
Pavone Scalfaro Vespignani Zanibell i
Pazzaglia Scarlato Vetere Zanin i
Pedini Scipioni Vetrano Zolla
Peggio Scutari Vetrone Zoppetti
Pegoraro Sedati Vicentini Zurlo
Pellegatta Maria Sagre Vill a
Pellicani Giovanni Semeraro
Pellizzari Serrentino Si sono

	

astenuti sul disegno di legge
Pennacchini Servello n . 2348 :
Perantuono Sgarbi Bompani
Perrone Luciana Abbiati Dolores Ciai Trivelli Anna
Petronio Sgarlata Accreman Maria
Piccinelli Simonacci Aldrovandi Cirillo
Picciotto Sinesio Astolfi Maruzza Cittadin i
Piccoli Sisto Baccalini Ciuffin i
Piccone Skerk Baldassari Coccia
Pirolo Sobrero Baldassi Columbu
Pisicchio Spadola Ballarin Conte
Pistillo Spagnoli Bardelli Corghi
Pochetti Speranza Bartolini D 'Alema
Poli Spitella Bastianelli Damico
Prandini Sponziello Benedetti Gianfilippo D'Angelo
Prearo Stefanelli Benedetti Tullio D 'Auria
Pucéi Stella Beriinguer Giovanni de Carner i
Pumilia Storchi Bernini De Laurentii s
Radi Strazzi Biamonte Di Gioia
Raffaelli Sullo Bianchi Alfredo Di Giulio
Raicich Talassi Giorgi Renata B i ni Di Marino
Raucci Tani Bisignani Di Pucci o
Rausa Tantalo Boldrini Donell i
Rauti Tarabini Bonifazi Dulbecco
Reale Giuseppe Tassi Borromeo D ' Adda Fabbri Seron i
Reale Oronzo Tedeschi Bortot Adriana
Reggiani Terraroli Bottarelli F'aenzi
Rende Tesi liusetLo Federic i
Restivo Tesini Buzzoni Ferretti
Riccio Stefano Tessari Capponi Bentivegna Fioriello
Riela Todros Carla Flamigni
Riga Grazia Tortorella Giuseppe Carclia Foscarin i
Rognoni Tozzi Condivi Carrà Fracchia
Romeo Traina Carri Furia
Ruffini Trantino Caruso Gambolat o
Russo Carlo Traversa Cataldo Gastone
Rizzi Tripodi Girolamo C atanzariti Giannin i
Russo Ferdinando Triva Ceravolo G iovannin i
Russo Vincenzo Trombadori Cerri Giudiceandrea
Sabbatini Truzzi

	

Cesaroni Gramegna
Saccucci Turchi

	

Chanoux Guglielmino
Salvatore Turnaturi

	

Chiarante Ingrao
Salvatori Urso Giacinto

	

Chiovini

	

Cecilia Iotti Leonilde
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Raicich
Raucci
Riela
Riga Grazi a
Sbriziolo De Felice

Eirene
Scipioni
Scutar i
Segre
Sgarbi Bompani

Luciana.
Skerk
Spagnol i
Stefanell i
Talassi Giorgi Renata
Tan i
Tedesch i
Terrarol i
Tes i
Tessar i
Todros
Traina
Tripodi Girolamo
Triva
Trombador i
Vagli Rosali a
Vania
Venegon i
Venturol i
Vespignani
Vetere
Vetrano
Zoppett i

sul - disegno di legg e

Messeni Nemagn a
Nicosia
Palumbo
Pazzaglia
Petronio
Pirolo
Raut i
Rome o
Saccucci
Santagat i
Servello
Sponziello
Tassi
Tortorella Giuseppe
Trantino
Turch i

Miotti Carli Amali a
Vetro n e

Iperico
Jacazz i
Korach
Lamanna
La Torre
Lavagnol i
Lizzero
Lo Port o
Mancuso
Marras
Martell i
Maschiell a
Masullo
Mendola Giuseppa

Menichino
Micel i
Mignan i
Milani
Mirate
Monti Renato
Natta
Niccolai Cesarino
Noberasco
Pascariell o
Peggio
Pegoraro
Pellegatta Mari a
Pellicani Giovann i
Pellizzar i
Perantuono

Picciotto
Pistillo
Pochett i
Raffaell i

Si sono astenut i
n . 2 .149 :

Aboli i
Aloi
Baghino
Borromeo D 'Adda
Buttafuoco
Caradonna
Delfino
De Marzi o
de Michieli Vittur i
di Nardo
Galass o
Guarra
Lo Porto
Macaluso Antonino
Manco

Marchio

Sono in missione :

Bersan i
Cattaneo Petrin i

Giannina

Proposte di trasferimento di progetti di
legge dalla sede referente alla sede le-
gislativa.

PRESIDENTE . A norma del sesto comm a
dell'articolo 92 del regolamento, propongo
alla Camera l'assegnazione in sede legislativ a
dei seguenti progetti di legge, per i quali l e
sottoindicate Commissioni permanenti, cu i
erano già stati assegnati in sede referente ,
hanno chiesto, con le prescritte condizioni, i l
trasferimento alla sede legislativa :

II Commissione (Interni) :

« Proroga delle provvidenze assistenziali i n
favore dei profughi di guerra e dei rimpa-
triati ad essi assimilati » (approvato dalla l
Commissione del Senato) (1557) ;

VII Commissione (Difesa) :

Senatori CIRIELLI e Buzio: « Norme inte-
grative della legge 10 aprile 1954, n. 113, e
successive modificazioni, circa i limiti di età
per la cessazione dal servizio permanente de-
gli ufficiali già appartenenti al ruolo dei mu-
tilati e invalidi di guerra riassunti in servizio
sedentario » (approvato dalla IV Commissio-
ne del Senato) (2061) ;

XI Commissione (Agricoltura) :

« Contributo all 'Ente per l ' irrigazione i n
Puglia e Lucania » (approvato dal Senato )
(1919) .

Le suddette proposte di trasferimento sa-
ranno poste all 'ordine del giorno della pros-
sima seduta .

Approvazioni in Commissione.

PRESIDENTE . Nelle riunioni di oggi del -
le Commissioni, in sede legislativa, sono stat i
approvati i seguenti progetti di legge :

dalla X Commissione (Trasporti) :

« Modifica dell'articolo 694 del codice dell a
navigazione » (1851), con modificazioni;

dalla XIII Commissione (Lavoro) :

« Modifiche alla disciplina del fondo d i
previdenza per il persona-le addetto ai pub-
blici servizi di telefonia » (approvato dalla
XI Commissione del Senato) (2191) ;

« Nuove norme per il lavoro a domicilio »
(2058) ; SGARBI BOMPANI LUCIANA ed altri : « Mo-
difica della legge 13 marzo 1958, n . 264, per
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la tutela del lavoro a domicilio » (926) ; MA-
GNANI NOYA MARIA ed altri : « Modifica della
legge 13 marzo 1958, n . 264, recante norme per
la tutela del lavoro a domicilio » (1561) ; Aro -
SELMI TINA ed altri : « Modifica della legge 13
marzo 1958, n . 264, per la tutela del lavoro a
domicilio » (1663) ; CARIGLIA ed altri: « Modifi-
ca ed integrazione della legge 13 marzo 1958 ,
n . 264, relativa alla tutela dei lavoranti a do-
micilio » (2104), in un testo unificato e con il
titolo : « Nuove norme per la tutela del lavoro
a domicilio » (2058-926-1561-1663-2104) .

Annunzio di interrogazion i
e di interpellanze .

MORO DINO, Segretario, legge le inter -
rogazioni e le interpellanze pervenute all a
Presidenza .

PETRONIO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

PETRONIO. Mi rivolgo alla Presidenza
affinché solleciti il Governo a risponder e
quanto prima a due interrogazioni che, in-
sieme con i colleghi Romeo e Servello, h o
presentato per conoscere le ragioni che sono
all 'origine di una certa contestazione avve-
nuta a. Milano nelle scuole medie ; contesta-
zione che non è più tale, dal momento ch e
il provveditore agli studi ha addirittura de-
ciso di sospendere professori e presidi dall e
loro funzioni in seguito a pressioni di una
certa cosiddetta base studentesca . La cosa è
di un'estrema importanza . Si tratta dì due
interrogazioni che investono questioni fonda -
mentali, in quanto si tratta di stabilire se
nella scuola italiana si debba seguire un
certo . . .

PRESIDENTE . Onorevole Petronio, l a
prego di non entrare nel merito delle inter -
rogazioni .

PETRONIO. Stavo spiegando le ragion i
della loro importanza . Si tratta di stabilire ,
dicevo, se nella scuola italiana si operi se-
condo un certo criterio, oppure se vi sia un a
specie di soviet che decide chi può insegnar e
e dirigere e chi non lo può fare. Questa è
una richiesta urgente che rivolgiamo aI Go-
verno .

DELFINO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne' ha facoltà .

DELFINO . Signor Presidente, vorrei pre-
gare la Presidenza della Camera di sollecitare

il Governo, e nel caso particolare il ministr o
della pubblica istruzione, perché voglia rispon-
dere ad una interrogazione riguardante la sta-
tizzazione delle università in Abruzzo, le qual i
rischiano la chiusura con la conseguenza che
25 mila studenti, all'inizio del nuovo anno ac-
cadernico, si troverebbero in condizione di no n
poter più continuare i loro studi .

Riteniamo che il Governo debba prendere
subito posizione e debba adottare provvedi -
menti adeguati, perché siamo in presenza d i
dichiarazioni e di prese di posizione dei con-
sigli di facoltà, i quali affermano che, no n
essendovi più mezzi finanziari, quest ' anno
quelle università resteranno chiuse : gli stu-
denti corrono quindi il pericolo cui ho dianz i
accennato . Il Governo perciò dovrebbe tempe-
stivamente rispondere e farci conoscere le su e
intenzioni in proposito .

PRESIDENTE . La Presidenza interesserà
i ministri competenti .

Ordine del giorno
della seduta di domani.

PRESIDENTE. Comunico l'ordine del gior-
no della seduta di domani :

Venerdì 12 ottobre 1973, alle 10 :

1. — Assegnazione di progetti di legge
alle Commissioni in sede legislativa .

2. — Interrogazioni .

3 .	 Discussione dei disegni di legge :

Ratifica ed esecuzione del trattato che
modifica il protocollo sullo statuto della Ban-
ca europea per gli investimenti, firmato a
Bruxelles il 15 ottobre 1970 (980) ;

— Relatore : Di Giannantonio ;
Ratifica ed esecuzione dell'accordo fra

l ' Italia ed il Ghana per evitare la doppia
imposizione sui redditi derivanti dall'eserci-
zio della, navigazione marittima ed aerea ,
concluso ad Accra il 23 agosto 1968, con
scambio di note effettuato a Roma il 30 giu -
;;ne 1972 (1480) ;

— Relatore: Di Giannantonio ;
Ratifica ed esecuzione della convenzion e

europea relativa alla elaborazione di una far-
macopea. europea, adottata a Strasburgo il 22
luglio 9964 (approvato dal Senato) (1753) ;

- — Delatore : Di Giannantonio ;
Ratifica ed esecuzione della conven-

zione tra l 'Italia e la Tunisia per evitare l a
doppia imposizione sui redditi provenient i
dall ' esercizio di navi e aeromobili, conclusa
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a Tunisi il 20 novembre 1969 (approvato dal
Senato) (1903) ;

— Relatore : Fracanzani ;

Ratifica ed esecuzione della conven-
zione sulla. conservazione delle risorse biolo-
giche dell ' Atlantico sud-orientale, adottata a
Roma il 23 ottobre 1969 (1200) ;

— Relatore : Storchi ;
Ratifica ed esecuzione della convenzion e

internazionale per la stazzatura delle nav i
con annessi, adottata a Londra il 23 giugno
1969 (approvato dal Senato) (1898) ;

— Relatore : Storchi ;
Ratifica ed esecuzione della convenzion e

per la repressione della cattura illecita d i
aeromobili, adottala a l ' Aja . il 16 dicembre
1970 e della convenzione per la repression e
degli atti illeciti rivolti contro la sicurezz a
dell ' aviazione civile, adottata a Montreal i l
23 settembre 1971 (approvato dal Senato )
(1902) ;

- Relatore: Di Giannantonio ;
Ratifica ed esecuzione della convenzion e

per il ricenoscimento reciproco dei punzon i
di prova delle armi da fuoco portatili, con re-
golamento e annessi I e II, adottata a Bruxel-
les il 1s luglio 1969 (2050) ;

— Relatore : Storchi .

4. — Discussione del disegno di legge :

Istituzione del fondo di previdenza del
clero e dei ministri di culti diversi dalla re-
ligione cattolica e nuova disciplina dei re-
lativi trattamenti pensionistici (778) ;

— Relatore: Monti Maurizio .

5. — Discussione delle proposte di legg e
(ai sensi dell 'articolo 81, comma 4, del re-
golamento) :

MACALUSO EMANUELE ed altri : Trasfor-
mazione dei contratti di mezzadria, di colo-
nia ed altri in contratto di affitto (467) ;

SALVATORE ed altri : Norme per la tra-
sformazione della mezzadria ., colonia par-
ziaria e dei contratti atipici di concession e
di fondi rustici in contratti di affitto (40) ;

SALVATORE ed altri : Norme per la rifor-
ma dei contratti agrari (948) ;

ALMIRANTE ed altri : Inchiesta parlamen-
tare sulle « bande armate » e sulle organiz-
zazioni paramilitari operanti in Italia (21) ;

Tozzi CONDIVI : Norme di applicazion e
degli articoli 39 e 40 della Costituzione (243) :

— Relatore : Mazzola ;
ANDERLINI ed altri : Istituzione di una

Commissione di indagine e di studio sui pro-
blemi dei codici militari, del regolamento di

disciplina, e sulla organizzazione della giu-
stizia militare (473) ;

ANDERLINI ed altri : Norme sul commis-
sario parlamentare alle forze armate (472) ;

TRIPODI ANTONINO ed altri : Istituzione
della corte d'appello di Reggio Calabria (476) ;

RAFFAELLI ed altri : Modifiche alle nor-
me relative all ' imposta sui redditi di ric-
chezza, mobile e all ' imposta complementar e
progressiva sul reddito complessivo derivant e
da lavoro dipendente e da lavoro autonomo
(1126) ;

— Relatore : Pandolfi ;

e della proposta di legge costituzionale :

ALMIRANTE ed altri : Modifiche degli ar-
ticoli 56 e 57 della Costituzione per l'eletto-
rato passivo degli italiani all 'estero (554) ;

Relatore : Coda.cci-Pisanelli .

6. — Discussione delle proposte di legg e
(ai sensi dell 'articolo 107, comma 2, del re-
golamento) :

BOFFARDI INES : Estensione dell ' indennità
forestale spettante al personale del ruolo tec-
nico superiore forestale a tutto il personale
delle carriere di concetto ed esecutiva del -
l'amministrazione del Corpo forestale dell o
Stato (urgenza) (118) ;

— Relatore : De Leonardis ;

BOFFARDI INES e CATTANEI : Contribut o
annuo dello Stato alla fondazione Nave scuo-
la redenzione Garaventa con sede in Genova
(urgenza) (211) .

La seduta termina alle 20.

Trasformazione di document i
del sindacato ispettivo.

I seguenti documenti sono stati così tra -
sformati su richiesta dei presentatori :

interpellanza lanniello n . 2-00289 de l
16 luglio 1973 in interrogazione con risposta
orale n . 3-01679 ;

interpellanza Giorno n . 2-00315 del 25

settembre 1973 in interrogazione con rispost a
orale n . 3-01680 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTI

Dott . MARIO BOMMEZZADR I

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . MANLIO ROSSI
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZ E
ANNUNZIAT E

INTERROGAZION I
A RISPOSTA IN COMMISSION E

BOGI. — Al Ministro dei lavori pubblici .
— Per conoscere a quanto ammonti il pre-
ventivo aggiornamento, a prezzi correnti, pe r
il costruendo superbacino di carenaggio d i
Genova e relative opere marittime comple-
mentari, deliberato come progetto di massim a
dal comitato del Consorzio autonomo de l
Porto nella seduta del 24 ottobre 1969 per u n
importo di lire 12 .035 .000.000 ;

se l 'aumento di costo deve solamente
riferirsi ad aumento dei prezzi od anche a
modifiche di progetto ed in questo secondo
caso quali sono state le ragioni che le hanno
determinate ;

se corrisponde a verità che in data 12
settembre 1973 il Consiglio superiore dei la-
vori pubblici ha preso in esame una modifi-
ca del progetto, economicamente esorbitant e
rispetto ad altre possibili soluzioni e giustifi-
cata soltanto da esigenze tecniche correttiv e
della soluzione iniziale ;

in caso affermativo, se ne possono deri-
vare, e quali, conseguenze sui tempi di rea-
lizzazione dell 'opera ;

quali provvedimenti si intenda comun-
que adottare per assicurare al porto di Ge-
nova, nei tempi più brevi possibili, la dispo-
nibilità di un'opera così essenziale per l 'at-
tività delle riparazioni navali .

	

(5-00549 )

PADULA. — Al Ministro delle frnao_e .
— Per sapere se è a conoscenza della situa-
zione in cui si vengono a trovare numeros e
ditte le quali, per il fatto di essere fornitric i
di operatori che hanno ottenuto il riconosci -
mento della figura di « esportatore abitual e
hanno accumulato rilevanti crediti nei con-
fronti della gestione IVA .

Per molte aziende che sopportano l 'onere
[VA nei confronti dei loro fornitori e no n
possono trasferire l ' importo a carico degl i
acquirenti dei loro prodotti sono maturati
crediti di rilevante entità che, in considera-
zione degli aumentati oneri sulle operazion i
d i credito bancario, rischiano di compromet-
tere l 'equilibrio finanziario soprattutto dell e
piccole imprese .

Per conoscere quali provvedimenti il Mi-
nistero intende predisporre per eliminare tal i
situazioni ed armonizzare i tempi di rimbor-
so agli operatori che risultino creditori del -
l'IVA versata nei rispettivi periodi d'imposta .

Per sapere altresì se il Ministero non ri -
tenga di emanare, in forza dell 'articolo 8
della legge 26 ottobre 1972, n . 633, chiari -
menti applicativi che prevedano la figura
dell 'esportatore indiretto per quelle ditte ch e
nell 'anno solare precedente abbiano fatturato
almeno il 30 per cento della loro produzion e
a cessionari riconosciuti esportatori abituali .

(5-00550)

t'ALASSI GIORGI RENATA E D'ANGELO .
— Al Ministro dell ' industria, del commerci o
e dell 'artigianato . — Per sapere :

se è a conoscenza dei disagi cui vann o
incontro le popolazioni a seguito della ca-
renza. sul mercato nazionale di gasolio, kero-
sene, ecc ., per il riscaldamento industriale e
domestico ;

se non ravvisa nella posizione di talun e
società, che si rifiutano di rifornire i var i
depositi (soprattutto di piccoli rivenditori) ,
il tentativo intimidatorio allo scopo di pre-
mere sul Governo per ottenere ulteriori au-
menti dei prezzi ;

se non ritiene scorretta e pericolosa l a
posizione dell 'AGIP che sta agendo allo stess o
modo di società private, rifiutando il rifor-
nimento di gasolio a piccoli concessionari i
quali si trovano ora in gravi difficoltà ( a
Ferrara ad esempio molti di questi erano
regolarmente riforniti dall 'AGIP ma fino a
questa data non hanno avuto alcuna assegna-
zione e temono che il « blocco » possa durar e
per tutto l ' inverno) ;

se il Ministro è a conoscenza che a front e
di questa situazione, vi sono non ben definiti
« commercianti » i quali dispongono del pro-
dotto ma lo vendono a « mercato nero » a l
prezzo di Iire 42 al chilogrammo anziché a
lire 28,90 coree disposto dal CIP e cosa in-
tende fare per stroncare questo illecito ;

se, infine, non ritenga indispensabil e
provvedere al divieto di esportare all 'estero
tale prodotto, includendo in tale divieto an-
che i Paesi del MEC .

	

(5-00551 )

GIADRESCO, CARDIA E SEGRE. — Al
Ministro degli affari esteri . — Per sapere :

quale sia l 'atteggiamento del Govern o
su quanto accade nel porto di La Spezia dov e
due navi da carico della marina mercantile
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portoghese sono state militarizzate e stanno
procedendo all ' imbarco di armi e munizion i
provocando l'immediata reazione dei marit-
timi e dei lavoratori locali i quali hanno at-
tuato lo sciopero di protesta per non pre-
starsi a un'operazione che serve a fornire
armamenti a un regime che, notoriamente ,
impiega gli aiuti militari ottenuti attravers o
l 'alleanza atlantica per soffocare la lotta de i
popoli del Mozambico, dell 'Angola e dell a
Guinea-Bissau ;

se corrispondano a verità le rivelazion i
del settimanale inglese Observer (riferite in
Italia dal settimanale Panorama) secondo cui
il nostro paese avrebbe fornito aerei militar i
al governo del Sud Africa e si accingerebbe
a ulteriori forniture nei prossimi mesi, re-
cando in tal modo un sostegno decisivo all a
politica di discriminazione razziale attuat a
nei confronti della maggioranza della popo-
lazione di colore nel Sud Africa ;

se anche le aziende a partecipazione sta -
tale sono state coinvolte nelle trattative per
tali forniture ;

quali provvedimenti il Governo intend a
adottare affinché abbia a cessare, sotto qual-
siasi forma e pretesto, l 'esportazione o il tran -
sito dal nostro paese di aerei e di mezzi che ,
direttamente o attraverso la costruzione s u
licenza, vanno a rafforzare la dotazione d i
armamenti impiegati per sostenere regimi op-
pressivi della libertà dei loro popoli e pe r
combattere i movimenti di liberazione dei
popoli africani ; per garantire al nostro po-
polo che il nome dell 'Italia non verrà coin-
volto in atti che violano i precisi impegn i
assunti all ' ONU circa l 'embargo delle forni-
ture militari al regime razzista di Johanne -

sburg e che sarà confermata, nei fatti, l'af-
fermata posizione italiana a favore del pro -
cesso di decolonizzazione e dell'autodetermi-
nazione dei popoli dell 'Africa.

	

(5-00552 )

DAMICO, BALDASSARI E FIORIELLO .
— Al Ministro delle poste e delle telecomuni-
cazioni . — Per conoscere quali direttive e
quali misure sono state assunte per garantir e
l'assoluta regolarità del , pagamento delle pen-
sioni .

Gli interroganti rilevano :
che molti dirigenti di banco posta rifiu-

tano di cambiare gli assegni e di ritirare i
fondi necessari ai pagamenti se non garantit i
in questa operazione da una scorta armata ;

che in diverse località le autorità prepo-
ste all'ordine pubblico – le sole che possono
decidere dell'assegnazione di uomini armat i
come scorta – dichiarano di non essere i n
grado di soddisfare le richieste dei respon-
sabili degli uffici postali ;

	

-
che in molti uffici postali si iniziano a

pagare le pensioni utilizzando i fondi ivi esi-
stenti, costringendo i pensionati non solo a
code interminabili, ma a ripassare tre, quat-
tro volte prima di potere ottenere la miser a
pensione sulla quale essi fanno immediata-
mente affidamento per poter sopravvivere .

Data la gravità della situazione che pesa
su una categoria tanto disagiata si richied e
una urgente risposta e misure straordinari e
da parte del Ministero delle poste e dell e
telecomunicazioni capaci di assicurare la re-
golarità dei pagamenti delle pensioni .

(5-00553)
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA SCRITT A

F'ERIOLI . — Al Ministro dell ' industria ,
del commercio e dell 'artigianato . — Per sa-
pere se risponde a verità che sia stata con-
cessa l ' approvazione per l ' ampliamento del
modesto esistente impianto di raffinazione d i
petrolio ad Arcola in provincia di La Spezia ,
costruito nella valle del fiume Magra e ch e
dovrebbe passare da una lavorazione di circ a
700 mila tonnellate annue di greggio a ben
3 milioni di tonnellate di cui è facile preve-
dere ulteriori futuri incrementi .

In caso affermativo, poiché, nonostante l e
assicurazioni date per l ' installazione di ade -
guati strumenti di depurazione, un simil e
imponente impianto è destinato a provocare
un inevitabile inquinamento del fiume e dell e
ricche campagne circostanti coltivate ad or-
taggi, viti e fiori, con gravi conseguenze pe r
la salute delle popolazioni interessate e dell a
economia agricola della zona, l ' interrogante
chiede se non si reputi opportuno di rime-
dilare il problema e di ritornare su una de-
cisioni che appare presa senza la dovut a
maturazione .

	

(4-06970)

VILLA E CASTELLUCCI . — Al Ministro
della pubblica istruzione . — Per conoscer e
se non ritenga opportuno assumere l ' iniziativa
di provvedimenti idonei ad evitare una mas-
siccia cessazione dal servizio del personal e
docente proprio nel periodo più delicato
(maggio-giugno) dell 'anno scolastico 1974-75 .

fil noto che il 25 giugno 1975 scadono i
termini per il collocamento a riposo antici-
pato previsto dall ' articolo 3 della legge nu-
mero 336 del 1970 ed è prevedibile che le
relative richieste si concentreranno per una
cessazione dal servizio negli ultimi due-tre
mesi utili .

Le stesse esigenze di continuità didattic a
che disciplinano particolarmente il colloca -
mento a riposo per limiti di età del perso-
nale docente fissandone la decorrenza al ter-
mine dell 'anno scolastico nel corso del quale
avviene il compimento del prescritto limite
di età, è da ritenersi che a maggiore ragione
assumano notevole rilevanza in previsione d i
una cessazione dal servizio quantitativament e
eccezionale .

Per tale motivo gli interroganti attendono
di conoscere se viene ritenuta opportuna un a
soluzione che, senza modificare il termine
del 25 giugno 1975 già fissato per il colloca -

mento a riposo ai sensi dell 'articolo 3 della
legge n. 336 del 1970, autorizza il tratteni-
mento in servizio – previa domanda – fino a l
30 settembre 1975 del personale docente ch e
verrà collocato a riposo in applicazione dell a
predetta norma dal 1° aprile al 25 giugno
1975 .

	

(4-06971)

DE IORENZO . — Al Ministro della sa-
nità . — Per conoscere se non ritenga orma i
superato il periodo prudenziale per compier e
gli opportuni passi presso l ' Organizzazione
mondiale della sanità affinché Napoli sia di-
chiarata zona indenne dall'infezione colerica ,
tenuto conto che è già trascorso circa un mes e
dall'ultimo caso collegato al focolaio epide-
mico e dieci giorni da un caso isolato con de -
corso clinico asintomatico ; se non ritenga op-
portuno che sia intensificata da parte dell e
competenti autorità la vigilanza igienico-sa-
nitaria sui mezzi di trasporto marittimi, pro -
venienti da zone infette, allo scopo di un a
rigorosa osservanza delle norme che regolan o
il discarico dei rifiuti in acque territoriali ; se
non ritenga altresì che vengano effettuati gl i
opportuni accertamenti batteriologici sul per-
sonale di servizio e sui viaggiatori onde indi-
viduare gli eventuali portatori sani .

Tanto allo scopo di evitare l ' inquinament o
delle acque dei porti e l'introduzione del vi-
brione attraverso i contatti umani .

Tenuto conto poi. dell'elevato numero d i
portatori sani provocato dal recente focolai o
epidemico che, sulla base dell ' esperienza, è
calcolabile nella misura di circa cento porta -
tori per ogni caso di colera accertato, e tenuto
conto di conseguenza che a Napoli potrebbero
essere circa tredicimila, l'interrogante chied e
in particolare al Ministro interessato quali
provvedimenti vorrà adottare per l 'elimina-
zione di questo potenziale pericolo la cui per-
sistenza potrebbe protrarsi nel tempo, com e
del resto è previsto anche dalla letteratura
medica che riferisce casi di portatori cronici .

Pertanto l'interrogante chiede al Ministr o
competente se non reputi necessario che la
chemioprofilassi finora mirata, venga estes a
non soltanto alle categorie più esposte ma an-
che alle collettività : scuole, ospedali, caser-
me. ecc .

Si chiede infine se il Ministro non ritenga
opportuno, essendo stata individuata l ' esi-
stenza del vibrione colerico nelle fogne d i
Napoli, promuovere un'azione affinché sia ac-
celerato l ' iter di tutti i provvedimenti per i l
disinquinamento del Golfo di Napoli, nelle cu i
acque il vibrione può facilmente vivere a
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lungo come hanno dimostrato i recenti studi
condotti da ricercatori americani ; e soprat-
tutto se egli non ritenga di dar corso con ogn i
urgenza alla realizzazione di quelle opere ne-
cessarie alla depurazione delle fogne ed alla
costruzione di vasche di stabulazione dei mi-
tili, al fine di evitare casi sporadici di coler a
nei prossimi mesi, se non addirittura il ri-
petersi di un focolaio epidemico nella pros-
sima estate .

	

(4-06972)

TERRANOVA, COLUMBU E CHANOUX.
— Ai Ministri dell 'agricoltura e foreste e de l
tesoro. — Per conoscere i motivi per i quali ,
oltre agli inutili concorsi banditi negli ann i
1969, 1970, 1972 e 1973, l ' Opera nazional e
combattenti, che ha esaurito i suoi compit i
istituzionali, sia stata autorizzata a bandire
un ulteriore concorso per il 1974, per be n
36 posti, che aggraverà ulteriormente la su a
già difficile situazione finanziaria .

Per sapere se siano stati informati che l a
Corte dei conti, sin dal 1964, nella sua rela-
zione annuale al Parlamento, sottolineand o
il grave squilibrio finanziario, ne ha sugge-
rito la soppressione .

Per sapere, inoltre, se siano stati infor-
mati delle numerose interrogazioni parlamen-
tari, presentate in entrambi i rami del Parla -
mento, con le quali, dal 1964 ad oggi, sono
stati denunciati gravi abusi degli attuali am-
ministratori i quali per favorire losche spe-
culazioni . oltre a creare situazioni di disagio
tra i combattenti, hanno contestato e conte-
stano ancora terreni demaniali (con partico-
lare riguardo le zone costiere) e non hann o
esitato a citare in giudizio lo stesso Stato .

Per conoscere, infine, se non si ritenga
necessaria la immediata nomina di un com-
missario straordinario .

	

(4-06973 )

CASSANO. — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per sapere se sia a conoscenz a
dell 'accaduto alla professoressa Malcangi, in -
segnante di diritto all'istituto tecnico per geo-
metri « Carlo Cattaneo » di Milano, cui nume -
rosi contestatori hanno impedito di tenere le-
zione . Il provveditore agli studi, per esser e
« realista » avrebbe immediatamente tolto la
cattedra alla professoressa trasferendola ne i
suoi uffici .

L ' interrogante desidera sapere se, stando
così le cose, il Ministro ritenga che spetti agl i
allievi la scelta e di conseguenza la destina-
zione dei professori .

	

(4-06974)

CICCARDINI . — Al Ministro della difesa
e al Ministro per la riforma della pubblic a
'amministrazione . — Per sapere - in rife-
rimento al decreto del Presidente della Re-
pubblica 28 dicembre 1970, n . 1079, in cui, in
base all 'articolo 23, le qualifiche di « aiutante
e di « scelto » in alcuni corpi dell ' esercito e
della marina, possono essere attribuite, ne l
limite del 10 per cento e in via transitoria ,
nell ' organico dei sottufficiali del ruolo spe-
ciale per mansioni d'ufficio ;

considerando che dette qualifiche pos-
sono riguardare solo gli interessati che all a
data del 1° luglio 1970 si fossero già trovati in
detto ruolo, sono informati su un precedent e
schema di decreto, inviato dal Governo ai sin-
dacati nel gennaio 1969 dove, all'articolo 14, s i
contemplava la « data in ruolo », per aver di -
ritto alle nominate qualifiche, risalente al 1 °
gennaio 1969 -

se nel decreto del Presidente della Re -
pubblica 28 dicembre 1970 non può essere per -
tanto interpretato l ' articolo 14 dello schema -
decreto, tenendo- in giusto conto le esigenz e
degli interessati - ai soli fini di quiescenz a
(esclusa cioè la corresponsione di assegni arre-
trati) - affinché possa essere valida la dat a
del 1° gennaio 1969 per la giacenza in ruol o
(come da schema-decreto) e non quella del
1° luglio 1970, conce da decreto stesso .

(4-06975)

CERRI, BOTTARELLI E TESSARI. — Al
Ministro della pubblica istruzione . — Per sa -
pere se è a conoscenza della situazione venu-
tasi a determinare al liceo scientifico « L. Re-
spighi » di Piacenza in seguito alle disposi-
zioni emanate dal suo Ministero con la circo -
lare n. 194 del 31 luglio 1973, sulla base dell a
quale le autorità scolastiche locali hanno ri-
tenuto di sopprimere la IV G disponendo ch e
gli allievi che avevano in passato frequentat o
la I, la II e la III G assieme, siano suddivis i
ed assorbiti nelle altre quarte classi esistenti .

Tale provvedimento ha provocato la giust a
opposizione degli insegnanti e degli allievi i
quali allievi hanno promosso nella giornat a
del 9 ottobre 1973, uno sciopero di protest a
che ha interessato l'intera scolaresca del liceo .

Gli interroganti chiedono se il Ministro s i
rende conto che con la soppressione di tal e
classe :

1) si verrebbe ad interrompere la conti-
nuità didattica (che invece, stante le disposi-
zioni della circolare n . 194, deve essere assi-
curata) ;

2) si modificherebbero di fatto i pro -
i grammi scolastici costringendo le famiglie de-
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gli studenti ad affrontare nuove spese pe r
l'acquisto di nuovi libri di testo quando gi à
gli acquisti sono stati effettuati nella legitti-
ma previsione che i ragazzi avrebbero prose-
guito gli studi nella IV G ;

3) verrebbe smembrato un « collettivo d i
studio » che era ormai abituato a lavorare i n
équipe con scambio di esperienze, di testi, d i
iniziative varie che in passato hanno dato
frutti positivi ;

4) si entrerebbe in conflitto con disposi-
zioni emanate in precedenza nel vano tenta-
tivo di risolvere problemi che non lo possono
essere se non attraverso profonde riforme .

Gli interroganti, preoccupati per il regola-
re inizio dell'anno scolastico e per un corrett o
ed ordinato funzionamento del liceo « L . Re-
spighi », chiedono al Ministro se non ritenga
opportuno intervenire con urgenza disponend o
l ' immediato ripristino della IV G dato che ,
fra l 'altro, ne sussistono tutte le condizioni .

Si chiede inoltre che a carico degli student i
che da lunedì 8 ottobre 1973 sono considerati
« assenti ingiustificati » per non aver accetta-
to il fatto compiuto, non sia assunto alcun
provvedimento disciplinare dato il valore mo-
rale dei motivi che li hanno spinti alla pro -
testa .

	

(4-06976 )

MANCUSO. — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per sapere :

se è a conoscenza che, presso la Dire-
zione generale per l'istruzione tecnica -
Div . II1/11 del Ministero della pubblica istru-
zione. la pratica n . 8255 B/62460, intestata a l
professor avvocato Ugo Colajanni, da Enna ,
per la liquidazione dell ' indennità una tantum
per il servizio prestato, quale insegnante d i
ruolo A, presso l 'Istituto tecnico di Enna ,
da circa ben otto anni, ancora dev'essere
decisa ;

se non ritiene opportuno intervenire ,
non solo per definire detta pratica, ma per
esaminare con i -responsabili del servizio i l
modo di organizzare meglio il lavoro, nel -
l ' interesse generale della, collettività .

(4-06977 )

MANCUSO. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. — Per sapere :

se 'è a conoscenza che i 40 operai, di -
pendenti del Consorzio di bonifica, Piana d i
Catania, addetti alla manutenzione, non ven-
gono assicurati ai fini dell ' assistenza mutua -

listica, e sono costretti, quando sono amma-
lati, a pagarsi il medico e le medicine ;

se non ritiene opportuno intervenire a l
fine di normalizzare la situazione . (4-06978)

MANCUSO. — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. — Per sapere :

se è a conoscenza del fatto che l'am-
ministrazione delle poste di Enna, d'accord o
con l ' ispettore compartimentale, abbia de-
nunciato all 'autorità giudiziaria il signo r
Marotta Salvatore, segretario provincial e
della FIAT, ed un gruppo di dipendenti dell a
ditta SAIS - società di trasporti - autolinee
in concessione - per essersi rifiutati di tra-
sportare pacchi valori, non scortati, in man-
canza di idonee cassette di sicurezza ;

se non ritiene che tale atto, da parte del -
l 'amministrazione delle poste .e dell ' ispettore
compartimentale debba essere condannato,
perché lesivo dei diritti dei lavoratori, i
quali con il loro rifiuto, di fronte ai continu i
fatti di cronaca, di atti delinquenziali, inten-
dono richiamare l'attenzione della pubblic a
amministrazione, sulla inidoneità delle cas-
sette di sicurezza e dunque sulla necessità d i
garantire i pacchi valori, nell ' interesse gene-
rale della collettività ;

se nell 'atto di denuncia all 'autorità giu-
diziaria, da parte dei dirigenti dell 'ammini-
strazione delle poste e del servizio ispettivo
compartimentale, non riscontri una mentalit à
scarsamente idonea a valutare determinat i
rapporti e incapaci a comprendere che, in un
rifiuto collettivo, il Marotta segretario pro-
vinciale della FIAI e degli altri lavoratori, po-
nevano un problema che, se da una parte no n
volevano sentirsi responsabili in caso di fur-
to dei pacchi valori, per la scarsa idoneità
delle cassette di sicurezza, dall 'altra inten-
devano richiamare l 'attenzione della pubbli-
ca amministrazione su un servizio così de-
licato ;

se non ritiene opportuno intervenire co n
carattere d ' urgenza per il ritiro della denun-
cia all ' autorità giudiziaria nei confronti de l
Marotta e degli altri lavoratori e promuovere
una inchiesta sui fatti esposti e sulla funzio-
nalità dell ' amministrazione delle poste d i
Enna .

	

(4-06979 )

D'AURIA. — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per sapere se gli risultano le
condizioni di estremo disagio in cui è costrett o
a vivere il Il Istituto d 'arte a Napoli che, con
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oltre 350 allievi e 110 persone, fra corpo in-
segnante e personale amministrativo, dispon e
soltanto di 6 stanze, pressò la Mostra d 'oltre-
mare dove, secondo quanto affermato anni
addietro, avrebbe dovuto essere ospitato sol o
provvisoriamente ;

per sapere se e quali iniziative intend e
assumere affinché il II Istituto d 'arte abbia
una sede degna, e che possa garantirne com-
pleta e piena funzionalità ;

per sapere, infine, se, in attesa di tanto ,
non ritenga di dover intervenire affinché altr i
e più idonei locali della stessa Mostra d ' ol-
tremare siano messi a disposizione dell ' Isti-
tuto, fra quelli che, permanentemente, anche
in casi di pieno impiego delle strutture dell a

Mostra », non vengono utilizzati . (4-06980 )

D ' AURIA. — Ai Ministri degli affari
esteri, della sanità e della pubblica istru-
zione . — Per sapere se, in base agli accord i
ed ai trattati esistenti fra il Governo della
Repubblica italiana ed il Governo della Re-
pubblica federativa socialista di Iugoslavia ,
ed ai programmi concordati, viene ricono-
sciuto il diritto ad esercitare l 'attività di
« infermieri » ai cittadini, italiani o stranieri ,
che siano in possesso del titolo di studio fi-
nale, rilasciato dalla « Sdrenja medicinsk a
skola » (Scuola media di medicina), titolo che ,
ai sensi del decreto ministeriale del 15 di-
cembre 1971, n . 597 dà diritto alla immatri-
colazione presso corsi universitari in Itali a
corrispondenti a quelli iugoslavi ;

nel caso affermativo, per sapere se è
possibile esercitare l 'attività di « infermier e
generico » o quella di « infermiere profes-
sionale » ;

nel caso negativo, per sapere se i dett i
cittadini, italiani o stranieri, debbono sotto-
porsi ad esame integrativo, per poter eserci-
tare l ' attività di infermieri e quali, o se deb-
bano sottoporsi ad altre formalità . (4-06981 )

D'AURIA. — Al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno e nelle zone de-
presse del centro-nord e ai Ministri dell ' inter-
no e dei lavori pubblici . — Per sapere se è
vero :

che i lavori eseguiti, all ' inizio del 1970 ,
per evitare che le acque piovane e fognarie
affluissero ancora nella famigerata vasca « ta-
glia » in tenimento di Cardito (Napoli) sono
costati oltre 600 milioni di lire ;

che l 'amministrazione provinciale ch e
ne ha curato l ' esecuzione, di urgenza, onde

evitare che sull'abitato di Cardito persistess e
il pericolo di ulteriori allagamenti causati dal -
lo straripamento della vasca, non ha usufruito
di alcun finanziamento statale, a copertur a
della spesa, per cui le imprese non sono stat e
pagate e le ditte espropriate "non hanno avuto
alcun indennizzo ;

che la prefettura di Napoli sta eserci-
tando forti pressioni nei confronti dei comun i
di Casavatore, Arzano, Frattamaggiore e d i
Cardito stesso affinché i rispettivi consigli co-
munali adottino le necessarie delibere per
contrarre debiti per somme corrispondent i
alle quote loro assegnate quale concorso alla
copertura della spesa ;

che i comuni in questione, oltre quell o
di Napoli e la stessa amministrazione pro-
vinciale, sono fortemente indebitati per cu i
non dispongono di alcun cespite delegabile ;

per sapere, infine, in particolare se l e
risposte sono affermative, se non si ritenga
doveroso intervenire affinché la spesa in que-
stione sia messa a carico del bilancio della
Cassa per il Mezzogiorno nei cui compiti isti-
tuzionali dovrebbero rientrare gli interventi
come quello che si rese indispensabile, ne l
dicembre 1969-gennaio 1970, per salvare l'in-
tero abitato di Cardito dall'allagamento e dai
crolli .

	

(4-06982 )

BODRATO, RUSSO FERDINANDO, SO-
BRERO E ZANIBELLI . — Al Ministro de i
trasporti e dell 'aviazione civile . — Per cono-
scere quale valutazione il Ministero poss a
esprimere sulla attuazione del provvediment o
n . 193 dell 'ottobre 1973, relativo al servizi o
merci delle ferrovie dello Sthto, con il qual e
si è proceduto alla disabilitazione di nume -
rose stazioni ferroviarie ;

se si sia predisposta la sostituzione de l
servizio con altri mezzi di trasporto adeguat i
alle esigenze delle aree gravitanti sulle sta-
zioni rese più abilitate, per evitare che i l
provvedimento, assunto avendo presenti le
esigenze dell 'azienda ferroviaria, determin i
gravi conseguenze sulla economia di zone
caratterizzate da attività prevalentement e
agricola .

	

(4-06983 )

IPERICO. — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per sapere – in seguito alla cir-
colare n. 218 del 18 settembre 1973 ai prov-
veditori agli studi e ai sovrintendenti scola-
stici regionali e interregionali avente per og-
getto la « riapertura dell ' anno scolastico -
Igiene e profilassi », in cui si stabilisce « il
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divieto assoluto, finché duri la presente si-
tuazione, di autorizzare la concessione, si a
pure temporanea, dei locali scolastici per us i
diversi da quelli istituzionali » - se, in bas e
a tale circolare si intenda sospesa anche l a
circolare Sullo n. 2081/8 del 14 gennaio 1969
che concedeva l 'uso di palestre ed impianti
sportivi scolastici ad enti, associazioni e so-
cietà sportive .

Tenuto presente, infatti, che le giuste mi-
sure di profilassi igienica non sembrano, al -
l ' interrogante, in contrasto con l 'uso il più
largo possibile, anche esterno alla scuola ,
delle attrezzature sportive, già così carent i
nel nostro paese, proprio in ragione del con -
tributo che può venire da una più ampi a
pratica sportiva alla salute delle giovani ge-
nerazioni, l ' interrogante ritiene che debba
essere al più presto chiarita la validità dell a
circolare Sullo per quanto riguarda l ' uso degl i
impianti sportivi scolastici da parte di ent i
esterni alla scuola ed, eventualmente, sia ri-
pristinata il più presto possibile. (4-06984)

ZOPPETTI, BACCALINI, MILANI E BAL-
DASSARI . — Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale . — Per sapere se è a cono-
scenza della vendita dei magazzini di distri-
buzione della « Gamma D .I . » con sede in
Milano, di proprietà del signor Carlo Man-
zino. L ' operazione è stata comunicata dall'am-
ministratore delegato agli organismi sindacal i
dei lavoratori .

Per sapere se corrisponde a verità che i
nuovi proprietari sono la Montedison e l a
SME .

Se non ritiene giuste le vive preoccupazio-
ni dei lavoratori, costretti all'agitazione pe r
la mancanza di garanzie sul manteniment o
dell 'occupazione per tutti i dipendenti .

Gli interroganti chiedono come intende
operare il Ministro interessato al fine di assi -
curare e tranquiIIizzare i lavoratori sull a
garanzia del posto di lavoro e sulle prospet-
tive di questo complesso commerciale .

(4-06985 )

STEFANELLI . — Ai Ministri dei lavori
pubblici e dell ' interno. — Per sapere - pre-
messo che circa 100 famiglie sono state in -
dotte dalla disperata situazione nella qual e
erano costrette a vivere (tuguri, coabitazion i
forzose, antigienicità, ecc .) a insediarsi in al-
trettanti alloggi di proprietà dell 'IACP i n
Brindisi ; che le suddette si trovavano in con-

dizioni abitative così precarie da essere co-
strette a proseguire nella detenzione degli al-
loggi dell 'IACP malgrado questi all ' atto del -
l 'occupazione (marzo 1973) e sino ai giorn i
odierni fossero privi di infissi, servizi igie-
nici, ringhiere di protezione delle scale d i
accesso, servizi sociali ; che una apposita com-
missione eletta dal consiglio comunale di Brin-
disi ha accertato che quasi tutti gli occupant i
hanno i requisiti per l 'assegnazione di allog-
gi popolari ; che la antigienicità attuale degl i
alloggi IACP, anche in relazione alla infe-
zione colerica che ha colpito Brindisi, solle-
cita una pronta definitiva conclusione dell a
questione - quali misure intendano adottar e
per l ' assegnazione di alloggi popolari agl i
occupanti aventi diritto anche previa requisi-
zione delle centinaia di alloggi esistenti i n
Brindisi e restati sfitti stanti le esose richiest e
delle società immobiliari proprietarie .

(4-06986 )

STEFANELLI, REICHLIN, FOSCARINI ,
PASCARIELLO E ANGELINI . Al Ministr o
del lavoro e della previdenza sociale . — Per
sapere - premesso che da oltre un anno è i n
atto a Ostuni (Brindisi) una serie di azion i
repressive della ditta Quaranta, concessiona-
ria di autoservizi, in danno dei dipendent i
e del sindacato CGIL; che il pretore di Ostun i
dottor Raffaele Maggiore per ben cinque volt e
ai sensi dell 'articolo 28 dello statuto dei la-
voratori ha riconosciuto la sussistenza di com-
portamenti illegittimi antisciopero, discrimi-
natori ed antisindacali della Quaranta; che
malgrado gli ultimi decreti pretorili l a
Quaranta ha accentuato il proprio oltran-
zismo ed ha rifiutato di attenersi a quan-
to ordinato dal magistrato ; che in conseguen-
za della inosservanza dei provvedimenti giu-
diziali sono stati instaurati, sempre in ap-
plicazione dell ' articolo 28 dello statuto, nu-
merosi processi a carico del Quaranta ed un o
di questi si è concluso con la condanna de l
predetto ; che il decreto del pretore di Ostun i
28 giugno 1973 (con il quale si dichiarava l a
i (legittimità del rifiuto della ditta all'accesso
sul posto di lavoro dei lavoratori già in scio-
pero e si ordinava la reintegrazione dei di-
pendenti nel rapporto di lavoro) è rimast o
inosservato; che in relazione a tanto i lavora -
tori della ditta Quaranta sono impediti da
questa a prestare la propria attività lavorati -
va e sono privi di retribuzione da oltre tre
mesi ; che, per di più, la datrice di lavoro
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non versa alcun contributo assicurativo o as-
sistenziale in favore dei dipendenti –:

a) se risulti al vero che la esposizion e
debitoria della Quaranta nei confronti degl i
istituii previdenziali e assicurativi ammonta
a oltre 30 milioni . dei quali 14 milioni van-
tati in credito dall ' INPS, 12 milioni dal-
l ' INAM, 7 milioni dall'INAIL ;

b) se vero che dal giugno la Quaranta
non versa contributi in favore dei 10 lavora-
tori alle sue dipendenze a tutti gli effetti i n
virtù del menzionato decreto pretorile ;

c) se sia stata accertata la situazione d i
gravissimo dissesto economico nel quale la
Quaranta versa da tempo .

Per conoscere, inoltre, quali misure siano
state adottate dagli istituti creditori a garan-
zia dei loro crediti ed a tutela degli interess i
dei lavoratori, e se ritenga rispondente agl i
interessi economici degli istituti ed alla loro
funzione sociale (in rapporto al sopra riferito
comportamento delittuoso della Quaranta) l a
concessione alla debitrice di benevole dila-
zioni e l ' assenza di idonee radicali iniziativ e
giudiziali ;

per conoscere, infine, quali urgenti prov-
vedimenti si intenda assumere nei confronti
della dittà Quaranta in relazione a così inau -
dita pratica di pervicace violazione di dispo-
sizioni di legge e di diritti sindacali e civili .

(4-06987 )

RAUSA. — Al Presidente del Consiglio de i
ministri e ai Ministri della sanità e dei lavor i
pubblici . — Per sapere – premesso che l'al-
larme anticolera permane nelle zone colpite ,
mentre l 'epidemia tende evidentemente a tra -
sformarsi in manifestazione endemica – :

se si è a conoscenza che, in questo qua-
dro accertato, l ' infezione è comparsa ad esem-
pio in Gallipoli, ,con un caso mortale per un a
bambina e con ricovero dei familiari, anch ' es-
si con sintomi allarmanti, in una zona com e
quella della provincia di Lecce che era stat a
finora risparmiata dal diffondersi della ma-
lattia ;

se risponde a verità che il Governo pre-
parerebbe un piano di grossi e risolutivi in-
terventi per il risanamento delle grandi are e
urbane colpite fin'ora dall'infezione ;

se sono stati presi in considerazione, in
questa programmazione in corso, i centri pi ù
piccoli delle regioni più esposte, la Campani a
e la Puglia, e in particolare quelli che offro-
no porti minori mercantili e turistici, o ch e
sono attrezzati a stazioni termali e balnear i
intensamente frequentate ;

se vi sono, in conseguenza, programm i
di impianto integrazione o revisione di ret i
fognanti, che garantiscano tra gli altri soprat-
tutto i centri salentini di Gallipoli, Otranto ,
Santa Cesarea Terme e Lecce .

	

(4-06988 )

D'AURIA . -- Al Ministro della difesa . —
Per sapere le ragioni per le quali non ancora
sono stati concessi i benefici ed i riconosci-
menti di cui alla legge 18 marzo 1968, n . 263 ,
agli ex combattenti della guerra 1915-18 :

1) Daniele Vincenzo, nato a Casoria (Na -
poli) il 19 febbraio 1898 ed ivi domiciliato a l
Largo San Mauro, 75;

2) Colonna Alfredo, nato a Napoli il 29
gennaio 1895 ed ivi domiciliato alla Via Meta-
stasio, 63 ;

3) Gallo Giuseppe, nato a Napoli il 1 4
marzo 1897 ed ivi domiciliato alla Via Monte -
donzelli, 8 ;

4) Verrengia Emilio, domiciliato ' a Sessa
Aurunca (Caserta), alla Via Starzi, 3 – Posi-
zione n. 0898104 ;

5) Piscopo Raffaele, nato ad Arzano (Na-
poli) il 27 gennaio 1897 ed ivi domiciliato all a
Via G. Verdi, 22 ;

6) Palliccia Pasquale, nato a Casalnuov o
(Napoli) il 17 marzo 1898 ed ivi domiciliato a l
Vico San Giacomo, 96 ;

7) Morisco Vito, domiciliato in Via Tren-
to, 76 – Bari ;

8) Aquino Pasquale, nato a Boscoreal e
(Napoli) il 3 dicembre 1892 e domiciliato a
Poggiomarino (Napoli) alla Via Giacomo Mat-
teotti ;

9) Corsi Fernando, Via delle Pinete, 42 ,
Massa (Massa Carrara) – Posizione n . 0411645 ;

10) Falco Luigi, nato a Caivano (Napoli )
il 23 aprile 1898 ed ivi domiciliato alla Via
Colantuon Fiore, 6 – Posizione n . 0758722 ;

11) Patrone Gaetano, nato a Napoli il 1 5
giugno 1898 ed ivi domiciliato alla Via Lazio ,
n . 111 – Miano .

	

(4-06989 )

TANI . — Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale . — Per sapere se è a co-
noscenza dei criteri di assunzione del consor-
zio agrario provinciale di Arezzo e del que-
stionario .che gli interessati che aspirano a
prestare l 'opera loro presso il consorzio de-
vono riempire, questionario comprendent e
una quarantina di domande relative tra l 'al-
tro alla religione di appartenenza, alla con -
dizione di tutti i familiari conviventi e no ,
al nome del presentatore, ecc ., pena il licen-
ziamento in tronco senza preavviso e inden-
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nizzo in caso di notizie che risultassero ine-
satte dopo l ' eventuale assunzione ;

se non considera tale procedura in stri-
dente contrasto con le leggi sul collocament o
e per conoscere quali interventi intende adot-
tare per l'applicazione e il pieno rispetto
dello statuto dei diritti dei lavoratori .

(4-06990 )

ALLOCCA. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per sapere in
base a quali motivi i Ministeri preposti all a
vigilanza del l ' INAM, nonostante la gravissima
carenza di medici che da anni si registra
presso detto ente, hanno negato l ' approva-
zione alla deliberazione adottata dall ' INAM
stesso il 23 aprile 1971 con la quale si pre-
vedeva tra l ' altro l ' elevazione di cinque ann i
(da 32 a 37) del limite massimo di età fissat o
per l ' assunzione di personale sanitario .

Se si tiene conto delle ben note difficolt à
di reperimento dei medici disposti ad indiriz-
zarsi verso il pubblico impiego - basti i n
proposito pensare che presso L 'INAM prestano
servizio solo i due terzi dei sanitari occor-
renti - appare evidente come il suddetto prov-
vedimento risultasse del tutto necessario dat o
che avrebbe consentito di ampliare il numero
degli elementi in grado di accedere all ' im-
piego medesimo .

Invece, in conseguenza del citato diniego
dell ' approvazione ministeriale è venuto a
mancare all ' INAM l 'unico strumento per fare
fronte alla carenza del personale in parola .

Considerato che tale situazione, rifletten-
dosi negativamente sulla funzionalità del -
l ' ente, si traduce, come è ovvio, in un dann o
per gli aventi diritto alle prestazioni assicu-
rative di malattia, si chiede di conoscere s e
il Ministro non ritenga di autorizzare imme-
dialamente l ' INAM ad assumere personale
medico a rapporto d 'impiego non di ruol o
prescindendo dal limite dell 'età .

	

(4-06991 )

POCHETTI . — Al Ministro delle parteci-
pazioni statali. — Per sapere :

se sia a conoscenza del suo dicastero ch e
la sede di Roma della Banca commercial e
italiana ha fatto sostenere, ad un mese e
mezzo dalla assunzione, un esame di dattilo -
grafia a propri dipendenti, presso l'istituto
« Meschini » (privato) e che, avendo dato gl i
esami risultati disastrosi, i neo assunti son o
stati avvertiti che l'esame sarebbe stato ripe-
tuto, a distanza di tre mesi, presso lo stesso
istituto e che, ai fini della riconferma, la ve-
locità di battuta avrebbe avuto il suo peso ;

se sia a conoscenza dello stesso dicaster o
che, così come era prevedibile, gli esaminan-
di si sono affollati ad iscriversi ai corsi or-
ganizzati dall ' istituto « Meschini », pagando
ciascuno, di propria tasca, 50 mila lire ;

se ritenga tutto ciò morale e lecito ;
se non creda sia necessario accertare a

chi debba attribuirsi l'iniziativa e quali sian o
stati i criteri ispiratori della stessa . (4-06992 )

D ' AURIA . — Ai Ministro dell ' interno. —
Per sapere :

se gli risulta che gli operai dipendent i
dalla ditta alla quale è affidata in appalto la .
pulizia nella caserma « Nino Bixio » di Na-
poli percepiscono soltanto 65 .000 lire al mese
e che dal mese di gennaio non percepiscon o
regolarmente lo stipendio ma solo anticipi e
che da alcuni mesi non godono appieno dei
diritti previdenziali ed assistenziali ;

inoltre, quanto paga l 'amministrazion e
per detto appalto e quante unità lavorative
dovrebbe impegnare la ditta ;

ancora, quanto costerebbero all 'ammini-
strazione i 14 lavoratori che provvedono a
detti lavori di pulizia se fossero assunti all e
sue dirette dipendenze ;

infine, se e quale iniziativa intende pro -
muovere affinché siano salvaguardati i : diritt i
(lei lavoratori in questione .

	

(4-06993 )

LA MARCA. — Al Ministro dell 'agricol-
tura e delle foreste . — Per sapere se in rela -
zione alla gravissima situazione venutasi a
creare nel pastificio Piedigrotta di Caltanis -
setta, da oltre 30 giorni inattivo a causa del -
l ' impossibilità di potersi rifornire di gran o
duro al mercato libero, non ritiene di dove r
intervenire, con l ' urgenza che il caso richiede ,
affinché l 'AIMA autorizzi ii prelievo del gran o
duro giacente nei magazzini del consorzio
agrario di Caltanissetta e del vicino comun e
di S . Caterina Villarmosa. Tale autorizza-
zione vivamente e drammaticamente richiesta
dalle maestranze, dai sindacati, dal sin-
daco della città e dal prefetto della provin-
cia metterebbe lo stabilimento in questione
(li riprendere l 'attività e darebbe un certo re -
spiro ai lavoratori dipendenti giustamente
esasperati a causa del lungo periodo dì for -
zata inattività. Contribuirebbe altresì alla so -
luzione per la crisi economica in cui vers a
il pastificio Piedigrotta, soluzione auspicat a
da tutta l ' opinione pubblica di Caltanissett a
nell'interesse dell ' intera economia cittadina .

(4-06994)
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FUSARO E ORSINI. — Al Ministro dell e
poste e delle telecomunicazioni . — Per saper e
quali provvedimenti intenda adottare al fine d i
migliorare sostanzialmente la ricezione sia de l
primo sia del secondo canale televisivo nell a
zona del Comelico della provincia di Belluno .

Si fa presente che in seguito ai ripetut i
interventi da parte delle amministrazioni co-
munali interessate, già fin dal 1968 (lettera
del 26 settembre) la RAI aveva assicurato d i
intervenire, assicurazioni più volte in seguito
ripetute senza peraltro giungere a nulla d i
concreto, provocando non solo disagio, ma un
profondo senso di malcontento e di risenti -
mento fra le popolazioni interessate .

Si fa presente che la zona suindicata, d i
per se stessa depressa, è lontana dai centri
commerciali ed industriali rimanendo pertan-
to pressoché isolata specialmente nel period o
invernale che si protrae per lunghi mesi .

Il mancato, regolare funzionamento della
televisione pregiudica infine, durante il perio-
do estivo, il turismo fonte principale dell a
economia della zona .

Un tempestivo intervento pertanto, oltre a d
eliminare i sopracitati inconvenienti, verreb-
be incontro alle giuste e legittime richieste e d
aspirazioni dei cittadini .

	

(4-06995 )

DI PUCCIO E RAFFAELLI . — Al Ministro
del lavoro e della previdenza sociale . — Per
sapere se risponde a verità quanto viene la-
mentato dai lavoratori e dal consiglio di fab-
brica dello stabilimento Piaggio di Pontedera
(Pisa) relativamente ad assunzioni di perso-
nale con contratti a termine in sostituzione
di dipendenti chiamati alle armi, da parte d i
quella direzione aziendale .

La formula del contratto, in dispregio allo
Statuto dei lavoratori ed alla stessa legge 1 8
aprile 1962, n . 230, sarebbe la seguente : « Al
sign . . . A conferma delle intese intercorse vi
comunichiamo che a far data dal . ., siete as-
sunto a tempo determinato, previo periodo d i
prova della durata massima contrattuale ,
presso il nostro stabilimento di Pontedera con
le mansioni di . . . in sostituzione del nostro
dipendente sign . . . assente dal lavoro per ser-
vizio militare di leva .

Tale rapporto di lavoro a tempo determi-
nato si risolverà pertanto automaticamente a l
rientro in servizio del predetto sign . . . senza di -
ritto da parte vostra a preavviso .

La risoluzione del presente contratto di la-
voro avrà luogo comunque, nell ' ipotesi di ri-
soluzione del rapporto di lavoro corrente con

il lavoratore sostituito, avvenuta per qualsias i
causa antecedente al suo rientro in servizio .

In quanto compatibili, troveranno applica-
zione al rapporto così istaurato, le norme d i
legge e di contratto collettivo vigenti per i la-
voratori addetti alla industria metalmeccanica
nella provincia di Pisa .

Per quanto superfluo, resta inteso che l e
particolari procedure previste da accordi in-
terconfederali per il licenziamento del perso-
nale dipendente da aziende industriali non s i
applicano al presente rapporto, in quanto a
tempo determinato .

Copia del presente contratto vorrete resti-
tuirci da voi debitamente sottoscritta in segn o
di piena, incondizionata accettazione » .

Succede ancora : che, sempre non tenend o
-conto delle leggi vigenti e dei contratti di la-
voro, la ditta cerca di stipulare accordi dirett i
con i propri dipendenti per il lavoro notturn o
e per quello straordinario eliminando così l ' in-
tervento del consiglio di fabbrica ;

che coloro che fanno il turno pomeridia-
no 14,45/23,30, quando giungono al venerdì ,
giorno in cui avviene la rotazione del turno ,
sono costretti ad entrare nel turno notturn o
che ha inizio alle ore 1 del sabato godend o
quindi di un riposo di una sola ora e mezz o
al termine del quale debbono affrontare u n
altro turno completo di otto ore ;

che in caso di rifiuto dello straordinario
da parte del numero dei lavoratori prestabi-
lito dalla direzione, oppure nel caso di scio-
pero, il capo-reparto chiede il terzo turno sen-
za consultare il consiglio di fabbrica ;

che, a causa di quanto sopra denunciato ,
in questo stabilimento non esiste più, nella
pratica, un orario di lavoro preciso e concor-
dato ed è possibile assistere ad una entrata e
uscita di lavoratori che avviene in continuità
e a tutte le ore del giorno .

In considerazione di quanto esposto e rite-
nuta la gravità e la illegittimità dei comporta -
menti della direzione aziendale Piaggio d ;
Pontedera' gli interroganti chiedono :

1) che il Ministro voglia verificare quan-
to sopra interessando a tal uopo l'ispettorato
del lavoro, chiedendo a quest'ultimo di rivol-
gersi anche al consiglio di fabbrica ;

2) quali provvedimenti si intende pren-
dere nei confronti della citata ditta nel cas o
rispondesse a verità quanto qui sopra ripor-
tato,

	

(4-06996 )

CARIGLIA. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. — Per conoscere se ,
tenuto conto del grave disagio morale in cui
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versa il personale (circa quattromila unit à
impiegatizie) degli ispettorati del lavoro e
degli uffici provinciali del lavoro che da l
1970 è in attesa del provvedimento d'inqua-
dramento in ruolo ai sensi e per gli effett i
dell'articolo 90 del decreto del Presidente
della Repubblica 28 dicembre 1970, n . 1077 ,
non ritenga d 'intervenire per rimuovere gl i
ostacoli che hanno impedito, fino ad oggi ,
la registrazione da parte della competente se-
zione della Corte dei conti dei relativi de-
creti d ' inquadramento .

Inoltre, in considerazione del danno eco-
nomico sofferto dalla categoria interessata
per il mancato conseguimento dell ' inquadra -
mento atteso da quasi un triennio, se il Mi -
nistro non ritenga giunto il momento di adot -
tare tufti i provvedimenti necessari per un a
sollecita attuazione, in favore della categoria
interessata, della normativa disposta dal ci -
tato articolo 90 del decreto del President e
della Repubblica 28 dicembre 1970, n . 1077 .

(4-06997 )

MORINI . — Al Ministro della sanità . —
Per sapere quali iniziative il Governo ha adot-
tato per l ' applicazione nel nostro paese dell a
direttiva comunitaria sulla liberalizzazione
della professione medica, in relazione alla ne-
cessità non solo di attuare gli impegni de l
trattato ma di cercare una migliore utilizza-
zione dei medici nei differenti paesi e per
la sempre maggiore necessità di armonizzar e
i costi dei servizi sanitari nei paesi aderent i
alla CEE .

	

(4-06998 )

TRIPODI GIROLAMO E CATANZARITI .
— Al Ministro dei lavori pubblici. — Per sa -
pere se sia a conoscenza delle condizioni d i
totale dissesto e quindi di intransitabilità i n
cui è ridotta la strada statale n . 183 del tratto
Melito Porto Salvo Bagaladi-Gambarie deva-
stata dalle alluvioni dello scorso inverno e la-
sciata in tali condizioni in quanto l 'ANA S
non ha provveduto ai necessari interventi per
riparare i danni causati .

Poiché l 'arteria oltre ad interessare le po-
polazioni di diversi comuni rappresenta il col -
legamento del litorale ionico con la zona turi-
stica di Gambarie gli interroganti chiedono d i
conoscere quali interventi immediati verran-
no adottati per la rapida riparazione dell a
strada prima che le nuove piogge causin o
altri danni con conseguenze imprevedibil i
per Ie popolazioni interessate .

	

(4-06999)

TRIPODI GIROLAMO E CATANZARITI .
-- Al Ministro dell 'agricoltura e delle foreste .
-- Per conoscere - premesso che la gravità
della situazione dell ' economia agricola della
Piana di Gioia Tauro assume aspetti preoc-
cupanti - quali misure sono state adottate a
seguito degli ingenti danni provocati dall e
grandinate dell 'agosto 1973, di cui sono ri-
masti colpiti le colture, i prodotti e soprattutt o
gli agrumeti, già duramente sconvolti dall e
alluvioni e dalle gelate dello scorso inverno .

In particolare i danni provocati hanno
avuto ripercussione sulle aziende diretto col-
tivatrici che si trovano adesso in una situa-
zione critica per aver subito la perdita del
proprio reddito di lavoro e la distruzione de-
gli impianti realizzati con enormi sacrifici .

In relazione alla gravissima situazione i n
cui si sono venute a trovare le piccole e medi e
aziende nonché tutta l'economia della zon a
gli interroganti chiedono di conoscere, altresì ,
se la Piana di Gioia Tauro è stata dichiarata
zona colpita da calamità naturali e quali mi-
sure saranno attuate per liquidare ai piccol i
e medi produttori. i benefici previsti dal fond o
di solidarietà nazionale tenuto conto che an-
cora nessuno indennizzo è stato corrispost o
per i danni subiti dalle alluvioni, il cui ri-
tardo provoca come conseguenza un ulterior e
esodo dalla terra dei contadini che erano ri-
masti nelle campagne .

	

(4-07000)

TRIPODI GIROLAMO E C ATANZARITI .
ili Ministri dell 'agricoltura e foreste e dei

lavori pubblici . — Per conoscere - premess a
l'esistenza di uno stato di profondo malcon-
tento e di agitazione tra le centinaia di fami-
glie di coltivatori diretti - come intende in-
tervenire per la costruzione di una strada
interpoderale al lato del torrente Mirello
(Reggio Calabria) per collegare la contrad a
San Pietro del comune di Cittanova e la con-
trada Spina del comune di Rizzicone con l a
strada di bonifica .

Tale strada si rende necessaria sia perché
durante l ' inverno i contadini rimangono iso-
lati non essendoci alcuna via di comunica-
zione viaria con i centri urbani sia per poter
garantire lo sviluppo dell ' agricoltura dove
esistono condizioni promettenti per la diffus a
presenza dell 'azienda contadina .

	

(4-07001 )

CHIARANTE E NAPOLITANO. — Al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri . — Per
sapere :

in base a quali criteri Ia Presidenza de l
Consiglio abbia proceduto alla scelta delle as-
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sociazioni culturali, artistiche e professional i
cui rivolgere l ' invito a presentare rose di nom i
per la composizione del nuovo consiglio diret-
tivo della Biennale, estendendo tale invito ,
secondo le indiscrezioni trapelate, anche a d
associazioni ed enti di assai dubbia rappre-
sentatività ;

perché, in ogni caso, non è stato reso
pubblico l 'elenco delle associazioni cui è stat o
rivolto l'invito, come invece sarebbe stato no n
solo opportuno ma doveroso e necessario e
come gli interroganti invitano a fare solleci-
tamente .

	

(4-07002 )

MASULLO E JACAllI . — Al Ministro di
grazia e giustizia . — Per conoscere a qual i
criteri o disfunzioni sia da attribuire il fatto
che l ' ordinanza del Ministero della sanità i n
data 2 agosto 1973, nella quale si mettevan o
in allarme gli uffici competenti per la minac-
cia di contagio colerico rappresentata dalle
provenienze dalla Tunisia e che tempestiva-
mente pubblicizzata avrebbe potuto suscitar e
in enti, amministrazioni e privati una larga
mobilitazione organizzativa di misura di pre -
venzione, sia apparsa sulla Gazzetta ufficiale
soltanto in data 24 settembre 1973, quando l a
drammatica esplosione della epidemia coleri -
ca in Campania era già venuta da circa u n
mese provocando i ben noti gravissimi danni .

(4-07003 )

GUARRA. — Ai Ministri della difesa e del
tesoro . — Per conoscere i motivi per i qual i
non è stata ancora corrisposta la pensione pri-
vilegiata nonché la pensione ordinaria all 'ap-
puntato dei carabinieri in congedo Feola Ni -
setto Vincenzino, nato a San Nicola La Strad a
(Caserta) il 16 agosto 1920 e collocato a ripos o
per riforma dalla commissione medica-ospeda-
liera di -Caserta in data 23 luglio 1971 .

(4-07004 )

DE MARZIO, BORROMEO D'ADDA, SER-
VELLO E ROMEO. — Al Presidente del
Consiglio dei ministri e ai Ministri dell' in-
terno e di grazia e giustizia . — Per sapere
quali provvedimenti urgenti intendano pren-
dere contro il moltiplicarsi nella provinci a
di Varese degli illegittimi, infondati ed ille-
citi divieti a pubbliche manifestazioni de l
MSI-Destra nazionale .

In particolare si segnala l 'assurdo e l ' il-
lecito perpetrato dal consiglio comunale di
Busto Arsizio che abusando di prerogative e

poteri riservati alle autorità di pubblica si-
curezza decideva a maggioranza di negare
l ' uso della Piazza San Giovanni al MSI-Destr a
nazionale, « poiché sono stati preannunciat i
movimenti che possono mettere in pericol o
la pubblica incolumità » .

Inoltre si segnala il comportamento del
questore di Varese che omette di esercitar e
un proprio potere in merito alla pubblica
sicurezza motivando il divieto al detto co-
mizio col semplice riporto della summenzio-
nata illegittima delibera consiliare . (4-07005 )

SPERANZA . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri . — Per conoscere quali iniziative
il Governo intende assumere onde rendere ope-
rante in concreto la norma costituzionale che
impone alle regioni di esercitare normalmente
le loro funzioni amministrative delegandol e
alle province, ai comuni, o ad altri enti local i
o valendosi dei loro uffici, la qual cosa com-
porterebbe l'affidamento agli enti locali di com -
piti in materie come l 'agricoltura, l ' istruzione
professionale, l 'attività del genio civile e mol-
te altre, sinora spettanti ad organi statali .

In particolare, per sapere come il Gover-
no ritiene che questa norma possa trovare
applicazione in presenza di organi della pub-
blica amministrazione trasferiti in tutto o i n
parte dallo Stato alle regioni .

IInfine, per avere notizia di eventuali att i
del Governo miranti a rendere le province e i
comuni idonei ad assumere il più ampio ruol o
amministrativo che l'articolo 118 della Costi-
tuzione loro attribuisce dopo l ' istituzione dell e
regioni su tutto il territorio nazionale .

L'interrogante desidera inoltre apprendere
quali siano gli intendimenti del Governo per
meglio definire i rapporti fra le regioni e gl i
autonomi enti locali, allo scopo di impedir e
che in qualche forma possa determinarsi un a
certa dipendenza di questi ultimi dagli orga-
ni regionali, il che sarebbe in palese contra-
sto con il disegno costituzionale .

	

(4-07006 )

PICCINELLI, BARDOTTI E RADI . — Al
Ministro dei lavori pubblici . — Per conoscer e
quali determinazioni l 'ANAS intenda adotta -
re per assicurare migliori comunicazioni fr a
Grosseto, la Val D'Orcia senese e Perugia, e
per conoscere in particolare se non intenda
inserire nel programma di costruzioni del -
l 'ANAS la esecuzione del tratto viario Cipres-
sino-Bagno Vignoni fra la SS . Cassia e l a
strada Paganico-Cipressino .

	

(4-07007)
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA ORAL E

« Il sottoscritto chiede di interrogare i t
Presidente del Consiglio dei ministri e il Mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere se sono a conoscenza degli scanda-
losi metodi introdotti dal nuovo president e
nell'Ente nazionale di assistenza e previdenz a
per gli statali (ENPAS) in materia di politic a
del personale.

« Sta di fatto che dopo la delibera del con-
siglio di amministrazione dell 'ente del mese
di febbraio 1973, con la quale si autorizzav a
l 'assunzione di 350 unità mediante tests cul-
turali, onde far fronte rapidamente alle ni ù
immediate esigenze di personale, sembra ene ,
sotto la spinta di non ben individuate pres-
sioni, sia stata orchestrata la modifica dell a
predetta delibera con la speciosa motivazion e
di dover accorciare i tempi della immission e
in servizio .

« Si chiede come mai si sia atteso ben cin-
que mesi senza attuare il deliberato del con-
siglio di amministrazione per poi dichiarar e
" l 'urgenza " e farsi autorizzare ad assumere
per chiamata diretta, ledendo così palesemen-
te gli interessi legittimi di quanti potevano
aspirare alla sistemazione nell ' ente .

« Ma tralasciando anche la pretestuosità
dei motivi di urgenza addotti, l ' interrogant e
chiede di sapere perché non si è fatto ricors o
alle norme che disciplinano il collocamento ,
chiedendo alle competenti sezioni degli uffic i
del lavoro l ' avviamento del personale da as-
sumere .

« Appare, quindi, evidente che si è volut o
adottare il metodo della ripartizione dei post i
tra " i raccomandati di ferro e gli ammani-
gliati " per alimentare il malcostume de l
clientelismo, operando, peraltro, una incosti-
tuzionale discriminazione tra gli aspiranti ,
che vìola apertamente lo statuto dei lavo-
ratori .

L'operazione, inoltre, rappresenta un
vero e proprio affronto alla competenza dell e
organizzazioni sindacali in materia di politic a
del personale oltre che una sfida al nuovo Mi-
nistro del lavoro, il quale, con una operazione
alla chetichella, è stato posto di fronte al fatt o
compiuto, proprio alla vigilia del suo insedia-
mento .

Per le ragioni suesposte l ' interrogante
chiede se non si ritenga disporre Ia sospen-
sione delle assunzioni, promuovendo nel con -
tempo una rigorosa inchiesta allo scopo di ac-

clarare e rendere di pubblica ragione la li-
ceità o meno della condotta del presidente del -
l 'ente, il quale trascurando le paurose insuf-
ficienze delle strutture, delle attrezzature e
dei sussidi tecnici delle sedi periferiche ov e
il personale è costretto talvolta a lavorare i n
veri e propri letamai e dove si verificano
preoccupanti pregiudizi nella erogazione dell e
prestazioni agli assistiti, ha ritenuto di porr e
in essere provvedimenti di chiara marea clien-
telare, con l'evidente scopo di consolidare l e
protezioni per la sua posizione personale .

(3-01679)

	

« IANNIELLO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i l
Ministro dell'interno, per conoscere – pre-
messo :

che dai dati pubblicati dalla stampa e
rilevati da un rapporto del Ministero dell'in-
terno, nel 1972 tra banche ed uffici postal i
sono state compiute in Italia 453 rapine, con
una media cioè di 34,84 rapine in un mese
(di cui solo nel 46,7 per cento dei casi i col-
pevoli sono stati scoperti) ;

che la tendenza sta aumentando . Infatti ,
nel primo trimestre del 1973, gli assalti all e
banche sono stati 121, cioè il 15,75 per cento
in più rispetto al 1972 ;

che nei mesi feriali nelle grandi citt à
italiane, come ad esempio a Roma, Milan o
e Torino, sono stati svaligiati appartament i
con una media di uno ogni dodici minuti ;

che i furti nel corso del 1972 sono stat i
più di 100 mila ;

che presso alcune banche, sostenere i l
costo delle rapine mediante assicurazioni è
diventato ormai come pagare il consumo del -
l'energia elettrica o la bolletta del telefono ,
mentre il pericolo della vita dei lavoratori è
sempre altissimo perché spesso i banditi son o
giovani ventenni incensurati che, quand o
chiedono i soldi al cassiere, lo fanno con l a
pistola che trema nella mano ;

che i furti di auto sia nelle grandi si a
nelle piccole città subiscono pure essi un co-
stante aumento e che l 'offensiva della mala-
vita opera quasi nell ' impunità e pertanto ven-
gono lesi il patrimonio e talvolta le vite de i
cittadini ;

che persino il nostro patrimonio arti-
stico viene continuamente depauperato tant o
è vero che in un breve arco di tempo sono
state rubate circa 200 opere di valore inesti-
mabile dei più grandi rappresentanti dell 'arte
italiana di tutti i tempi, tra le quali, solo per
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citare le maggiori, del Tiziano, Tintoretto ,
Caravaggio, Veronese, Mantegna, Beato An-
gelico, Perugino, Giorgione, Giotto ; e ciò ap-
pare tanto più grave dal momento che tal i
sottrazioni avvengono " su commissione ", i l
che fa presupporre l'esistenza -di una vast a
criminale organizzazione di esperti ad alt o
livello con alle spalle una altrettanto validis-
sima organizzazione di ricettatori -

quale piano le autorità stanno predispo-
nendo perché le forze dell'ordine siano messe
in grado di poter operare tempestivamente e
con tutti i mezzi che la moderna tecnica, con-
tro il delitto mette a disposizione per arrestar e
questa ondata di criminalità .

« Gli interroganti chiedono inoltre se non
sia opportuno che, pur nel rispetto delle li-
bertà costituzionali, sia assicurato un mag-
giore controllo nei confronti di quelle perso -
ne che frequentano locali notturni di diver-
timento (dove avvengono spesso misteriose
sparatorie) e che sono use servirsi per le lor o
scorrerie notturne di automobili di grossa ci-
lindrata, parendo disporre quindi di ingent i
somme la cui provenienza è da presumere d i
origine illecita; e che sia inoltre assicurato
un più severo controllo alle frontiere dal mo-
mento che molti stranieri si rivelano, una
volta entrati nel paese, pericolosi criminali .

« Gli interroganti chiedono infine che i l
Governo dia tutte le garanzie all'opinione
pubblica perché tutto quanto sopra richiesto
venga al più presto e con il maggior impegn o
attuato .

(3-01680)

	

« GIOMo, QUILLERI, ALESSANDRINI ,

CATELLA, SERRENTINO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il Mi-
nistro dell ' interno, per sapere -

alla luce di quanto sta avvenendo in nu-
merosi comuni d 'Italia ed è avvenuto a To-
rino nei giorni 28 settembre e 2 e 3 ottobre
1973, in occasione della immotivata arbitrari a
e provocatoria revoca da parte del sindac o
di Torino, avallata dal questore prima e dal
prefetto poi, della piazza Lagrange nell a
quale doveva effettuarsi, il giorno 6 ottobre
1973, l ' annunciato e concordato comizio del -
l 'onorevole Giorgio Almirante ;

nonché alla stregua dell ' insegnamento
di numerose decisioni pronunciate da Cort i
di merito, confortate da recente sentenza del -
la Suprema corte di cassazione (12 giugn o
1973 : in procedimento penale Boni Adriano ,
sindaco di Sermide), che hanno consacrato

l 'arbitrio, l ' illegittimità e la prevaricazion e
delle autorità comunali contro il precetto
costituzionale -

se il provvedimento del sindaco di To-
rino di negare la piazza per ragioni di op-
portunità - materiata unicamente dalla bi-
liosa pressione dei partiti politici avversari -
non realizzi una palese violazione dei dettam i
della Carta costituzionale di cui agli articol i
21 e 49 che garantiscono ad ogni cittadino ,
e in particolare ai partiti politici, con la li-
bertà di associarsi la libera e pubblica espres-
sione del pensiero per concorrere a determi-
nare la politica nazionale ;

se - stante lo stridente ed inequivoc o
contrasto tra i principi sanciti agli articoli 2 1
e 49 della Costituzione e le norme della legg e
comunale e provinciale che regolano i poter i
del sindaco in ordine alla concessione dell a
occupazione del suolo comunale per le pub-
bliche manifestazioni di associazioni e par-
titi - non ritenga il Governo di ovviare, ne i
termini di sua competenza, a tale discrasi a
per la piena attuazione della Carta costitu-
zionale .

(3-01681)

	

« ABELLI, GALASSO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell ' interno. Per sapere :

a) se è a conoscenza degli episodi d i
violenza, di provocazione e di vandalismo ,
tipicamente fascisti, che si verificano co n
preoccupante frequenza nella provincia d i
Massa-Carrara ;

b) se risulta che siano state svolte in-
dagini di polizia e con quali risultati, in se-
guito a fatti denunziati negli ultimi mesi e
precisamente :

1) aggressioni da parte di gruppi d ì
teppisti, armati di sbarre metalliche o d i
altre armi improprie, allo studente universi-
tario Franco Bonini ad Aulla, al prete-operai o
Don Carlo Casti a Pontremoli, all 'ex parti-
giano Pierino Razzoli a Villa Franca (in
quest ' ultimo caso, per la gravità delle le-
sioni riportate dalla vittima, il reato può es-
sere configurato nel tentato omicidio) ;

2) ripetuti danneggiamenti e scritt e
offensive al Sacrario della Resistenza Apuana
sul Monte Brugiana a Massa ;

3) scritte inneggianti al nazi-fascism o
su edifici e monumenti della città di Carrara ;

4) danneggiamenti vari, scritte naziste
e tentativo di incendio nell ' interno dell 'edi-
ficio ove ha sede la Federazione del PCI d i
Carrara ;
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c) quali provvedimenti intenda prender e
sia per individuare e punire esecutori e man-
danti, sia per evitare il ripetersi di simil i
atti di violenza organizzata, sia infine per ras-
sicurare l ' opinione pubblica democratica circ a
l'efficienza e l'impegno della Magistratura e
delle forze preposte all 'ordine pubblico ne l
colpire ogni insorgenza fascista in osservanz a
alle leggi dello Stato .
(3-01682) « MIGNANI, BIANCHI ALFREDO, BER-

NINI, 1)i LUCCIO, RAFFAELLI ,

VAGLI ROSALIA » .

Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro dell ' industria, del commercio e del-
l 'artigianato, per conoscere, in relazione all a
legge n . 1101 (legge tessile) :

quale parte del fondo di 200 miliard i
di lire sia stata ad oggi impegnata e qual i
siano eventualmente i residui disponibili ;

quale quota dei fondi impegnati si a
stata, destinata al finanziamento di piani d i
ristrutturazione e di riorganizzazione di at-
tività tessili e quale invece sia stata desti -
nata alla conversione di attività tessili a d
altri settori ;

quante domande e per quale import o
siano pervenute e quali criteri siano stat i
seguiti nella selezione di tali domande ;

gli elenchi delle aziende che hanno be-
neficiato o beneficeranno dei fondi, ripartit i
tra finanziamenti per attività sostitutive e
finanziamenti per progetti di ristrutturazion e
e i relativi importi assegnati ;

quanta parte dei finanziamenti risult i
già erogata a questa data .

	

(3-01683)

	

« LA MALFA GIORGIO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro della sanità, il Ministro per la ricer-
ca scientifica e il Ministro del bilancio e dell a
programmazione economica -per conoscere pe r
quali motivi non è stato ancora promosso u n
incontro tra gli enti interessati (Istituto supe-
riore di sanità, CNR e CNRM) per il coordi-
namento dell 'attività di ricerca biomedica che
gli stessi enti, ognuno per proprio conto ,
esercitano nel paese e perché non sono stat i
fissati gli obiettivi di lavoro relativi alla tutel a
della salute finalizzati con particolare riguar-
do alla medicina preventiva, tutela della sa-
lute nell 'ambiente di lavoro, benessere sani-
tario e sociale degli anziani, malattie infet-
tive di interesse sociale .

Questi obiettivi di estrema importanza
sono stati elaborati e programmati dal CN R
ma che sono rimasti a tutt'oggi nel cassetto
e dimenticati .

(3-01684) « MARIOTTI, FERRI MARIO, SIGNORI-

LE, BRANDI, STRAllI, QUERCI » .

I sottoscritti chiedono di interrogare i 1
Presidente del Consiglio dei ministri e i l
Ministro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere in base a quali criteri sono
stati richiamati in servizio e con quali trat-
tamenti giuridici, economici e previdenziali ,
alti funzionari della pubblica amministrazio-
ne che, utilizzando la legge per lo sfoltiment o
dell ' alta dirigenza e beneficiando di un trat-
tamento notoriamente privilegiato, nei mes i
scorsi sono stati collocati a riposo .

In caso affermativo, gli interrogant i
chiedono di conoscere quanti e chi sono dett i
funzionari e se è vero che sarà ricostituita l a
loro posizione previdenziale, con nuovi van-
taggi addizionabili a quelli precedentement e
goduti .

(3-01685) « ARMATO, BIANCO, BONALUMI, BOF-
FARDI INES, LOBIANCO, BORRA ,
BIANCHI FORTUNATO, PisiccHIO ,
PATRIARCA, PUMILIA, ANSELM I
TINA, MANCINI VINCENZO » .

Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro della pubblica istruzione per cono-
scere, mentre sono in atto da parte del Go-
verno provvedimenti straordinari urgenti a
favore dell'università, per quali motivi il Mi-
nistero della pubblica istruzione non abbia da-
to corso a molti concorsi a cattedra e posti d i
assistenza che sono ancora in sospeso, talvolt a
per ritardi e rinvii nella convocazione dell e
Commissioni giudicatrici, talvolta per man-
cata ratifica da parte dello stesso Ministero del -
la pubblica istruzione .

« Tali provvedimenti infatti appaiono al-
trettanto urgenti, anche se ordinari, nell'im-
minenza del nuovo anno accademico e potreb-
bero avviare a soluzione situazioni precarie ed
ambigue di docenti ed assistenti, oggi ostaco-
lati da ritardi e disguidi .
(3-01686)

	

« Glomo » .

I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell ' interno per sapere quali misure
siano state adottate a carico degli element i
neofascisti che, nella serata del 10 ottobre 1973,
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hanno aggredito, nel comune di Guspini, e
ferito gravemente, colpendolo con una sbarra
di ferro, il segretario della sezione comuni -
sta, Velio Ortu ; e per sapere se consti al Mi-
nistro che, già da tempo, attraverso nume-
rosi esposti e delegazioni, sia le organizza-
zioni democratiche sia gli amministratori co-
munali avevano denunciato agli organi local i
di polizia le provocazioni e gli atti di violen-
za compiuti da gruppi di neofascisti, i qual i
venivano organizzandosi col chiaro proposito
di sfidare i sentimenti antifascisti e democra-
tici della popolazione di Guspini, important e
centro minerario di antiche tradizioni socia -
liste e comuniste, all'avanguardia in Sarde-
gna per realizzazioni sociali, civili e culturali .

	

(3-01687)

	

« CARDIA, MARRAS, PANI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro della pubblica istruzione per cono-
scere il suo giudizio sull 'operato del provve-
ditore agli studi di Milano il quale ha sospes o
dalle sue funzioni il preside dell ' Istituto Mo-
linari professor Antonio De Maio per il sol o
fatto che non sarebbe stato gradito ad un a
minoranza di insegnanti e di studenti ;

per sapere se non ritenga di disporre
una indagine su questo caso scandaloso che
segue di poche ore quello della professoress a
Malcangi accertando, oltretutto, la fondatezz a
delle -accuse di " falso ideologico, di abus o
di potere, di omissione di denuncia di reato "
rivolte pubblicamente dal professor De Maio
a carico del dottor Tortoreto ;

per sapere se non avverta la necessità d i
assumere ogni provvedimento inteso a tran-
quillizzare la pubblica opinione di fronte a d
episodi di eccezionale gravità .

	

(3-01688)

	

« PETRONIO, ROMEO, SERVELL O

INTERPELLANZ E

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Ministro degli affari esteri per conoscere le
iniziative che nelle sedi opportune il Govern o
ha intrapreso, o intende intraprendere, per
dare un utile contributo agli sforzi in att o
volti a far cessare i combattimenti riaccesis i
nel Medio Oriente in seguito alla iniziativ a
di alcuni paesi arabi di riprendere le ostilità .

Gli interpellanti - concordando sulla ne -
cessità di una consultazione nell ' ambito del -

l'Europa comunitaria intesa alla ricerca d i
una comune linea d 'azione diretta a riportar e
stabilmente la pace nell ' area mediterranea
'nel presupposto del diritto ad una ricono-
sciuta e garantita esistenza, alla pacifica con-
vivenza ed allo sviluppo di tutti i popoli -
chiedono di conoscere quali passi il Governo
italiano abbia svolto in questa direzione e
quali prospettive di successo essi presentino .

(2-00372) « REALE ORONZO, BIASINI, ASCAR I

RACCAGNI, BANDIERA, BATTAGLIA,

BOGI, D 'ANIELLO, DEL PENNINO ,

GUNNELLA, LA MALFA GIORGIO,

MAMMÌ, VISENTINI

(( Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Ministro del tesoro per conoscere, anche i n
relazione alla precedente interrogazione nu-
mero 4-06060 del 19 luglio 1973 rimasta fino-
ra inevasa, e nella quale si denunciavano ta-
lune gravi irregolarità commesse dal Banc o
di Roma a danno specie dei piccoli risparmia -
tori del Mezzogiorno :

a) se e quali accertamenti ed indagin i
abbiano compiuto al riguardo i competent i
organi di controllo della Banca d ' Italia e de l
Ministero del tesoro ;

b) se, a seguito delle indagini di cui so-
pra, sia stato accertato o pur no che gli uf-
fici centrali del Banco di Roma avrebber o
con proprie istruzioni riservate, consigliato d i
praticare sui conti dei piccoli depositanti ta-
luni ritocchi contabili a danno dei depositant i
stessi ed a vantaggio del Banco ;

c) quale sia - nell'ipotesi affermativa -
l 'entità delle somme di cui il Banco si sareb-
be illegittimamente locupletato con la sud -
detta strana operazione ;

d) quali provvedimenti infine siano sta -
ti presi nei confronti della direzione del Ban-
co di Roma e degli eventuali responsabili cen-
trali e periferici della ripetuta grave irrego-
larità .

	

(2-00373)

	

« CHIACCHIO »

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Ministro degli affari esteri per conoscere l e
informazioni di cui dispone sui motivi im-
mediati e sull 'andamento politico e militar e
del conflitto nel medio oriente e le inizia-
tive che il Governo italiano ha ritenuto d i
poter prendere nel triplice contesto dell a
Comunità europea, dell'alleanza atlantica e
delle Nazioni unite per facilitare una com-
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posizione del conflitto stesso che garantisca
le possibilità di pacifico . e sicuro sviluppo a
Israele oggi oggetto di un attacco che mi-
naccia la sua stessa esistenza ; agli Stati ara-
bi ; ai rifugiati palestinesi .

(2-00374)

	

« MALAGODI, QUILLERI, BADIN I

CONFALONIERI, GIOMO » .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mi-
nistri dell ' industria, commercio e artigianato ,
delle partecipazioni statali e del lavoro e pre-
videnza sociale, al fine di accertare definiti-
vamente e inequivocamente la posizione e l e
intenzioni del grande complesso anglo-olan-
dese Shell nei confronti della sua permanenz a
in Italia, almeno con attività analoga alla at-
tuale in correlazione all'azione in atto del -
l'ENI circa la conclamata esigenza di realiz-
zare un costante " sviluppo di una politica
energetico-petrolifera nazionale tesa verso i l
raggiungimento di un certo livello di sicu-
rezza. Sicurezza che può essere raggiunta so-
lamente mediante solidi accordi a lunga sca-
denza con i paesi produttori e uno svilupp o
delle possibilità di raffinazione del prodott o
grezzo " .

« I fatti che hanno dato luogo alle incer-
tezze ed alle preoccupazioni dei dipendenti e
degli operatori di Genova sono noti, tuttavi a
mette conto riassumerli :

a) colloqui in corso da oltre cinque mes i
per l 'eventuale cessione al 50 per cento dell e
tre raffinerie della Shell italiana, all 'ENI ;

b) contatti per il passaggio della Shel l
all 'ENI di almeno mille punti di vendita ; ces-
sione per ora ufficialmente limitata ai punt i
della rete di distribuzione marina-pesca e ad
un numero minimo di punti di vendita situat i
in zone isolate e di scarso traffico; per questo
va rilevato che la Shell possiede 4 .600 punt i
di vendita (qualche anno fa ne aveva 4 .900) ,
che costituiscono la più vecchia rete di distri-
buzione di carburante d ' Italia e che non sono
mancate nel passato diffuse critiche per l 'ec-
cessivo numero dei distributori diversi de i
quali antieconomici ;

c) recentemente la Shell ha chiuso l 'agen-
zia industria di Torino, l ' agenzia riscalda-
mento di Bologna e lo stabilimento costiero
di Augusta ;

. d) da tempo e con insistenza si parla d i
ristrutturazione dell'azienda ; da tempo i diri-

genti vanno affermando che la società va razio-
nalizzata ;

e) la Shell va rivolgendo ai dipendenti
anziani l'invito ad accettare il pensionamento
anticipato, grazie a benefici vantaggiosi ;

f) le raffinerie di Rho e La Spezia dove-
vano essere ammodernate ma i lavori non
sono stati iniziati al tempo stabilito ; circola
persino la voce di una diminuzione al 50 per
cento della quantità annuale di prodotto d a
raffinare ;

g) passaggio nel dimenticatoio della co-
struzione di una nuova sede Shell a Genova ,
dopo polemiche e contrasti a josa ;

h) interesse dell'ENI specialmente per I e
raffinerie – oltreché per i punti di vendita –
data la insufficiente possibilità di raffinare i l
greggio importato, nelle proprie raffinerie
(greggio importato 20 per cento, capacità- d i
lavorazione 13-15 per cento) .

« Nonostante le smentite che vi sono state ,
la eventualità che la Shell . abbandoni l 'atti-
vità diretta, in Italia, o quanto meno la ri-
duca, non ha smesso di costituire apprensione
negli ambienti interessati ; le notizie serpeg-
gianti, malgrado le minacciate ma non ve-
nute, querele, costituiscono una specie di doc-
cia scozzese .

Da qui l ' esigenza di chiarezza e di sicu-
rezza. Non va dimenticato che la società Shel l
dà attualmente lavoro a circa quattromila per-
sone (punti di vendita a parte), un terzo dell e
quali in Liguria : cinquecento nella raffineri a
di La Spezia, novecento circa nella sede cen-
trale di Genova, nel porto di Genova (labora-
torio chimico, settore motoristico, centro adde-
stramento e formazione, centro preparazione
professionale), nella, stazione di pompaggio d i
Fegino (alimenta l'oleodotto di Rho) e nel de-
posito di Vado Ligure (Savona) .

« La questione oggetto di questa interpel-
lanza, se da una parte investe direttamente
i dipendenti della società, riguarda anche ope-
ratori economici, banche e migliaia di perso-
ne indirettamente coinvolte . Genova, dopo la
partenza della Mobil e della Esso, non sop-
porterebbe economicamente anche questa eva-
sione .

« Ecco perché gli interpellanti chiedon o
una parola chiara ed un impegno categorico .

(2-00375)

	

« BAGHINO, BUTTAFUOCO » .

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO
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